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ROULETTE ELETTRONICA

ANTIFURTO RADAR ad ULTRASUONI
TESTER DIGITALE con DISPLAY LCD
IONI NEGATIVI contro le ALLERGIE
SUPER RICEVITORE per SATELLITI METEOROLOGICI
COME MIGLIORARE le Immaglnl TV via SATELLITE



PUNTI DI VENDlTA del KITS dl NUOVA ELETTRONICA
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Poichè va sempre più diilondendosi la oonsue-
tudlne di trascorrere le lunghe serate d'inverno gio~
cando con gli amici, abbiamo pensato di assecon-
dare tale tendenza realizzando questa roulette. che
vi permetterà dl sperimentare tutte le emozioni del
"gioco" senza dovervi necessariamente recare al
Casinò di Venezia, di Montercarlo o di Saint-
Vincente.

Chi ha l'hobby dell'elettronicatrovera certamen-
te molto interessante questo progetto dl roulette,
non solo perchè per la sua realizzazione abbiamo
utilizzato un “microprocessore”, ma anche perche
l'abbiamo dotata di una visualizzazione supplemen~
tare, che facendo accendere su due display il nu-
mero lortunato in cifre, consente al croupier di aof
noscere immediatamente quanti sono l vincitori.

Se tale progetto vi interessa. ln questo articolo
troverete tutte le indicazioni utili per realizzano.

2

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico della roulette e suddiviso in
due stadi indipendenti tra loro4

Il primo, vlslblle In fig.1, è composto da 37 diodi
led giganti con i numeri da 0 a 36, un integrato mi-
croprocessore (vedi ICZ) che, assieme a ICl-l03 ed
al transistor TR1-TR2~TFl3-TR4-TR5. servirà per ac-
cendere in modo casuale i diodi led, e un semplice
amplificatore (vedi TRG-TR7) per pilotare un picco-
lo altoparlante necessario per produrre il suono che
accompagna la pallina cha ruota.

A sinistra di tale schema e possibile notare il oon-
nettore CONN1, necessario per effettuare il colle-
gamento (mediante uno spezzone di piattina iles-
sibile) con il secondo stadio visibile in lig.2.

Questo secondo circuito. che comprende anche
l'allmentazione. permetterà di visualizzare su due



display Il numero su cul la pallina si fermerà e ln-
dlcherà, tramite dei normali diodi led, se il numero
uscito è rosso, nero, pari o dispari. se la colonna
vincente e quella di destra, la centrale, oppure quel-
la dl sinistra, se la dozzina e quella in alto, al cen-
tro o in basso, ecc.

Ritornando allo schema dl fig.1, l'intero circuito
viene gestito dal microprocessore HD 63705 VOP.
siglato nello schema 102.

Questo microprocessore ad 8 bit CMOS, costrui-
to dalla Hitachi, oltre alla CPU, contiene anche una
memoria programmabile (PROM) dl 4096 bytes.
una RAM da 192 bytes, un oscillatore per genera-
re ll clock (occorre solo un quarzo esterno), due Ti-
mers, 31 piedini di ingresso/usoita(l10) e numero-

se altre funzioni.
Come noterete. nell'elenco componenti questo

microprocessore non risulta siglato HD 63705 VOP
bensi EP929, in quanto al suo interno abbiamo me-
morizzato un programma idoneo per questa rou-
lette, t

Infatti, se acquisterete un normale HD 63705
VOP e lo inserirete nel circuito. la roulette non fun-
zionerà, perche privo del necessario programma.

ll diodo D81 ed il condensatore elettrolitico 02
collegati al piedino 1 di l02, servono per resettare
Il microprocessore ogniqualvolta verrà alimentata
la roulette.

li quarzo XTAL da 4 MHz collegato tra i piedini
38 e 39, assieme ai due condensatori 63-04, ser-

Se desiderate trascorrere delle piacevoli serate giocando alla roulette
con gli amici, costruitene una elettronica con microprocessore, in grado
non solo di far ruotare la “pallina” ma anche di Indicare al croupier, su
un display, quale numero e uscito e quale colonne o dozzina o metà so-
pra o sotto del 36 numeri, dovrà pagare,

Se oompleteme questa roulet-
te con lc etedlo supplementa-
re racchluso nella scatole visi-
blle In basso, potrete leggere
eu due display ll numero usci-
to e conoscere all'letente qua-
ll dozzine` eeetlne, o colonne
risultano vlncentl.
ll pennello In ellumlnlo della
roulette e eerlgrehte e Iuoco
e I colori.



ve per generare la frequenza di clock.
l 37 diodi led presenti nella ruota della muletto

sono collegati in quattro gruppi dl l led ciascuno
ed un gruppo di 5 led.

Come potrete notare tutti gli anodl del diodi so-
no collegati nel seguente modo:

da DL1 a DLB
sono collegati al punto L (vedi TR1)
da DLQ a DL16
sono collegati al punto Il (vedi TR2)
da DL17 a DL24
sono collegati al punto N (vedl TRS)
da DL25 a DL32
sono collegatial punto 0 (vedi TR4)
da DL33 a DL37
sono collegati al punto P (vedi TR5)

_ loatodl di questi diodi led, che non abbiamo rat-
llgurato nello schema elettrico par evitare di gene-
rare della confusione, sono ooei collegati:

DL1 - DL9 - DL17 - DL25
sono collegati al punto A di ICS
DL2 - DL10 - DL18 - DL26
eono collegati al punto B di iCS
DLS - DL11- DL19 - DL27
sono collegati ai punto c di iCS
DM - DL1! - DLZO - DL20 - DL33
sono collegati al punto D di ICS
DLS - DL11! - DL21 - DL29 - DL34
sono collegati al punto E di l03
DL6 - DL14 - DL22 - DL30 - DL35
sono collegati al punto F di ICQ
DL7 - DL15 - DL23 - DL31 - DL36
sono collegati al punto G dl lCä
DL! - DL16 - DL24 - DL32 - DL37
sono collegati al punto H di ICS

Come abbiamo evidenziato nello schema eiettrl<
oo, ogni gruppo è collegato alle uscite dei piedini
4-5~0-7-12-11-10~9 dl ICS.

L'integrato l02 che tramite i transistor TR1-TR2-
TFlâ-TFH-TRS provvede a fornire agli anodl dei dio
di un livello logico 1, e i'integrato ICS che prowe~
de a fornire un livello logico 0, iaranno accendere
tutti i diodi led in sequenza da 0 a 37.

Cosi. per accendere DL1 e necessario che sulla
uscita L di TRt risulti presenta un livello logico 1
e sull'uscita A di lCS un livello logico 0.

Per accendere DL2 vi sarà sempre un livello lo-
gico 1 sull'uecita L. ma un livello logico 0 sull'u-
ecita B di iCS.

Anche per accendere DL3 avremo ancora un II-

Flg.1 Schema elettrico completo della rou-
lette. Al connettore di destra andranno col-
legati I due pulaantl, i'aitopariante a le tan-
eioni di alimentazione, a quello di einiatra
la piattlna da collegare allo atadio dl "5.2.

ELENCO cOMPONENTI LX.IZ9

4.700 ohm 1I4 illlflR1 =
R2 = 4.700 ohm 114 watt
R3 = 4.700 ohm 1/4 watt
R4 = 4.700 ohm 1I4 watt
R5 = 4.700 ohm 1/4 watt
R6 = 4.700 ohm 1/4 watt
R1 = 4.700 ohm 1/4 VM!
R0 = 4.700 ohm 1/4 watt
R0 = 4.700 ohm 1/4 watt
R10 = 4.700 ohm 1/4 watt
R11 = 10.000 onrn rete rea. I pin
R12 = 2.200 ohm 1I4 watt
R13 = 10.000 ohm 1/4 wltt
R14 = 560 ohm 1/4 watt
R15 = 10.000 ohm 1M Wlfl
R10 = 500 ohm trimmer
R11-R53 = 10 ohm 114 Watt
C1 - 100.000 pF polleetere

2,2 mF elettr. 63 volt
10 pF e disco
1o pF a atua
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF polimer-
100 mF elettr. 25 volt

= diodo 1N.4150
DL1 = diodo led verde
DL2-DL37 = diodi led roul

PNP tipo 36.321
PNP tipo 36.321
PNP tipo BC.321
PNP tipo 56.327
PNP tipo 512.327
NPN tipa enna!

_ NPN tipo 50.18!
IC1 = SNJdOl
IC2 = EP.§29
IGG = SN.74L51$0
J1 = ponticello
P1 = pulunle
P2 = Puiaante
AP = altoparlante e ohm 1 watt
xTAL = quam 4 un:
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vello Iogloo 1 sull'usclta L ma, come Intulrete. Il ll-
vello logico 0 sarà presente sull'usclta C dl ICS.

Quando Invece si accendere il dlodo led DL9I sa-
rà il transistor TFI2 a presentare sulla sua uscita M
un livello logico 1. mentre ICS ripresentera un II-
vello logico 0 sul piedino A, che passerà poi sul
piedino B per accendere il diodo led DL10 e cosi
via fino al piedino H4

A questo punto II transistor TR3 presenterà sulla
sua uscita N un livello logico 1 e nuovamente in
sequenza ICS presenterà un livello logico 0 sui pie-
dlnl Indicati A-B-GD-E-F-G-H.

Tutte le operazioni sopra citate, cioe I'alternarai
di llvelll logici 1-0 sulle uscite del transistor TR1 a
TR5 e dell'integrato ICS, sono controllate e gestite
del microprocessore [62.

Appena accesa la roulette i diodi led si accende-
ranno in senso orario per simulare Il movimento
della ruota` poi per lanciare la pallina all'interno del-
la ruota, come in eftettl awlene nella realtà, biso-
gnerà premere Il puleente P2 e. cosi facendo, i led
si accenderanno velocemente In senso antiorarlo
per simulare il movimento della pallina.

La velocita della pallina gradatamente relienterà
fino a fermarsi su uno del 37 numeri.

Per rilanciare la pallina si dovrà:
- Premere il pulsante P1 per far muovere la ruota
- Premere il pulsante P2 per lanciare la pallina
Come potrete vedere nello schema elettrico (ve-

di CONN.2), questi due pulsanti porranno sempli-
cemente a massa i piedini 29 e 30 del microproces-
sore ICZ.

Ogniquaivolta lanceremo Ia pallina` dal piedino
31 dl 162 uscirà un'onda quadra di frequenza va-
riabile che, amplificata dall'lnverter iC1IE e dal tran-
slstor TR7, permetterà di far uscire dall'altoparlan-
te AF' un suono che simulerà il “saltellare” della
pallina sulla ruota.

Abbiamo inoltre previsto la possibilità di ottene-
re un motivo di sottolondo durante la sola rotazio-
ne della ruota, spostando semplicemente il picco-
lo ponticello di cortocircuito sul connettore J1 (ve-
di piedino 33 dl IC2) dalla posizione A-B alla posi-
zione 0-5.

Scelto il motivo di sottotondo, ICZ prowederà au-
tomaticamente ad abbassare il volume durante la
rotazione della sola ruota, ripristinandolo sul Ilvel-
lo normale per tutto il tempo in cui la pallina salte-
rà da un numero all'altro.

II trimmer R16 posto sull'emettltore dl TR7. ser-
virà per dosare manualmente il volume sonoro.

Quando Ianoaremo la pallina(premendo il pulsan-
te P2), sul connettore siglato GONNA saranno pre-
senti tutti i datl necessari al secondo stadio (vedi
flg.2) per visualizzare sui display il numero uscito
e per Indicare, tramite dei diodi led, se quest'ulti-
mo e pari o dispari, se la colonna vincente e a de-

ELENOO COMPONENTI LXSM - LX.081

R1 n 22 Ohm 1/4 Watt
R2 = 22 ohm 114 Watt
R3 = 22 ohm 1/4 watt
R4 = 22 ohm 1/4 watt
R5 = 22 ohm 1/4 watt
R0 n 22 ohm 1/4 watt
R1 n 22 ohm 1/4 watt
RI s 22 ohm 1/4 Watt
R9 = 22 ohm 114 watt
R10 = 22 ohm 1/4 watt
R11 = 22 ohm1/4 Watt
R12 = 22 ohm 1/4 watt
R13 = .700 ohm 1/4 Witt
R14 = .100`ohm 1/4 watt
R15 = .700 ohm 1/4 Watt
R10 = .100 ohm 1I4 watt
R17 = 00 ohm 1I4 watt
R18 = 100 ohm 1/4 Watt
R19 = 100 ohm 1/4 watt
R20 = 100 ohm 114 watt
R21 = 100 ohm 1I4 watt
R22 = 100 ohm 1/4 watt
R23 = 100 ohm 1/4 watt
R24 = 100 ohm 1/4 watt
'C1 = 00.000 pF polleatara
'C2 = 1.000 mF elettr. 50 volt
'03 = 100.000 pF polleatere
'O4 = 47 mF alettr. 25 volt
65 = 100 mF elettr. 25 volt
Oo = 100.000 pF polleatere
01 = 100.000 pF polleatera
DL1-DL12 = dlodl lad
TR1 = PNP tlpo 56.327
TR! = PNP tlpo 56.321
|C1 = SN.74LS130
Ici = SN.74LS139
'ICS = HAJBOS
IC4 s SN.74LS240
olsPLAvr = display tipo usano
DISPLAY 2 = dlapiay tipo LTS.312R
'R51 = ponte raddrizz. 100 volt 1 ampar`
'T1 = trasformatore prim. 220 volt
eee. o volt 1 amper (n.TN01.25)
'Si = Interruttore
P1 = pulaante
P2 = pulsante

NOTA BENE: Tutti i componenti contrassegnati dal-
I'asterlsoo vanno meritati sul drcultp stampato LX.991.
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Flg.2 Schema elenrlcc della stadio supplementare cha, non mondo indispensabile per
ll regolare Iunzlonamamo della roulette, porrebbe anche amre esclutc. lnhfll quam
.tedio serve solo al “croupier” per vedere su due display Il numero ulclìo e per sapere
quali puntate dovrà pagare. Il CONNI vlslblle a destra servirà per collegarsi, lramlle una
p'lmlna, al OONNl presente nello schema elemlco dl "0.1.



Flg.3 Dimensioni a grondem nltll-
nl. dal clrculto fllmpno richiedo

l per lo ludln dl ullmnllzlom.

Flg.4 Schema pratico dello nldlo lllrnen-
lazione per la roulette. l tre fili + 5, Mim,
+V, andranno collegati llla morseltlera dl
"9.6. Se ulllizzerete Il scheda vlllblle In
"9.8, Il dovrete collegare solo a quest'ulll-
mo clrcullo.

Flg.5 Cenneulunl degll lmogrlfl utlllmtl In
ul. progetto vlnl da wprl o dal urmlnlll dal
30.321 vlsll Invece da sono.
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stra o a sinistra, sopra o sotto, ecc.
Guardando la rig.2, e possibile notare sul lato de-

stro dello schema elettrico un altro identico connet-
tore, sempre siglato CONNJ.

Nei piedini da 12 a 5 entreranno i dati forniti dal
microprocessore che. tramite IC4 (un SN.74LS240,
contenente 6 inverters), serviranno per accendere
i sette segmenti dei display siglati Display 1 e Dl-
aplay 2.

Su questi, durante le diverse lasi del gioco, ve-
dremo:

- aocendersi i soli segmenti esterni dei due di-
splay quando ruotera la sola ruota;

- lampeggiare i due punti decimali quando ruo~
terà la pallina;

- apparire un numero quando la pallina si sara
ten-nata.

l due transistor TR1 e TR2 ci serviranno per te-
nerespento o accendere il primo display in funzio-
ne del numero che dovrà apparire.

Quando il numero sara compreso tra 0 - 9. si ao-
cendera il solo display 2. quando il numero sarà
compreso tra 10 - 36, si acoenderà anche il display
1.

Sempre nell'ingresso del CONN.1 e nei terminali
24-2322-4 entreranno i dati per pilotare l'integrato
lC1 (un SNJ4LS139), _mentre nei terminali
3-19-20-21 i dati per pilotare l'integratc ICZ (un al-
tro SN74LS139).

l diodi led presenti sulle uscite di l01 serviranno
per Indicare: ,

Premiere
Mediane
Demlere
colonna 1
Colonna 2
Colonna 3

mentre gli altri diodi collegati alle uscite di ICZ,
queste ulteriori informazioni:

Numero Rouo
Numero Pari
Manque
Numero Nero
Numero Dleparl
Pane

Poichè non tutti conosceranno il significato di
questi termini, abbiamo ritenuto opportuno spiegar-
vi, a conclusione di questo articolo, a che cosa si
riteriscano e che quota si vinca in rapporto al valo-
re puntato.

Nello stesso schema elettrico di tig.2 appare an-
che lo stadio dl alimentazione, costituito da un tra-
sformatore T1 . in grado di erogare sul suo secon-

darlo una tensione alternata di B volt 1 amper che,
dopo essere stata raddrlzzata da R81, verrà stabl-
lizzata a 5 volt dall'integrato uA.7805 (ICS).

Facciamo presente che il secondo stadio ripor-
tato in lig.2 è iaooltativo, pertanto, anche se non
lo costruirete la roulette funzionerà regolarmente.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per montare questa roulette vl occorre un circui-
to stampato a doppia faccia con tori metallizzatl.
che abbiamo siglato LX.929.

Su un lato di tale stampato monterete tutta la par-
te elettronica visibile in figli e dal lato opposto i So-
li diodi led giganti come e possibile vedere in figJ.

Come prima operazione consigliamo di montare
su tale stampato i tre zoccoli per gli integrati, ll oon-
nettore maschio CONNJ e quello siglato J1.

Terminata questa operazione, inserirete. in pros-
simità di l02, la rete resistiva siglata R11, rivolgen-
do ii punto di rilerlmento (vedi lig.6) stampato su
un solo lato del suo corpo verso il quarzo XTAL.

Proseguendo nel montaggio, inserirete tutte le re-
sistenze, i pochi condensatori al poliestere, i due
ceramici e gli elettrolitici, controllando per quest'ul-
timi la polarità positiva e negativa dei due terminali.

ll diodo al silicio DS1 posto sulla destra di ICZ.
andrà inserito con la tascla gialla riportata sul oor-
po rivolta verso Ci.

A questo punto potrete prendere i cinque transi-
stor (da TR1 a TR5) ed inserirli nello stampato', ri-
volgendo la parte plana del loro corpo come risul-
ta chiaramente visibile nel disegno di lig.6.

Potrete quindi inserire i due transistor TR6-TR7,
non dimenticando di ripiegarne i terminali a L, cosi _
da bloccare il corpo di questi due componenti sul-
lo stampato utilizzando due viti in terro più dado.

La parte metallica presente sul corpo di TR6-TR7,
andre necessariamente rivolta verso la piccola piaz-
zola ln rame riportata sullo stampato.

Tra questi due transistor andrà inserito e salda-
to anche il trimmer R16.

Per completare tale lato dello stampato, dovrete
soltanto inserire il quarzo XTAL e la morsettiera a
sette ingressi. che servire per rar entrare la tensio-
ne di alimentazione stabilizzata di 5 volt (terminali
M + SV), quella non stabilizzata di 8 volt (termina-
le + V) e per lar uscire i due lili da congiungere al-
l'altoparlante esterno (AP) ed ai due pulsanti P1 e
P2. nel caso non desideriate completare la roulet-
te con il secondo stadio di fig.2.

Terminato questo lato dello stampato, passere-
te a quello opposto per montare i 37 diodi led.

A questo punto dovrete operare con particolare
precisione, perche è bene che tutti questi diodi led
risultino collocati ad una identica altezza.



F055 Schema prlllco dl mnmlgglo del clrcullo "implica LX.929 vlno dll lata del com-
ponenti. Lo splmmo pane sul connettore J1` se spostato da un ammo all'lltro, Inu-
rlsu o dlslnuflsce ll moílvo dl snno'ondo. Il CONNETTORE 1 urve per collaglnl, (rl-
lnltl una plmlnl, nl clrculto di "9.8. Se non utlllzzerete questo unendo ludlo, dovrete
lnurlre nella mamnlera l'lliopnrllntu, I due puluntl e Il tenslone dl allmemnzlone,
o. In uurctc, damn colloglru Il .olo lhopurlunu.
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Per ottenere questa condizione. vl consigliamo
dl insen re nello stampato tutti i diodi led senza sal-
darli, non dimenticando di collocare il mio diodo
led verde DL1 tra le resistenze Fl18-Ft17V

Nell'inserire questi diodi controllate che il termi-
nale più lungo A (vedi tig 7) risulti'pertuttl rivolto
verso I'esterno della ruota.

In fig.7 potrete vedere che sul diodo DL1› = nu-
mero 0 (preso come esempio), la lettera A e rivolta
verso l'esterno della circonferenza, mentre la let-
tera K (terminale più corto) verso l'interno.

Inseriti tutti i diodi led, innestate nei quattro torl
ad essi assegnati i distanziatori plastici autoadesi-
vi (senza togliere la carta protettiva dall'adesivo),
pol appoggiate le mascherina di alluminio serigra-
lata in modo da far entrare nei relativi lori la testa
dl tutti i diodi.

Rivoltate ora la mascherina sul piano di un tavo-
lo, ponendo lateralmente ad essa due speseorl In
modo da tenerla leggermente sollevata, poi spin-
gete leggermente i terminali dl ogni diodo. per cor-
reggere eventueli tolleranze.

A questo punto dovrete saldare i soli terminali
esterni di tutti i diodi led, cioè quelli più lunghi si-
glati A.

Prima di proseguire accertatevl che tutte le teste
dei diodi luoriescano in modo unilorme dalla ma-
scherina e solo a questo punto potrete saldare tutti
i terminali interni Kt

Completate questa operazione, con un paio dl
tronchesine tagliate l'eccedenza dei terminali che
iuoriusclra dal lato opposto dello stampato.

Ora non vi resta che inserire negli zoccoli i tre
integrati. orientando la tacca di riferimento come ln-
dicato ln tig.6, cioe verso destra

Nel solo caso dell'lntegrato ICZ non troverete co-
me taooa di riferimento l'inoavo e U el centro del
corpo. bensi un piccolo toro.

Questo toro dovrà essere rivolto verso ll oonden~
satore elettrolitico 02.

inseriti gli integrati, potrete già provare la vostre
roulette. anche senza oollegare l'altoparlante, ed
ll seoondo stadio di llg.8, alimentandolo con una
tonelone stabilizzata da 5 volt.

11
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Collegate alla moreettiera un tito nero per la mae-
se (primo loro in prossimità di TRS) ed un filo roo-
eo per la tensione positiva dei 5 volt, infine altri due
iili, sempre isolati in plastica, ai fori indicati con P1
e P2.

Fornita tensione al circuito, collegate il iilo P1 a
massa (prima vite a sinistra della morsettlera) e, coei
facendo, tutti i diodi led dovranno ruotare, cioè ao-
cendersi in senso antiorario.

Collegate ora il iiio P2 a massa e subito vedrete
che la rotazione dei diodi led si invenirà aumentan-
do di velocità, per poi rallentare lino a fermarsi su
un numero casuale.

Ancora non potrete ascoltare il suono perchè non
risulta collegato l'altoparlante e la sua tensione di
alimentazione (+ 8 volt sul loro 3 della morsettiera).

Se uno o più di un diodo led non si accenderan-
no. probabilmente non ll avrete saldati bene o avre-
te invertito l terminali A-K.

Conetateto che tutto iunzìona regolarmente, po-
trete togliere dalle base dei supporti autoadesivi la
carta di protezione, premendoll pol sul pannello di
alluminio.

ALIMENTATORE

Lo stadio di alimentazione che abbiamo tenuto
separato da tutto il circuito, andrà montato sul cir-
cuito stampato siglato LX.931.

Come potete osservare in ligA, su questo stam-
pato dovrete montare il ponte raddrizzatore R81,
i due condensatori elettrolitici. i due al poliestere e
l'integrato stabilizzatore uA.7805 completo di una
piccola aletta di raffreddamento.

Corne e possibile vedere nel disegno e nelle fo-
to, i terminali dell'integrato stabilizzatore uAJBOä
andranno ripiegati a L.

13
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Fn Schemi prltlcø o 'olo
della scheda LX.930 vllll dal
Mo del componenti. Se mon-
torom quasi: scheda, dovrei:
collegare i tre Illl che proven-
gono dnll'nllmenmore ll tre
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Figa Conneulonl del dl-
nplly LTS.312. In questo
pregano al possono utlllz-
zare anche dlsplly TKS.312
o altri equivalenti.

Flg.10 Schema pratico o fo-
lo della .chodl LX.930 vbíl
dll Illo In cul dovuta flau-
rn I due dllplly o l dodlcl
dlodl lcd mlnllturl.
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Flg.11 All'lntarno della scatola plaatlca andranno tluatl con due dlatanzlatorl autoade-
alvl, ll clrculto stampato LX.931 (vedl llg.4) ed ll trasformatore dl allmentazlone. Sul pan-
nallo frontale flasarete l due pulsanti P1 - P2 e con quattro dlstanzlatorl plastlcl Il clruul-
to stampato LX.930. Par collegara questo malo a quallo della roulette, utlllzzarota una
pllttlna 26 tlll completa di dua connettori tommlna. All'lnterno della scatola potrata ln-
aarlre anche l'altoplrlante.



Quando fisserete Il corpo dell'integrato sull'alet-
ta, dovrete verificare che i tra terminali non entri no
In contatto con Il metallo dl quest'ultima, percliè in
tal caso otterreste solo un Inutile e dannoso corto-
circuito.

STADIO del DISPLAY

Per ottenere una roulette più completa e vera-
mente originale, la potrete completare con questo
secondo stadio di visualizzazione.

Anche per questo stadio vi occorre un circuito
stampato a doppia faocla con fori metallizzati che
abbiamo siglato LX.930.

Da un lato di tale scheda dovrete montare tutti
i componenti visibili in tigß e dal lato opposto i soli
dlsplay e diodi led come visibile in fig.10.

Per iniziare, vi consigliamo in inserire i tre zoc-
coli per gli integrati ed il connettore maschio, ne~
cessario per collegarsi, tramite una piattina, all'iden~
tico connettore presente sullo stampato della rou-
lette.

Saldati tutti i terminali, potrete inserire le resisten-
ze, i due condensatori al poliestere e l'elettrolitico
rispettando ia polarità dei terminali.

lnserirete in seguito i due transistor TR1 e TR2,
rivolgendo la parte piatta del loro corpo verso il bas-
so (vedi figa).

Completato il montaggio di tale faccia dello stam-
pato, potrete passare a quella opposta, inserendo
i due display. con ii punto decimale rivolto verso
il basso.

Anche per fissare tutti i diodi led su tale stampa›
to, vi converrà inserirli senza saldarne l terminali,
non dimenticando di collocare il terminale più lun-
go A nel foro contrassegnato da tale lettera.

A questo punto dovrete inserire nei fori laterali
dello stampato i quattro distanziatori plastici autoa-
desìvi (senza togliere la carta protettiva), poi appog-
giare il tutto sul pannello frontale. quindi spingere
leggermente i terminali in modo che la testa di ogni
led entri nei fori del pannello.

Ottenuta questa condizione, saldereta i termina-
li di tutti i diodi led, tagliandone ie eccedenze dal
lato opposto.

All'interno degli zoccoli inserirete i tre integrati,
rivolgendo la tacca di riferimento verso destra, co-
me risulta visibile in figß.

Dopo aver eseguito questa operazione, con il ri-
tagllo di plexiglas rosso che troverete nel kit copri-
rete la finestra dei display, bloccandola con una
goccia di attaccatutto; toglierete infine dalle basi
dei distanziatori la carta adesiva protettiva e li pre-
merete contro il pannello per attaccarli.

Su tale pannello flsserete anche i due pulsanti P1
a P1. collegandoll con due spezzoni di filo ai termi-
nali dello stampato.

Questo stampato, assieme allo stadio di alimen-
tazione ed al suo trasformatore, andrà collocato en-
tro la sua scatola in plastica.

Con degli spezzoni di filo isolato in plastica coi-
legherete le uscite M + SV + V dell'alimentatore agli
ingressi NI + SV + V di questo stadio, cercando di
non invertire i tre fili.

Per questo motivo vi consigliamo dl scegliere un
filo nero per la massa, un filo reno per l 5 volt po-
sitivi ed un terzo colore per i +V, cioe per gli 8 volt
non stabilizzati.

Per collegare questo stadio a quello della mulet-
te, userete una piattlna a 26 fili lunga circa 50 am.
e completa, alle due estremità, di due connettori
femminaA

L'altoparlante necessario per udire il suono del-
la pallina che ruota, andrà collegato con una piatti-
na bifilare ai due fori AP della morsettiera.

Dopo aver collegato l'aitoparlante, potrete prova-
re ad innestare lo spinotto di cortorcircuito J1 o tutto
verso destra o tutto verso sinistra, lasciandolo pol
in corrispondenza della posizione che preferite.

MOBILE ROULETTE

Un mobile per lo stadio roulette non l'abbiamo
realizzato, perchè dai discordanti pareri che abbia-
mo raccolto abbiamo dedotto la difficoltà dl riusci-
re a soddisfare le diverse esigenze di quanti realiz-
zeranno questo progetto.

Infatti, alcuni preterlrebbero un mobile da Inseri-
re in un apposito tavolino, altri invece da tenere in \
verticale sul tavolo, oppure in legno di torma circo~
lare.

Abbiamo perciò preferito lasciare ad ogni lettore
la possibilita di scegliere un mobile o contenitore
congeniale alle proprie esigenze, oostruendoselo
personalmente o affidando il compito ad un fale-
gname.

IL GIOCO

Poichè non tutti avranno avuto l'opportunità di re-
carsi al Casinò per giocare alla roulettel riteniamo
utile spiegare qui le regole di questo gioco.

Il tappeto. come evidenziato nelle pagine succes-
sive. è composto da 36 numeri più lo 0.

Se non trovate in cartoleria tale tappeto, ve lo po-
trete disegnare su un foglio di cartoncino. attaccan-
do dei numeri autoadesivi lacilrnente reperibili sia

17
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In nero che in rosso e in più formati.

ll croupier che tiene il banco, ritirerà dal tappeto
i gettoni perdenti e pagherà quelli vincenti in que-
sta proporzione:

un numero PIENO :36 volte la poeta
un CAVALLO =1e volte la posta
una TERZINA =12 volte la poeta
un CARRÈ =9 volte la posta
una SESTINA =e volte la poeta
1' DOZZINA P =3 volte la poll!
_2' DOZZINA Ill =3 volte la posta
3° DOZZINA D =3 volte la posta
1° COLONNA vert
2' cOLONNA vert
3° COLONNA vert
uANous (1 a 1a)

volte la poeta
volte la poeta
volte la poeta
volte la posta

PAssE (19 I se) =2 varie la pom
PARI o DISPAHI =2 volte la poeta
ROSSO o NERO =2 volta la posto

Se la pallina si fermerà sul numero 0, II croupier
pagherà 36 volte la posta soltanto a chi avrà pun-
tato uno o più gettoni su tale numero.

Ritirerà tutti i gettoni puntati sui numeri. esclusi
quelli puntati su Parl-Dlsparl-Rosso-Nero-Pacce-
Manque. che rimarranno sul tappeto a disposizio-
ne del giocatore per la successiva giocata.

Poichè non tutti sapranno che cos'è un cavallo,
un carro, che cosa s'intenda per passe o manquc,
nelle figure che abbiamo appositamente prepara-
to vi facciamo vedere come, collocando sul tappe<
to una Ilche, si ottenga una o l'altra di queste com-
binazioni, colorando in azzurro i numeri vincenti.

Non abbiamo inserito il Rosso-Nero, nè il Pari-
Disparl, perche il significato dl queste definizioni è
palese.

' Ogni giocatore puo scegliere tutte le combinazio-
ni che desidera. cioe puntare un gettone su un nu-
mero, altri per tare più cavalli o carro, un gettone
su manquo o puntare un gettone sul nero ed un
altro sul pari par tare una cestlnat

Se uscirà uno dei numeri prescelti, il giocatore
ritirerà la posta prefissato. per i numeri usciti sul ca-
vallo, sul carrè. sulla sestina, sul nero o sul pari.

Facciamo presente che il croupier ritira sempre
ll gettone giocato.

Ad esempio. puntando un gettone da 10 su un
numero uscente, ll croupier dovrà consegnare al
vincitore 36 gettoni da 10 rltlrando quello giocato.

Puntando un gettone da 50 sul rosso, se uscirà
un numero rosso, il croupier rltlrerà quello giocato
e consegnerà 2 gettoni dc 50.

20

Puntando un gettone da 200 su un cavallo uscen-
te, ritirerà il gettone, ma dovrà consegnare 10 get-
toni da 200.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto iI necessario per ia realizzazione della so-
la scheda LX.929, cioe circuito stampato, tutti gli
Integrati completi di zoccolo, transistor, quarzo. 36
diodi led giganti Rossi e 1 Verde (vedi Iigg.6-7), la
CPU programmata EP.929, le MASCHERINA iron-
tale già tarata e serigratata, i'altoperiante, i due pul-
santi P1-P2, ESCLUSI lo stadio di alimentazione
LX'QSt e quello dell'LX.930 ............. L.130.000

Tutto il necessario per la realizzazione del solo
stadio dl alimentazione LX.9€1 (vedi tig.4), completo
di trasformatore di alimentazione TN01.25 e oordo~
ne di alimentazione con spina L.1e.000

Tutto il necessario per realizzare la periferica
LX.930, cioe circuito stampato, integrati più zoccolo,
transistor, display, diodi led (vedi tigg.8-10), COM-
PRESI una piattina 26 Iili da 50 crn. già catalana` due
connettori femmina. un mobile con mascherina gia
forata e serigraiata ............................. L.68.000

Chi volesse acquistare i soli circuiti stampati o I
componenti non lacllmente reperibili potra farlo al
seguenti prezzi gia compreslvl di IVA:

. L.30.000

. L.11.000
L.1.300

Circuito stampato LX.929
Circuito stampato LX.930
Circuito stampato LX.931

CPU.929 programmata L.40.000
Mascherina Roulette . L.1S.000
Led giganti diametro 8 mrn. (cadauno) . L.750
Piattina cablata ............................ L.14.000

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe~
se postali di spedizione a domicilio.



Eccellente qualità a prezzi contenuti

Allrfbflldfofl lab 530 D 0-3CN/0-10A
da Iabomìorlo
lineari

Uaclìc :Imola duala
"bla e qndluplu

mod. LC 3011 0-3EN/0-1A L 235.(m
Mod. LC 3021 D-BOV/O-2A L 255111)
Mod LC 1541 D-fiãV/OAA L 278111]
Mod LC 6011 O-óOV/U-lA L` 290111!
Mod. LC 3012 duole 0-3l'N/O-1A

L` 335W
Madv LC 1522 duole 0-15V/U-2A

L 335111]

Allmenlufdl mlnl alle LC
Regolazione 005%
Rlpple1 mV

Mod. 8242

Mod4 0659 L 1.690131

POMQ dl mlsurn dl RLOQ Mod. 4942 L 16504011

ma mmm. Fm one-.n.11 m (manu nn- Iu .mp-numana"
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Possiamo tranquillamente affermare che per gli
hobbisti un amplificatore BF multiuso e Indispen-
sabile quanto un tester.

Quante volte avrete costruito un piccolo oscilla-
tore BF. o una semplice radio a reazione, oppure
un preamplificatore microfonicc e vi sarete pol tro-
vati nell'lmpossibilità di collaudarli non posseden-
do un piccolo amplificatore completo dl alimenta-
tore, altoparlante e controllo di volume.

Se poi aggiungerete a questo amplificatore la
sonda AF visibile in lig.8, potrete usarlo anche per
riparare delle radio, perchè vi sara facile seguire il
segnale AF captato dall'antenna fino all'ultima llllF4

Questo progetto semplice da realizzare e anche
molto versatile, infatti e sufficiente collegare sul suo

ingresso un semplice microfono piezoelettrico per
ottenere un piccolo interlono, assai utile per comu-
nicare in casa quando ci si trova in garage o in sof-
fitta alle prese con esperimenti di elettronica.

Utile lo troveranno anche i neotelegrafisti per ap-
prendere l'allabeto Morse, intatti, collegando all'in-
grasso un semplice Generatore di BF con in serie
un normale tasto telegraficc, si potrà ascoltare in
altoparlante la nota acustica di ogni punto e linea.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dl questo amplificatore Illu-
strato in lig.3, e veramente molto semplice e privo
di qualunque difficoltà costruttiva

Come potete notare, tale circuito utilizza un solo

Bassa Frequenza.

Questo semplice amplificatore da 1 watt posto sul banco del vostro la-
boratorio, si dimostrerà molto utile quando dovrete controllare o ripara-
re, radio, preampliticatori, oscillatori di BF o qualsiasi altro apparato di

TIA BZDM

Flg.1 All'lrlterno dell'lnteqrato vTBAJZIIIlI aono "MI-ww mmm
racchiusi ban 18 translator. Collegando all'uacl- "“' '1:32 :fm
ta un altoparlante da l ohm, otterrete una potenza m ,,,m
dl 1 WATT, collegandono uno da 4 ohm raggiun-
gerete 1,6 WATT. DI lato, le conneulonl del
TBAJZO vlate da sopra.

TBA BZOM



Integrato, un TBAJZDM (vedi ICZ), prodotto dalla
SGS.

A titolo di curiosità vi possiamo dire che al suo
Interno sono presenti 18 transistor più un certo nu-
mero di resistenze e diodi oorne illustrato in tig.1›

Questo Integrato può essere alimentato con ten-
sioni che vanno da un minimo di 3 volt ad un mas-
simo di 16 volt e, owiamente, al variare della ten-
sione di alimentazione, varierà proporzionalmente
anche la potenza in uscita.

Poichè lo alimenteremo con una tensione dl 12
volt, ci ritroveremo con ie seguenti caratteristiche:

Tensione dl alimentazione: 12 volt
Corrente e riposo: 16 mA
Corrente per max. potenze: 170 mA
Potenza max. su 8 ohm: 1 Watt
Potenza max. su 4 ohm: 1,6 Watt
Sensibilità dl Ingresso: 50 mlillvolt efl'.
Banda passante: da 50 Hz e 15 KH:
Distorsione: 0,8 % circa
Rapporto segnale/rumore: 10 decibel
Impedenza dl Ingresso: 47.000 ohm

Partendo dalle due boccole ENTRATA situate a
sinistra nello schema elettrico, il segnale dl BF su

Flg.: L'amplttlcatore verra raochlueo en-
tro quello elegante mobile plastico. Sl
notlno sul coperchio l tori per ter tuo-
rlueclre lI suono dall'altoparlante.

esse applicato giungerà sul potenziometro del vo-
lume R2, passando attraverso un flltro passa-basso
costituito da CG~C7¬JAF1-C8.

Questo liltro è stato inserito per eliminare even-
tuali residui di alta frequenza, che potrebbero in-
volontariamente ragglungere l'ingresso dell'inte-
grato4

infatti, lavorando con qualche trasmettitore ac-
ceso, e molto facile che un segnale di AF possa en-
trare nell'amplifioatore, saturandolo.

Il segnale cosi filtrato verra prelevato dal curso-
re del potenziometro R2 e applicato sul piedino S
di IC2.

La resistenza R3 con in serie il condensatore elet-
trolitico 09, che troviamo applicato tra il piedino 2
e la massa del nostro integrato, ci serve per modi-
ficare il guadagno.

Aumentando il valore della R3, dovremo applicare
sull'ingresso un segnale maggiore per raggiunge-
re la massima potenza in uscita e, owiamente, ri-
ducendo il valore di tele resistenza dovremo appli-
care un segnale d'ampiezza inferiore per ottenere
la stessa potenza.

Con il valore da noi consigliato oooorrono soltanto
50 mlillvolt efllcucl per ottenere in usolta 1 watt,
utilizzando un altoparlante da 8 ohm.
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Flg.: schem- mmleødall'am- A
pllflcatare completo dallo sta-
dIn dl lIlmentnzlone.

ELENCO COMPONENTI LX.054

R1 = 020 ohm 1/4 watt
R2 = 47.000 ohm pot. log.
R3 = 33 ohm 1/4 watt
R4 = 1 ohm 1/4 watt
C1 = 1.000 mF elettr. 25 volt
G2 = 100.000 pF poliestere
63 = 47 mF elettr. 25 volt
C4 = 100.000 pF pollulere
CS = 47 mF elettr. 25 volt
00 = 220.000 pF poliestere
C7 = 470 pF a dim
CS = 470 pF l dllco
C! = 100 mF elettr. 25 volt
010 220 mF elettr. 25 vult
C11 = 47 pF n dllcø

= 220.000 pF pollutoro
JAF1 = Impedenza 10 mtcrohcnry
DL1 = dlodu led
IC1 = uA.7012
IC2 = TBAJZOM
R51 = ponto rnddrlzz. 100 volt 1 Impør
T1 = trulørm. prim. 220 volt
sec. 15 volt 0,5 nmper (n.TN01.22)
S1 = Interruttore
AP = lltopnrlnntø 0 ohm 1 wltt

Flg.4 Dlugno a grandezza nl-
turllø del clrcuìto stampato vl-
nto dll Into rame.



Flg.5 Foto del progetto. log-
gennente lngrandita. Ouan-
de flmrete l'lntegrlto sta-
bilizzatore uAJdiz (equiva-
lente al L.7812) sopra ail'a-
letta di raffreddamento,
controllate che I tre pledlnl
non entrino ln contatto con
II metallo dell'aletta.

L1uizci
lv-,ti- i

'ù'

Il condensatore elettrolitioo C9, posto in serie al-
la resistenza R3, serve esclusivamente per rende-
re silenzioso I'amplificatore in “senza dl segna-
le sull'ingresso.

ll segnale amplificato presente sul piedino di usci-
ta 5, verrà applicato all'eltoparlante tramite il con-
densatore elettrolitico 010.

Il condensatore Ct 1 collegato tra il piedino di
uscita 5 ed il piedino 1. servire per compensare in
frequenza l'amplificazione di ICZ, infatti questo in-
tegrato non amplifica in eguale misura tutte le ire-
quenze, quindi per linearizzarlo, e necessario uti-
lizzare questo condensatore.

ll segnale amplificato. oltre ad alimentare l'alto›
parlante, entra anche nel piedino 7 (piedino dl con-
troreazione) per correggere la linearità di risposta.

La rete RC (R4 e C12), che troviamo collegata
tra il piedino 5 e la massa. serve a compensare il
carico induttivo deli'eltoparlante.

Per alimentare questo circuito preleveremo la ten-
sione alternata di 15 volt presente sul secondario
del trasformatore T1, che dopo essere stata redoriz-
zata da R81 e livellata dall'elettroiitico C1, verra ap-
plicata sull'ingresso dell'integrato IC1, un uAJBt 2.
che prowedera e stabilizzarla in ingresso sui 12
volt.

II diodo led DL1 collegato all'uscita dall'alimen-
tatore. servirà esclusivamente da lampada spia,
cioe per Indlcarci quando il circuito risulta aooeso
o spento.

REALIZZAZIONE PRATICA

ln fig.4 è riprodotto a grandezza naturale Il dise<
gno del circuito stampato siglato LX.954 visto dal
lato rame.

Sul lato opposto di questo stampato dovrete col-

locare tutti i componenti richiesti come abbiamo in-
dicato nella figo.

Chi acquisterà il kit, trovere sul clrculto stampa-
to già forato anche un disegno serigreilco dl tutti
i componenti contrassegnati con le stesse sigle ri-
portate nell'“elenco componenti".

Per iniziare, vi consigliamo di inserire lo zoccolo
per I'integrato l02 e di seiderne tutti i piedini al ra-
me dello stampato, non fondendo (come molti Ian-
no) lo stagno sul saldatore per poi depositario sul
terminale, ma appoggiando lo stagno sul termina-
le e fondendolo su quest'ultimo oon la punta del sal-
datore, diversamente, vi ritroverete sempre con del-
le saldature fredde.

Eseguita questa operazione, potrete inserire le
tre resistenze e l'impedenza JAFi e poiche questa,
e prima vista, potrebbe essere confusa per la resi-
stenze da 1 ohm, precisiamo che sui corpo della
resistenza da 1 ohm troverete queste fasce di co-
Iorl:

"MITO".
"l'0
OIU

mentre sul corpo dell'impedenza JAF1 questi
quattro colori:

marrone
nero
nero
argento

Proseguendo nel montaggio, inserirete l conden-
satori ceramici. poi quelli al poliestere e tutti gli elet-
trolitici, facendo bene attenzione ad inserire il ter-
minale positivo nel punto dello stampato in cul e
presente il segno +.
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Sul corpo degli elettroliticl spesso viene solo ri-
portato il segno negativo in corrispondenze di que-
sto terminale e nulla in corrispondenza di quello po-
sitlvo.

Concluso il montaggio di questi componenti po-
trete inserire il ponte raddrizzatore, sempre rispet-
tando la polarità +l- dei due terminali.

› . Non preoccupatevi se il corpo di questo compo-
nente risulta rotondo o quadrato, o a mezzaluna

Come potete vedere nello schema pratico di lig.6,
l'lntegrato stabilizzatore IC1 andrà montato sopra
ad una piccoia alette di ratlreddamento a forma di
U.

Perciò, con un paio di pinze ripiegete a L i suoi
tre tanninali, poi infilateli nell'asola dell'alette e pri-
ma dl saldarii o dl fissare con una vite e dado il cor-
po suli'aletta, controllate che nessuno dei tre ter-
minalì entri in contatto con il metallo di quest'ulti-
ma per evitare del cortocircuiti.

A questo punto potrete inserire nel relativo zoo-
coio l'integrato ICZ, cioe il TBA.820. veriiicendo che
la tacca di riferimento presente su un solo lato del
suo corpo risulti rivolta verso I'elettrolitico 03.

Per completare il montaggio dovrete soltanto col-
legare allo stampato il potenziometro di volume, la
presa d'ingresso. l'eltopariante ed il secondario del
trasformatore T1, ma per tar questo vi conviene pri-
ma fissare questi componenti entro il mobile di ple-
stioa, che vi verrà fornito solo dietro vostra espli-
olta rlchiuta poichè e un optional.

MOBILE PLASTICO

Per questo progetto abbiamo scelto un elegante
mobile plastico universale che, in quanto tale. non
risulta forato.

Flg.6 Schema pratico dl
montaggio. Per collegare il
potenziometro dal volume a
la presa d'lngrem, dovre-
te utlllmre dal cavetto i
lchermato, non dlmentl-
nando dl collegare la calza
dl schermo al terminali dl al-
nlotra presenti aullo stam-
pltø. Idue Illl lndlcatl "AP"
andranno collegati all'llto-
parlante.

ma
T1



FigJ All'lnterno dei mobile Iluerete lui pennello ponerioro il trontormltore di alimen-
tlflone e su quello anteriore, ll potenziometro, Il prua d'inqrmo, ll diodo led o l'lntor-
umore dl rete. Sul coperchio del mobile, dopo .vor preticlto un corto numero di lori,
fluente l'altoperllnto.

Une volta in suo possesso. per aprire i due gusci
da cui è costituito sarà suificiente che lnflllate nel-
le fessure laterali la lama di un cacciavite per sbloc-
care il gancio dì fissaggio.

Aperta la scatola, potrete sfilare il pannello fron-
tale In alluminio e con una punta da trapano prati-
care quattro lori per flssare il potenziometro del vo-
lume, la presa di BF, l'interruttore dl rete e il diodo
led.

Prima di bloccare il potenziometro dovrete accor-
ciarne il perno, per non trovarvi con una manopola
troppo distante dalla superficie del pannello.

Con i quattro distanziatori eutoadeslvl In plasti-
ca fissate quindi sulla base del mohile il circuito

stampato, poi il trasformatore dl alimentazione utl-
llzzendo due vltl in ferro più dado.

Nel kit troverete due spezzoni dl cavetto echer-
mato, uno monoiilare ed uno biiilare.

Quello monofilare vi servirà per collegare la pre-
sa d'entrntl con i due terminali d'ingresso presenti
sul circuito stampato

Non dimenticatevi di collegare la ollzl dl :chor-
mo` da un lato. al terminale dl massa delle presa
BF e, dal lato opposto, al terminale posto sulla sl-
nistra di 06.

Il cavetto schermate biiilare lo utilizzerete inve-
ce per collegervi con il potenziometro del volume
H2.
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ALL' AWlurllK

Flg.8.$e volete uure questo ampiltloatore per rilevare segnali
AF modulati, dovrete eoltlnto lutooootrulrvi queetl umpll-
ee sonda. Conviene reoohludere tutti i componenti entro un
plooolo contenitore metallico per tenerli lobormetl. Â

Come abbiamo lilustrato in lig.6, la calza di scher-
mo andrà collegata ai ciroulto stampato, ai termi-
nale posto vicino a 09 e. ai potenziometro, ai pri-
mo terrnlnaie di sinistra ed infine, per mezzo di uno
spezzone di filo di rame, al corpo metallico dei po-
tenziometro.

Dei due fill colorati presenti aii'interno di tale cal-
za, uno lo dovrete scegliere per coilegarvi al termi-
nale centrale del potenziometro ed al terminale
centrale presente sullo stampato, i'aitro tlio. per col-
iegarvi ai terminale di destra dei potenziometro ed
ai terminale rivolto verso la JAF1.

Per il collegamento dei diodo led, che avrete fis-
sato sul pannello, potrete utilizzare due sottili fili iso-
lati in plastica, facendo attenzione a non invertire
la polarità dei terminali se desiderate che si accen-
da una volta alimentato.

Come potete vedere in lig.9, i due terminali si
possono laciimente distinguere perchè I'Anodo e
più lungo dei Catodo.

L'altopariante andrà fissato sul coperchio della
stessa scatola sulla quale, per far fuoriuscire ii suo-
no, dovrete praticare un certo numero di fori utiliz-
zando una punta da trapano da 3 millimetri.

Se volete dare ai vostro ampiilicatore una veste
professionale, cercate di praticare questi lori ad una
distanza regolare.

Completato il montaggio, potrete collegare il cor-
done rete al primario del trasformatore, non dimen-
ticando di porre in serie ad un filo l'interruttore Sl,
e a questo punto potrete chiudere la vostra scatola.
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F193 il tennlneie più lungo del diodo iod
(vedi A) andrà rivolto verno le H1 ed Il
terminale più corto, verso ia muse.

E M u
marz

Flgdfl Connesllonl dell'lntegrltn mb!-
llzzltore. ll tennineie E Indico “entml”.
II terminale M Indice "menu" e U indi-
ca "unita".
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IL FUNTALE

Per prelevare li segnale da una qualsiasi sorgen-
te, dovrete usare esclusivamente un cavetto scher-
mato.

Non dimenticate di collegare le calza metallica
dei cavetto schermeto, alla massa dell'appareochio
dal quale preieverete ii segnale dl BF.

Volendo utilizzare un puntale. dovrete ricorrere
a dei cavetto schermato, diversamente, in altopar-
lante potreste udire dei ronzio di alternata.

Chl volesse costruirsi le sonde AF (vedi 09.8), po-
trà montare tutti i componenti su un piccolo circui-
to stampato autocostruito.

Questa sonda, come gia accennato, vi sare moi-
to utile per controllare gli stadi di AF e di MF di un
qualsiasi ricevitore.

Rimane sottointeso che per rilevare il segnale dl
AF. è necessario che il ricevitore risulti sintonizza-
to su una emittente.

Se disponete di un ricevitore in AM, provate a ooi-
iocere ii puntale sul Collettore dei primo transistor
preampiiticetore e, se vi siete sintonizzati sulla emit-
tente locale in Onde M, udrete in altoparlante il
suono.

Se passerete sul Collettore dei primo transistor
amplificatore di MF, Ii suono risulterà più torte, per-
chè preamplifioato.

Passando sul Collettore dei secondo transistor
amplificatore di MF, udrete un suono anoora più
ione.

Proseguendo, potrete controllare se ii segnale
giunge sul potenziometro di volume della vostra ra-

dio, e per tar questo dovrete togliere ls sonda AF
ed Inserire la normale sonda BF.

Da qui potrete passare ai primo transistor pream- '
piiflcatore di BF e poi all'uscita altoparlante. -

Se partendo dalla presa antenna per arrivare ai-
l'aitopariante, lnoontrereta un punto in cui il vostro
segnale di BF non sl sente più, a owio che in quei-
io stadio e presente un difetto, che potrebbe es-
sere determinato da un transistor bruciato. da una
MF interrotta, o da altra causa.

individuato io stadio difettoso, vi renderete con-
to che con questo amplificatore da 1 watt, riparare
un qualsiasi ricevitore o preampiificatore di BF rl-
sulta assai semplice.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto ii necessario per realizzare questo proget-
to, cioe circuito stampato, stadio di alimentazione
più trasformatore, potenziometro con manopola, ai-
topariente da 8 ohm, cordone di alimentazione, un
puntale, un coccodrillo. filo schermate e i compo-
nenti per la sonda AF (vedi fig.8), ESCLUSO Ii mo-
bile plastico ................................. L. 33.000

ii solo mobile plastico MTK07.05 ..... L.11.000

il solo circuito stampato LX.954 ......... L.1.700

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Cl è stata recentemente comunicata una notizia che riteniamo interes-
sante per tutti coloro che soffrono di allergie del sistema respiratorio.
Apportando una semplice modifica ai nostro Generatore di Ioni negativi
pubblicato sulla rivista n. 132/133, si ottiene un efficace antidoto per corn-
battere tutte le più comuni allergie da graminacee, fieno, polvere, polli-
ne, ecc.

Questa proprietà antiallergica degli ioni negati-
vl non la conoscevamo e non l'avremmo nemme-
no mai scoperta se un medico specialista in que-
sto particolare tipo di affezioni non si fosse presen-
tato da noi con l'apparecchio modltlcato ed in com-
pagnia di un suo paziente ben disposto a testimo-
niare di essere deiinitivamente guarito da un lasti-
dioso raffreddore allergico da cui era afflitto da an-
ni. dopo avere installato nella propria abitazione il
generatore che il medico gli aveva consegnato

Prevedendo il nostro scetticismo questo medico.
che per motivi personali e di lavoro vuole mante-
nere l'incognito, aveva portato con se anche nume-
rose pubblicazioni medico-scientitiche americane
inerenti la cura delle aiiergie mediante gli lonl ne-
gatlvlÀ

Di fronte a tanta insistenza. non abbiamo potuto
che appresiarci a leggere tali pubblicazioni, sotter-
mandoci in particolare su un esperimento condot-
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to in una prestigiosa clinica USA:

Scelti a caso 80 pazienti affetti da allergie varie,
ad ognuno di essi e stato consegnato un generato-
re di Ioni negativi (modificato come poi vi diremo),
perche io tenessaro acceso nella stanza in cui si tro-
vavano a soggiornare più a lungo, avendo cura di
spostarla nella camera da letto durante la notte.

Allo scadere di tale prova, protrattasi per una set-
timana, 60 di questi pazienti hanno dichiarato che
tutti quei Iastidiosi sintomi provocati dalla allergia (la-
crimazioni, raffreddori, bruciori, difficolta nella respi-
razione, ecc.), erano scomparsi definitivamente, 15
pazienti hanno invece riscontrato un concreto e sen-
slbile miglioramento, e solo 5 non hanno apprezza-
to alcun beneficio.

A proposito di questo parziale riscontro negati-
vo. veniva specificato che le poche persone che non



'm num Flg.1 Per modificare il nostro Gone-
\ /WM ma. al uml Negativi mm mimi-
-¢" to lpp'ilcare ad una distanza di 15

mmm! i :un mm. dagli aghi diiiusorl, una piastra
\ | metallica, coliegandoia al terminale

¬| "B" presente nella lcheda LX.986/B.
__): T u un in pratica, questa piastra andrà col-

legata alla "musa" dell'alta tensio-
ne (vedi ilg.1 a plgßl della rivlltl
:nua/m).,una

Fig.2 Per ilaara tale piutrl
sul mobile potrete usare due
viti dietnnziatricl in ferro o ot-
tone. Se alzereie gli aghi diflu-
sori dovrete owilmente alza-
rl enche la piutra.

Figß In sostituzione dal ilmie- 1
rino potrete utilizzare un iilo dl
rame dei diametro di 2 mm.. ri-
piegandolo In modo che rllui-
ti sempre distunzilto 12-15 ~ .p
mm. degli aghi diffusori.

null
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avevano ottenuto alcun miglioramento, in realtà sof-
frivano di allergie provocate da particolari tlpi di ci-
bo non tollerati dall'organismo, come farine, frago-
le, pesce, oppure da alcuni tipi di tessuto. come la-
na o naylon, o da certi tipi di deodoranti, tlnture per
l capelli o, ancora, dal comano con particolari me-
falli.

Poichè ci è impossibile eseguire esperienze di
questo tipo, non potenooci awalere nè della colla-
borazione di soggetti affetti da allergia, ne di cllni-
che specialistiche, abbiamo valutato attendibili tali
resoconti scientifici e significativa la testimonianza
del medico specialista.

Poichè la modifica da apportare al nostro kit e
molto semplice e comporta una spesa irrisoria, vi
lnvltlamo a fare anche questo tentativo per porre
rimedio ai vostri disturbi.

LA MODIFICA

ln corrispondenza delle estremità del coperchio
della scatola in cui e fissato lo stadio duplicatore
di alta tensione, dovete praticare due fori del dia-
metro di 3 millimetri per infilarvi due viti in ferro o
in ottone (vedi fig.1).

Verificate di quanti millimetri le punte degli aghi
fuoriescono dal coperchio della scatola e, in loro
funzione, scegliete due viti di lunghezza adeguata
per poter poi mantenere il sottile lamierino ad una
distanza di 15 millimetri dalla punte degli aghi stes-
si (vedi fig.1)A

Tale lamierino potrà essere di alluminio, ottone,
lamiera zincata, rame, ecc.

Dopo averlo accuratamente fissato, dovrete col-
legare una di queste due viti a masso, vale a dlre
sul terminale presente in prossimità del conden-
lltore C10 (vedi figl).

Se gli aghi fuoriescono di pochi millimetri, vi con-
viene sostituirli in modo da farli uscire dal piano del-
la scatola di almeno 10 millimetri, perche maggio-
re 'sara lo spazio presente tra il piano del lamierino
ed il coperchio in plastica, più facilmente circolerà
l'aria.

A questo punto potrete chiudere la vostra scato-
la, alimentare il circuito, e se vI awioenerete al ge-
neratore di ioni, sentirete lo stesso particolare “odo-
re” presente nell'aria subito dopo un temporale.

Se osserverete le punte degli aghi al buio, note-
rete un piccolo alone luminoso intorno ad essi e
questa è la concreta manifestazione che la modifi-
ca apportata produce i suoi effetti.

Quando noterete che il lamierino è diventato com-
pletamente nero a causa delle impurità che vi si sa-
ranno depositate, dovrete spegnere il generatore
dl ioni negativi e ripulire le superfici con uno strac-
cio imbevutc in alcool.
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Se non avete a disposizione un lamierino, potre-
te utilizzare un filo di rame del diametro di almeno
2 millimetri. che andrà sempre collocato ad una di-
stanza di 15 mllllmetrl delle punte degli aghi (vedi
figo).

CONCLUSIONE

Apportata questa semplice modifica agli esem-
plari a nostra disposizione, ci e sembrato subito di
respirare meglio.

ll fumo delle sigarette non lo sentivamo più ed an-
che gli odori dei prodotti chimici ad uso tipografica
che spesso usiamo, sembravano essersi dispersi.

In un primo tempo abbiamo anche pensato che
si trattasse di semplice autosuggestione ingenera-
ta dalla lettura di tante pubblicazioni mediche, ma
dopo pochi giorni, osservando la superficie del la-
mierino, abbiamo notato un deposito di impurità ne-
raetre che il generatore aveva evidentemente sot-
tratto dall”arieche respiravamoA

La presenza di queste impurità ci ha confermato
che l'aria viene effettivamente purificato.

Se smog, polline, polvere ecc. vengono elimina-
ti dall'aria che respiriamo. ne deduciamo, non sen-
za qualche riserva imposta dalla diversità dei cesi
e dalla nostra non specifica competenza, che quanti
soffrono di allergie dovrebbero senz'altro giovarsi
dall'uso di questo apparecchio.

Affermare ciò con matematica certezza e anche
abbastanza difficile perchè, come comprenderete,
questo non e un progetto assimilabile a quello` ad
esempio. di un amplificatore BF, per il quale pos-
siamo assicurare che eroga 60 watt, assorbe a ri-
poso 30 mA e alla massima potenza 3 amper. che
la sua distorsione non supera 1%, per il solo fatto
che abbiamo gli strumenti adeguati per misurare tali
dati.

Cosi pure, data la particolarità del progetto, non
abbiamo la possibilità di eseguire dei collaudi, co-
munque pensiamo valga la pena per quanti di voi
sono affetti da tali disturbi fare anche questo ten-
tativo e, se dopo pochi giorni constatarete che sc-
no spariti tutti quei sintomi di cui ora sotfrite, scri-
veteci e noi provvederemo a catalogare tutti i risul-
tati positivi ed anche quelli negativi.

GOSTO DI REALIZZAZIONE

ll kit del Generatore di Ioni Negativi LX.936 corn-
pleto di mobile, come lndlcato a pagAt della rivi-
sta n.132/133, costa . L.60.000

Nel prezzo sopraindicato non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Chi ci ha richiesto il kit del Tester Digitale LX.896
nel corso degli ultimi mesi. avra ricevuto una lette-
ra in cui precisavamo di aver sospeso l'invio di ta-
le kit fino a quando non avessimo risolto un proble~
me che molti lettori ci avevano segnalato.

in pratica, se ad alcuni il tester funziona regolar-
mente. ad altri fornisce misure instabili ed impreci-
se su qualsiasi portata.

Poichè in tale circuito sono presenti solo 11 re-
sistenze e tutte le funzioni vengono svolte interna-
mente dall'integrato ICL.7139, era facilmente intui-
bile che I'inconveniente poteva solo essere deter-
minato dall'integraio, per cui abbiamo rispedito al-
la Casa Costruttrioe tutti gli ICL.7139 acquistati per
un approfondito controllo.

Trascorsi alcuni mesi, la Casa Costruttrioe ci no~
tificava che gli integrati erano periettl, ma che non
si poteva pretendere di scendere sotto a certe tol-
leranze a causa dell'aggiunta funzione dl autorln-
glng4

Poichè in molti tester inviatici in riparazione si rag-
giungevano tolleranze del 4%, un valore che con-
sideriamo troppo elevato, questa risposta non ci ha
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soddisfano e. per serietà n'ei confronti dei nostri let-
tori, abbiamo pensato fosse opponuno bloccare la
spedizione fino a quando non avessimo trovato le
soluzione per ridurre questa tolleranza.

Dopo accurati controlli, abbiamo individuato una
di queste cause nella variazione di pochissimi mll-
Iivolt sulla tensione di riferimento che alimentava
il piedino 6 dell'integrato ICL.7139.

La soluzione più semplice consisteva allora nel-
lo stabilizzare questa tensione di riferimento, ed es-
sendo necessario utilizzare a questo scopo un in-
tegrato stabilizzatore idoneo a lavorare su valori di
1-1,5 volt, la Casa stessa ci ha consigliato di adot-
tare l'integrato siglato ICL.8069 in grado di assicu-
rarci una tensione molto stabile sul valore di 1,2
volt.

Con questa semplice modifica, siamo cosi riusciti
a ridurre ii valore della tolleranza dal 4% a soio
l'1,5% -1,8%.

Desideriamo comunque far presente che misu-
rando una tensione di 220 volt è normale riscon-
trare un errore di uno o due volt in più o in meno,
perche non bisogna dimenticare che in tutti gli stru-



ll Tester autoranging display LCD pubblicato sul numero 125/126 della
rivista, non ha soddisfatto pienamente molti nostri lettori a causa della
sua imprecisione. Per risolvere questo problema abbiamo dovuto modi-
ficarne lo schema e realizzare un nuovo circuito stampato.

menti digltali e sempre presente un errore di +l-
1 digit, cioè l'ultima cifra di destra del display indi-

_ ca sempre, per instabilità, +1 o -1 rispetto al nu-
mero reale che dovrebbe apparire.

Solo sulle portate ohmmiche la Casa precisa, e
noi stessi l'avevamo dichiarato, che l'integrato puo
raggiungere un errore +1- 5 dlglt.

Come abbiamo già accennato, essendo questo
tester un autoranglng, non è corredato da alcun
commutatore per la portata del tondo scala, ma so-
lo da pulsantiera per selezionare le seguenti lun-
zioni:

Misure in Volt DC .
Misure In Volt AC .
Misure In mA DC .
Mleure in mA AC da 0,0 a 35,9 mA
Misure in Amper .. da 40 mA a 4 Ampar
Misure in Low Ohm da 10 ohm

a 39,99 Kiloohm
Mllure in nl't Ohm da 40 Klloohm

a 3,999 Megaohm

da 0,01 9 399,9 volt
da 0,1 a 399,9 volt

. dl 0,0 a 39,9 mA

NOTA: Sulla portata Low-Ohm abbiamo indica-
to come valore minimo 10 ohm perchè, misuran-
do valori onmici interiori, non potevamo mai avere
delle misure attendibili per quel +1- 1 dlglt di erro-
re sulla cifra visualizzata dal display.

Vott In Continua

Premendo il pulsante Volt e quello DC, se misu-
reremo una tensione interiore a 4 volt, sul display
apparirà una sola unità più tre decimali, ad esem-
pio 3,555 volt, fino a raggiungere 3,999 volt.

Se misureremo una tensione superiore a 4 volt,
perla presenza dell'autoranging, sul display appa-
riranno le unità più due decimali, ad esempio 4,33,
fino a raggiungere 39,99 volt.

Se misureremo una tensione superiore a 40 volt,
appariranno le unita ed un solo decimale, ad esem-
pio 41,3 volt e su tale portata riusciremo a leggere
lino a 999,9 volt.

v0" ll'l Allefnlil

Premendo iI pulsante Volt e quello AC, qualsia-
si tensione misureremo. sul display appariranno
sempre tre cifre per le unità più un decimale.

Quindi se mlsureremo una tensione di 500 mllll-
volt, sul.display apparirà il numero 00,5 volt.

Se misureremo una tensione di 10 volt, sul di~
splay apparirà il numero 10,0 volt.

Se misureremo una tensione di 220 volt, sul di~
splay apparirà ad esempio 220,0 volt.

Facciamo presente che la massima frequenza
che tale integrato può accettare sono i 60 Hertz.

mA In Continua

Premendo il pulsante mA e quello DC, potremo
leggere qualsiasi corrente continua, da pochi ml-
croamper lino ad un massimo dl 99,9 mlllllmper.

mA In Alternate

Premendo il pulsante mA e quello AC, potremo
leggere qualsiasi corrente in alternata, da pochi ml-
croamper fino ad un massimo di 39,9 milliamper.

Amper DC o AC

Premendo il pulsante A o uno dei due pulsantl
DC o AC, potremo leggere qualsiasi corrente con-
tinua o alternata che non risulti interiore a 40 mll-
Iiamper e non superi i 4 amper.

Sui display, una corrente di 50 milliamper verra
indicata con 2 unità e 1 decimale, ad esempio 50,0.

Una corrente di 3,5 amper con una unità più tre
decimali, ad esempio 3,510 amper.

Low Ohm

Premendo il pulsante Ohm ed il pulsante LIOhm,
potremo misurare qualsiasi valore ohmmico da un
minimo di 10 ohm (sui display appare 010 ohm) li›
no ad un massimo di 39,99 Klloohm.
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I'Ilgh Ohm

Premendo il pulsante Ohm ed il pulsante H/Ohm,
potremo misurare qualsiesl valore ohmmico da un
minimo 39,09 Klloohm fino ad un massimo di 3,999
Megaohm.

Facciamo pr'eeente che l'Integrato stesso prov-
vede automaticamente a iar apparire sul display le
dlclture:

IIIIIIIVolt - VOII
uA - mA - A
Ohm - Klloohm - Megeohm

Miaurando una tensione o una corrente ln alter-
nata. sul display apparirà la scritta Ac.

Oltre a queste scritture apparirà anche la dlcltu-
ra Low-Bat, quando sara necessario sostituire la
pila perchè ormai scarica.

Se inseriremo nelle due boccole una tensione
continua con polarità inversa, cioe il poeltlvo nella
boccole COM ed il negativo nella boccole V-Ohm-
mA, sul display di sinistra, prima del valore di ten-
sione, apparirà il segno negativo ad indicare che
la polarità sui terminali risulta invertlta` ad esem-
pio - 10,50 volt.

Beeper

Premendo il pulsante Beeper. il tester si trasfor-
ma in un provaoortoclroulto intatti, se cortocircui-
teremo i due puntali` udremo il segnale acustico del-
la cicalina.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettnoo di questo tester si differen-
zia dl poco dal vecchio clrculto LX.896, inlatti tutti
ivaiorl dei panitori resistivi e tutte le oommutazioni
rimangono inalterate, in quanto l'lntegrato ICL.7139
provvede internamente a svolgere tutte le iunzioni

' richieste.
La sola madifica che abbiamo elfettuato. e stata

quella di inserire nel partitore resistivo RO-Rfl l'ln-
tegrato stabilizzatore ICZ, con in parallelo un con-
densatore elettrolitico da 10 microlarad (vedl C4),
in modo da rendere più stabile la tensione di rileri-
mento da applicare sul piedino 6 di lCl.

Sul cursore del trimmer H8 abbiamo aggiunto un
condensatore al poliestere da 100.000 pF, siglato
03, per evltare che del "rumore" di alternata pos-
sa entrare nel piedino 6.

Durante i mesi in cui attendevamo dalla Casa Co-
struttrlce una risposta per risolvere questo proble-
ma dl instabilità, abbiamo ricercato tra le tante in-
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dustrie che operano nel Medio Oriente un quarzo
di dimensioni ridotte e molto stabile che oscillasse
sulla frequenza di 100 KHz.

Poichè siamo riusciti finalmente a trovarlo, pote-
vamo togliere dal nostro circuito l'integrato diviso-
re CD.4060 ed usare lo stadio oscillatore interno dl
lCt che la capo ai piedini 22-21.

Potevamo anche evitare tale modifica delle sta-
dio oscillatore. in modo da utilizzare tutti i circuiti
stampati LX.696 che avevamo gia preparato. me
poichè con questo nuovo quarzo potevamo sem-
plificare lo stampato e sfruttare lo spazio lasciato
del 00.4060 per collocarvi l'Integrato ICL.7139, ab-
biamo preterito ridisegnare un nuovo circuito
stampato.

A questo punto, non potevamo dimenticarcl di
quei lettori che avevano gia acquistato il tester pri-
ma che bloccassimo la spedizione dei klt e per I
quali abbiamo trovato una eoluzlone di cul tratte-
remo a fine articolo.

Hitornando al nostro schema elettrico dobbiamo
aggiungere che il deviatore SS, serve per memo-
rlzzere sui display l'ultlma lettura effettuata.

Perciò, misurata una tensione o un valore ohm-
mico, potremo memorizzarlo sul display, cortocir-
cuitando semplicemente 834

ln tal modov questo "numero" rimarrà memoriz-
zato lino a quando non riapriremc S3t

Tutto il circuito funziona con una normale pila da
9 volt e poichè consuma solo 3 mllllemper, avre-
mo una autonomia di circa 900 ore.

REALIZZAZIONE PRATICA

Fiidisegnando il nuovo circuito stampato che por-
ta la sigla LX.966, abbiamo cercato di disporre me-
glio tutti i vari componenti. per rendere più agevo-
le la realizzazione pratica4

Anche se potrete montare in una qualsiasi se-
quenza i diversi componenti, vi consigliamo dl pro-
cedere come segue:

1' Montate le resistenze H9-R3-R4-R1-R5-R2
che. oorne potete vedere nello schema pratico di
flg.2. andranno tutte collocate in posizione verti-
oele.

Queste resistenze risultando di precisione e ad
alta stabilita termica, sono contraddistinte da 6 te-
ece dl colore che indicano il loro valore ohmmioo.

Qui di seguito riportiamo la successione di colo-
ri che troverete per i diversi valori di resistenza:

RQ-RS = 10.000 Ohm
(Marrone Nero Nero Houo Verde Rosso)
ito-R5 = 1 meglhom
(Marrone Nero Nero Giallo Verde Roeeo)
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Flg.1 Schema elettrico dal tester dlgltlle cun dlsplly LCD. Come potete notare,
tutte le tunzlonl rlchlesto vengono svolte dall'lntogrlto IC1 , cloè dall'lCLJ139. Sul
dlsplay, a seconda della tunzlone prascoltn, appariranno lateralmente la scritta
AC - Kohm - Megaohm - mA - mlcroA - Volt, e quando lo batterla rlsulterù scarica
anche Il scrltta Lo Bat.

ELENCO COMPONENTI LX.960

R1 = 10 mogoohm 1/4 watt 1%
R2 = 10 megaohm 1I4 watt 1%
R3 = 10.000 Ohm 1/4 watt 1%
R4 = 1 meganhm 1/4 watt 1%
R5 = 1 magaohm 1/4 watt 1%
R6 = 10 ohm 1/4 wltl1%
R7 = 0,1 ohm 2 watt
R0 = 10.000 ohm trlmmer 20 glrl
R9 = 10.000 Ohm 1/4 Wlfl 1%
C1 =* 3.300 pF poliestere
C2 = 100.000 pF poliestere
63 = 100.000 pF pnlleatere

Cl = 10 mF elettr. S3 volt
cs 00.000 pF pollame
06 = 100 mF elenr. 16 volt
DISPLAY = LCD llpu LXDQEDBROIH
ICI = |CL.7139
ICZ = ICL.0069
XTAL = quarzo 100 KH:
F1 = fuslblle 100 milllamper
F2 = Iuslblle 5 amper
S1 = commutatore 4 poslzlonl
Sz = commutatore 4 poslzlonl
SS = devlntore a sllttn
CP1 = clcallna plezo
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Flg.: schema pmløø dl montaggio del mm. sl mune || plmlø quam xTAL
posto sotto a l61 e l'lntegrlto stabilizzatore l62 posto sotto al display con
la parte arrotondata rlvaltaversn C4. Le tre boccole d'lngresno dovranno
essere tenute sollevate dalla stampato quanto basta per lane arrivare al bordo
del pannello frontale.



R1-R2 = 10 megaonm
(Marrone Nero Nero Verde Marrone Rosso)
H6 = 10 ohm
(Marrone Nero Nero Oro Verde Rosso)
R7 = 0,1 ohm
(Marrone Nero Argento Argento Blanco)

Le due resistenze R6 e R7 andranno collocate
in posizione orizzontale.

2° Montate i quattro condensatori al poliestere
0305-01-02, sull'ivoluoro dei quali troverete le ri-
spettive capacità espresse in nanolered oppure in
mlcrotarad, vale a dire:

100.000 pF = u1 oppure .1
3.300 pF = 3n3

Le lettere o i numeri che seguono queste sigle
non devono essere presi in considerazione.

3° Montate l'lntegreto stablllzzotore lcì che ha
la forma di un piccolo transistor plastico, con due
soli terminali che fuoriescono dal corpo.

Per inserirlo in modo corretto, dovrete rivolgere
la parte piatta del suo corpo verso C3 e la parte ar-
rotondata verso l'elettrolitico C4.

4° Montate il trimmer multigiri R8 in prossimità
di CS.

5° Montate i due condensatori elettrolitici C4 e
CG rispettando la polarità dei due terminali. Nello
schema pratioo di fig.2 abbiamo contraddistinto con
un + il lato del terminale positivo4

6° Montate il plccollsslmo quarzo cilindrico da
100 KHz nella posizione indicata XTAL.

1° Inserite lo zoccolo per l'integrato ICL.7139 e
saldatene tutti i piedini. Usate stagno che non la-
sci troppi residui di pasta disossidante. perchè se
lo stampato dovesse sporcarsi esageratamente. au-
menterebbero le tolleranze sulle portate ohmmiche.

0° Per quanto riguarda i due connettori in linea
che dovrete usare come zoccolo del Display a cri-
stalli liquidi, li abbiamo fatti realizzare con i terml-
nali più lunghi del comune, per tenere sollevato."
Display rispetto al circuito stampato, quanto basta
per farlo arrivare alla finestra del mobile.

ln pratica, la distanza tra la pane superiore del
connettore e lo stampato, dovrà risultare esattamen~
te di 8 millimetri (vedi lig.8).

Per non sbagliare, inserite i due connettori è, col-
locati alla distanza di 8 mm. dallo stampato, sal-
datene il solo primo terminale4

Dopo aver verificato che anche l'estremità oppo-
sta sia distanziata dallo stampato di 8 mm., salda-
te l'ultimo terminale.

Eseguita questa operazione, potrete tranquilla-
mente seldare anche tutti gli altri terminali, perche
il connettore non potrà più muoversi.

Poichè dal lato opposto dello stampato questi ter-

[ll Ill _ I I I-l Knimn'..-.. ìofio

anon n02 u

Flg.3 Le plocola sporgenza In vetro
RIF presente su un solo lato del cor-
po del dlsptoy, andrà rivolta vereo ll-
nlatre come potete vedere ln Ilg.2.

m- lulu/E:
n- alle:
1|- n/ur:

vol/A: n

n-usnlvl
n-osc ul"

ICL7139

Flg.4 Disposlzlone del terrnlnell eul
corpo doll'lmegrlto ICLJI39 vllìl dl
eopre. Le tacca dl rtterlmento, come
potete vedere In 09.2, andrà rivolte
verso SJ.

A;N.0.
lClllJi!

Flg.5 Connessioni del termlnell À-K-
NC dell'integreto eteblllzzatore
"1.8069 vlete da sotto, cloè del lato
ove questi termlnell fuoriescono del
corpo plutlco.
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Flg.6 Poichè non esistono zoccoli
per display LCD, per evitare dl seldr
re direttamente l suoi terminali sullo
stampato, abbiamo inserito nel klt
due connettori In linee, che dovrete
saldare collocendoli i 8 millimetri di
distanze delle superiicie dello mm-
pato.

Flg.7 Foto dello stampato con tutti l
componenti già montati. Quando in›
serlreie l due commutatorl a slitt-
nelio stampato, ricordatevi di rivolge-
re verso il basso Ii sottile iraillaio a
"U" di alluminio presente su un Into
del loro corpo. In questa foto si può
notlre il ieocla superiore di tali com-
muutofl, interamente In plastica.



minalí usciranno per circa 10 millimetri, li dovrete
tagliare con I'aiuto di un trpnchesino,

Controllerete quindi se tutti i terminali risultano
perfettamente saldati sullo stampato; infatti, se
avrete eseguito delle saldature fredde, nel tranciare
la parte eccedente dei terminali, questi potrebbero
distaccarsi dal bollino in rame,

9° Inserite ora il deviatore a levetta SS in corri-
spondenza del lato destro del display.

10° Sul lato opposto dello stampato. come evi-
denziato in fig.8, dovrete inserire i due portafusibili
F1 e F2.

11° A questo punto, inserite i due oommutatori
a tastiera negli spazi ad essi riservati, premendoli
bene a fondo sul circuito stampato.

Come noterete, su un lato di questi due commu-
tatori è presente una lamella di alluminio e U con
tanti tori (lamella che tiene bloccati i quattro com~
mutatori a slitta), assente sul iato opposto.

li lato della lamelle ad U andra necessariamen-
te rivolto verso il circuito stampato, ed infatti se os-
serverefe le foto del montaggio, noterete le cinque
gratfette di aggancio.

12° Prendete la presa pila e saldate il filo ros-
so in corrispondenza del punto dello stampato in
cui e presente il segno + ed il fllo nero dove è pre
sente il segno -.

13° Saldate quindi i'due fili della cicalina (peri
quali non sussistono problemi di polarità) nei due
fori posti in prossimità dell'eiettrolitico CS,

14° Inserite nei tre fori in basso le tre boccole.
facendo in modo di tenerle sollevate rispetto allo
stampato esattamente di 16 millimetri.

Nello stringere posteriormente i rispettivi dadi,
controllate che questi non entrino in contatto con
le pista in rame che passa loro vicino.

FER COMPLETAHLO

Eseguite tutte le operazioni sopra descritte, vi tro-
verete con un tester gia quasi completo, nel quale
devono ancora essere inseriti l'integrato ICL.7139
ed il display LCD.

Prima di procedere al loro montaggio, vi oonsi-
gliamo di saldare sulla parte posteriore dello stam-
pato (vedi fig.B) uno spezzone di filo in rame isola-
to sulla piazzola M.

L'altra estremità di questo filo la dovrete invece
saldare sullo stampato monofaccia LX.966/B visi-
bile in fig.9, applicato sul fondo della scatola con
il lato rame rivolto verso il basso.

Questo circuito stampato, come avrete già intui~
to, e necessario per schermare la parte sottostan-
te del tester dove passano le piste dell'integrato
ICL.71 39.

Questo schermo risulta indispensabile e dobbia-

mo anche dire che la sua utilità è stata scoperta per
puro caso durante ie prove di collaudo.

Un tecnico. provando al banco un tester per ve-
rificare la tolleranza sulle misure di tensione in oon-
tinua e sulle resistenze, dopo avere constatato che
tutto risultava regolare, è passato alle misure in ten-
sione alternata, ponendo sul banco diversi trasfor-
matori collegati alla rete dei 220 volt.

Già alla prima misura ha rilevato che ii tester for-
niva valori inesatti.

Rieseguendo le stesse misure effettuate poco pri-
ma sui volt In continua, i valori non collimavano più,
cosa che lo ha lasciato alquanto perplesso.

Poichè su un altro banco, un tecnico che collau-
dava un secondo tester sia in CC che in AC non
riscontrava alcuna anomalia, ha pensato di passar-
gli il proprio tester per un controllo e. stranamente,
su tale banco tutte le misure risultavano stabili e
precise.

Perciò l'instabilità non era da imputare al tester.
ma al banco ed infatti tutti i trasformatori li colloca-
ti con i moltissimi fili volanti percorsi dalla tensione
di rete a 220 volt, non potevano che influenzare Il
tester.

Aliontanati questi fili, il funzionamento del tester
e ritornato regolare.

Scoperto il motivo di questa instabilità, abbiamo
provato a schermare la parte sottostante del tester
con lo stampato LX.966/B e, cosi facendo. i 220 voit
alternati non disturhavano più l'integrato ICL.7139.

Questo stampato di schermo posto ail'intemo dei-
Ia scatola dovrà essere tenuto bloccato fondendo
con il saldatore i due pioli di plastica presenti sulla
scatola, oppure con una goccia di cementatutto.

Montato lo schermo e fissato sopra ad esso lo
stampato LX.966, potrete inserire l'integrato
ICL.7139 nel relativo zoccolo, rivolgendo la tacca
di riferimento verso il deviatore Sa, ed il display ri-
volgendo la tacca di riferimento a sinistra,

La tacca di riferimento del display è rappresen-
tata da un piccola sporgenza ln vetro presente su
un solo lato del suo corpo (vedi fig.3).

Inserendo il display, non pressatelo in corrispett-
denza della parte centrale del suo corpo, ma solo
alle estremità dei terminali.

Quando inserirete I'integrato lCL.7139, control-
late che tutti i suoi terminali entrino nelle guide dello
zoccoloA

Vi ricordiamo che questo integrato puo essere
danneggiato irrimediabilmente se, dopo averlo in~
serito nello zoccolo, andrete ad eseguire una sai-
datura con un saldatore collegato direttamente al-
la rete dei 220 volt.

Per evitare questo inconveniente, vi consigliamo
di usare saldatori a bassa tensione non dimentican-
do di collegare ii loro corpo metallico ad una presa
di terra.
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Flgj Sulle superllcle poslerlere dl
queslo slumpolo dovrete mònln-
re I due parte fusiblll e I dad! che
bloccherenno le ire boccole d'ln-
grosso. Sulla piccola piazzole In

. rame visibile in alto a destra, do-l _L .o vrele saldare l estremità del illo
r- "M" che giungerà dallo stampa-

lo dl schermatura LX.966/B (vedl
"_ lig.9).

A
0
0
0

0
0
0
0
0

0
0
0
0
0
0
0

A
ko

41_<
:›

q.9 Ln slampno dl schermo LX.966/B, che
dovrete llsure sul coperchio del mobile e
bloccare fondendo con Il punla del nldllore
l due ploll plutlcl posti In bem. ll Into rame
dl questo mmpato andrà rlvollo verso ll co-
porchlo.
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Fig.10 Nel ltlt troverete anche un diodo mener di precisione siglato REF.2SZ che, coi-
legeto con une reeletenu dl 100.000 ohm ed una pile da 9 volt, iomlrl une tenelone
molllnete dl 2,5 volt. Con tele tensione el potrà coli tarare ll trimmer HI! (vedi tig."Y
In modo da leggere sul dlepley 2,500 voli. La taratura urà regolare anche le legge-

Lo stesso integrato puo essere altresì danneggia-
to dalle cariche elettrostatiche, cioè da quelle pic-
cole scintille che si manifestano quando, ad esem-
plo indossando un indumento di materiale sinteti-
co o delle scarpe con la suola di gomma o di feltro.
sl tocca del metallo.

Vi sara capitato di indossare questi indumenti e.
toccando con una mano la maniglia di una porta o
la portiera di un'auto, di awertire una scossa o, to-
gllendovi una camicia al buio, di vedere delle pic-
cole scintille luminose.

Queste cariche elettrostatiche se raggiungono
l'lntegrato possono danneggiano, quindi se non vo-
lete correre rischi inserite un braccio in un anello
di metallo e. tramite un iilo. coilegatelo ad una pre-
u dl terre.

TARATUHA

Una volta collegata la pila, non pretendete che
il tester legga correttamente una tensione, una cor-
rente oppure gll ohm, perche iino a quando non

avrete tarato il trimmer R8 non potrete ottenere ml~
sure affidabili

Come gia nel precedente kit. anche qui trovere-
te un diodo zener dl riferimento siglato REF.25
Z, che si presenta come un piccolo integrato pla-
stico dal quale escono tre terminali, che abbiamo
indicato messa - +CO - NC ('*non collegato").

Collegando tale diodo come visibile in fig.10. al
suoi capi dovrebbero risultare presenti esattamen-
te 2,50 volt.

ln pratica, per motivi diversi, quali temperatura,
tolleranza del componente, ecc., abbiamo rilevato
che la reale tensione che questo diodo ci fornisce
può variare da un minimo di 2,464 ad un massimo
di 2,535 volt.

Applicando questa tensione sull'ingresso del te-
ster posto sulla portata Volt in CC, si dovrà ruota-
re lentamente il trimmer RB iino a leggere sui di-
splay una tensione di 2,500 volt.

Poichè l'ultima cifra di un qualsiasi tester digita-
le può oscillare di +l- 1 cifra, la taratura risulterà
regolare anche se sui display leggerete 2,498 o
2,502.
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Flg.11 In questa foto si può notare il Iiln che collega le stampato del tester il cir-
cuito stampato dl schermo LX.$66/B, In poelzlone In cul dovrete flmre In clcnllnl
e lo spazio per la pila da 9 volt.

Infatti, oltre al particolare dell'instabilità dell'ulti-
ma cifre. è necessario considerare la piccola tolle~
renza della tensione di riferimento di tale zener. Se
noterete errori superiori al 2% sulle misure più ele-
vate di tensione, dovrete ritoccare il trimmer per po-
terle correggere.

Quando eflettuerete questa taratura, tenetevi
possibilmente lontani da fili percorsi da tensioni di
rete a 220 volt.

Per una taratura più precise, sarebbe utile avere
a disposizione un tester digitale de usare come ri-
ferimento.

Non assumete mai come tensione di riferimento
i 220 volt alternati della rete, perche questa oscilla
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sempre da 210 a 230 volt e neppure quella fornita
da un integrato stabilizzatore, perche presenta tol-
leranze che possono raggiungere anche il 10%.

MONTAGGIO ENTRO AL MOBILE

Una volte iissato sul coperchio del mobile il cir-
cuito stampato di schermo LX.966/B, sugli altri due
pioli di plastica dovrete fissare la picoola cicelina
come abbiamo riprodotto nella loto di fig.11.

La stampato base LX.966 verrà fissato con due
viti autofiletlanii. che inserirete nella parte superiore
in prossimità del display.



In basso, in prossimità del lilo positivo della pila
da 9 volt, anche se e presente un toro di fissaggio,
non dovrete inserire alcuna vite, perchè questa po-
trebbe bloccare la molla di ritorno del commutato~
re a slitta.

Sulla parte frontale del mobile dovrete ora appli-
care l'otlchettl autoadesive completa delle neces-
sarie indicazioni, cioe Volt-Ohm-Amper, ecc.

Per far questo, dovrete prima togliere la carta au-
toadesive che protegge la superiicie posteriore di
tale etichetta, dopodichè appoggiarla sul pannello
del mobileA

NOTE IMPORTANTI

Come in tutti i tester digitali, quando tenete i due
puntali l“aperti”, cioe non collegati ai terminali del-
la resistenza da misurare o ai punti in cui esiste una
tensione, sui display potranno apparire dei numeri
casuali.

Solo cortocircuitando i due terminali, sui display
appariranno degli 0.

Sulle misure in tensione, la Casa ammette una
precisione dell'1%, ma e normale che questa poa~
sa raggiungere anche l'1,2%`

Pertanto, se misurate una tensione alternata di
220 volt, e normale che il tester riveli una dliferen-
la in +I- di 3 volt.

Per quanto riguarda le resistenze in LOW - OH”.
non potrete mai misurare valori di pochi ohm, par-
cha, come in tutti i tester digitali, e sempre presen~
te l'errore di +I- 1 rilgltI pertanto misurando una
resistenza da 2 ohm, è normale che il tester oscilli
tra 1-2›3 ohm.

In pratica, per valori inferiori a 9 ohm, sul display
vedrete due zeri seguiti da un numero, cioè
009-0084301 ohm.

Se misurerete resistenze interiori a 100 ohm;
sempre sui display apparirà uno o davanti al valo-
re reale, pertanto per un valore di 02 ohm sul di-
splay apparirà iI numero 0a! ohm.

FER CHI HA GIÀ OOSTRUlTO IL TESTEH

Come nella nostra consuetudine, abbiamo rite-
nuto doveroso da parte nostra venire incontro “pra-
ticamente” a quanti, avendo costniito questo tester
prima che noi rilevassimo tali anomalie, non ne so-
no stati soddistatti.

La soluzione da noi scelta, come potrete intuire,
ci comporterà un rilevante danno economico. ma
per serietà non potevamo astenerci dal farla.

Clo che vi chiediamo e soltanto di collaborare per
contenere questo danno, agendo come segue:

1 ' Togliete dal vostro vecchio circuito stampato
Il display e I'integrato ICL.11 39. Per sillarli dal due
zoccoli, sollevatall sempre dal lato dei piedlnl sen-
za fare forza al centro del corpo, perche, ad esem-
pio nel caso del display, potreste spezzarlo.

2' Togliete anche l'integrato CDAOGO ed il quar-
zo. che potrete tenere come omaggio.

8' Togliete le tra boccole ed il mobile che do-
vrete riutilizzare.
l' A questo punto spediteci quello che vi e rima-

sto, cioè circuito stampato con le poche resisten-
ze, zoccoli, commutatore e tastiera.

Non appena cl giungerà il vostro pacco (non di-
menticatevi di indicare il vostro completo indirizzo),
vi spedireremo subito e gratuitamente un blister
OOI'IIBI'IQI'IIBZ

- 2 stampati, cioe [1.966 - LXJOQIB
- 2 tutlere
- zoccoli per display e integrato
- tutte le resistenze e l trimmer
- tutti I condensatori
- 1 quarzo da 100 KHz
- due portaiuslblll
- Integrato ICZ
- deviltore 53
- presa pill e volt

A coloro che invece acquistoranno per la prima
' volta tale kit, lo spediremo completo di tutto, cioè

display, Integrato. mobile, ecc

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necewario per la realizzazione di questo Te-
ster, compresi 2 circuiti stampati, display, tutti gli
integrati, pulsantiera, quarzo, mobile, adesivi per
il frontale del mobile, più il diodo zener REF.252 per
la taratura (esclusi i soli puntali e la pila) L.97.000 I

Coppia di puntali ....................
Costo del solo stampato LX.966
Costo dei solo stampato LX.966/B

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali dl spedizione a domicilio.
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Applicando sull'lngresso di questo dupllcatore una qualsiasi frequenza
compresa tra 2,5 MHz e 90 MHz, in uscita preleveremo una frequenza che
partendo de 5 MHz raggiungerà 180 MHz. Questo circulto può servire per
ampliare la gamma di un qualsiasi Generatore di AF.

Spesso tra il materiale militare si trovano degli
ottimi Generatori di AF che per gli acquirenti han-
no un solo “difetto”, cioe non coprono le bande di
frequenza di reale interesse.

Infatti, molti di tali strumenti non superano i 6060
MHz, quindi per chi intendesse tarare un circuito
sulla banda 68-108 MHz` tali Generatori risultereb-
bero inservibili.

l Radioamatori d'altra parte vorrebbero Genera-
tori VHF, ma poiche il loro prezzo non e facilmente
abbordabile, si accontentano di un comune Gene-
ratore AF.

Conoscendo questo problema, abbiamo pensa-
to di realizzare un duplicatore di frequenza che,
applicato sull'uscita di un qualsiasi Generatore di
AF, raddoppierà la frequenza generata e con bas-
sissima distorsione.

Perciò se sull'ingresso di questo "duplicatore"
epplioherete una frequenza di 30 MHz, in uscita ot-
terrete 60 MHz e se inserirete 80 MHz. in uscita ot-
terrete una frequenza di ben 160 MHz.

La minima frequenza che potrete applicare sul-
l'ingresso è di ciroa1 MHz e la massima di 90 MHz,
vale a dire che potrete prelevare in uscita un se-
gnale sui 180 MHz.

In teoria I'integrato potrebbe raggiungere Ai 200
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MHz, ma superando i 180 MHz aumenta l'attenua-
zione.

Come potrete intuire, questo circuito risulta vali-
do anche per duplicare la frequenza generata da
un VFO.

Quindi se avete costruito un VFO che lavori da
36 a 37 MHz, utilizzando tale duplicatore potrete
ottenere in uscita una frequenza variabile da 72 a
74 MHz, ed inserendo un altro stadio in cascata,
potrete ottenere una frequenza variabile da 144 a
148 MHz, .

Dobbiamo far presente che questo duplicatore
non e di potenza, infatti perche funzioni corrette
mente è necessario applicare sul suo ingresso un
segnale che non risulti inferiore a 0,2 mllllvolt ef-
flcaol (0,5 millivolt picco-picco) e superiore a 7 mll-
llvolt efficaci (20 millivolt picco-picco).

Precisiamo inoltre che questo stadio attenua il se-
gnale di circa 10 dB, vale a dire che l'ampiezza del
segnale applicato sull'ingresso la ritroveremo In
uscita ridotta dl 3 volte4

Nel caso si utilizzi questo circuito per un VFO.
tale attenuazione potra essere compensata con un
transistor amplificatore oppure con un amplifica-
tore Ibrido a larga banda tipo OM.361 (NOTA: li
ibridl SH.120 della SGS non vengono più costruiti).



ELENOO COMPONENTI LX.955

R1 = 1.000 Ohm 1/4 watt
C1 1.000 pF a disco
CZ 1.000 pF a disco
68 = 10.000 pF a dim
C4 = 10.000 pF a dllco
05 = 10 rnF eiettr. 63 volt
cs = 10.000 pF a disco
L1-L2-L3 = vedi tolto
|c1 = sona i

Flg.1 Schema elettrico del duplicato" dl trequenzo. La minimi frequenza applicabile
cui suo Ingresso è di circo 90-05 MHz, pertanto sulla cui uoclta si potrà prelevare un
oegnele dl 100-190 MHz.

Flg.2 Foto notevolmente ingrandita dei dupli-
catore dl frequenza. Nella pagina accento, ll
circuito gli fissato oil'lnterno della scatola mo-
talllen. l tennlnall d'lngmoo e d'ucclta Indun-
no saldati direttamente sul due bocchettonl
BNC.

SCHEMA ELETTRICO

Questo duplicatore, come è possibile notare in
iig.1, utilizza un solo integrato tipo SOME con oor-
po metallico4

Applicando contemporaneamente i segnali sui
due piedini d'ingresso 5-7, i transistor contenuti al-
l'interno dell'integrato funzionano da moltiplicatore
analogico, cioè si comportano come un valido pon-
ta rlddrlzzatore in grado di lavorare lino a 200
MHz.

Sui due piedini di uscita 1-2 ci ritroveremo un se-
gnale duplicato in frequenza, main opposizione di
fase, che applicheremo sui due awolgimenti L1 -L2
che ricoprono un nucleo toroidale4

il terzo awoigimento L3, sempre posto su tale nu-
cleo. ci servirà per prelevare iI segnale duplicato.

Come nucleo toroidaie abbiamo scelto ed inseri-
to nel kit un "4/12, che permette di lavorare su
una banda che va da 20 a 200 MHz.

Questo circuito che assorbe soltanto 3 mllllam-
per, andrà alimentato con una tensione stabllizga-
te di 12 volt.
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Flg.3 A slnlflra, lo schemi
Interno dell'lnlegruto
50.42E e a destra In dlspn-
llzlone del terminali vinl da
lotto.

Flg.4 Sul nucleo loroldule TIM/12 (verde/Blanco) dovrete
lwolgere 6 splre dl fllo “trlfllare”, spaziandole in modo
da coprlre l'lnterna clrconlerenza del nucleo. Se userete
tre flll dl dlverso colore non avrete alcuna dlfllcollù ad ln-
dlviduare I'Inlzlo e la llne dl ognl singolo avvolglmemn.

Flg.5 Dlmenslonl a grundeua naturale del clrcullo stampato vlsto dll lato rame e sche-
ma pratico dl montagglo. Sulla eerlgrafla presente sullo “amplia troverete l'lndlmlo-
ne dl dove dovrete lnwerlre l tre flll d'lnlzlo lvvolglnlemo, cioè A1 - B1 - C1 e l tre flll
dl flne nwolglmento, cloe A2 - 52 - 02.



REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo clrculto occorre uno stam-
pato monolaccia in fibra di vetro, il cui disegno a
grandezza naturale e riprodotto in fig.5.

In tale stampato dovrete inserire tutti i componenti
rlchiesti, disponendoli come visibile in lig.5.

Come primo componente potrete inserire I'Inte-
grato SO42E, direzionando la sporgenza metallica
(tacca di riferimento) che fuoriesce dal suo corpo,
verso il terminale di “uscita” come appare visiblle
sia nel disegno che nelle foto.

Potrete quindi passare al montaggio della resi-
stenza Flt , dei cinque condensatori ceramici e del
condensatore elettrolitico CS, rivolgendo il suo ter-
minale positivo verso lCl.

Del trasformatore toroidale nel kit troverete il so-
lo nucleo senza awolgimento e un rccchetto di filo
con del rame smaltato da 0,5 millimetri di diametro.

Prendete questo filo e ricavatene tre spezzoni
lunghi circa 15 centimetri.

Raschiate le loro estremità per togliere lo smalto
isolante e depositatevi un sottile velo di stagno.

Per poter individuare più facilmente i tre diversi
fill, potrete colorare le estremità con una goccia di
vernice o con dello smalto per unghie.

Ad esempio, sul filo della bobina L1 (indicato A1
- A2) potrete depositare una goccia di colore roo-
so, sul filo della bobina L2 (indicato Bl - BZ) una
goccia di colore blanco e lasciare incolore il filo del-
la bobina L3 (indicato C1 - C2).

ln questo modo vi sara più facile individuare le
estremità dei tre fili, quando li dovrete saldare sul
circuito stampato.

Prendete dunque questi tre lili, poi appaiateli e
awolgeteli all'interno del nucleo.

In pratica, dovrete awolgere esattamente 6 lpl-
re, spaziandole in modo da coprire l'intera circon-
ferenza del nucleo (vedi fig.4).

Nei tre fori presenti sul lato rivolto verso l'integra-
to ICt, dovrete inserire le estremità dei fili A1-Bt-C1
e dal lato opposto, seguendo lo stesso ordine, do-
vrete saldare le altre estremità A2-52-02.

Se non avrete colorato in precedenza le estremità
dei fili delle tre bobine L1 -L2-L3, potrete ugualmente
individuarle utilizzando il vostro tester posto sulla
portata ohm.

ln questo caso potrete saldare l'estremità di uno
dei tre fili disponibili in corrispondenza del foro A1,
cercandola poi con I'ohmmetro` dal lato opposto,
per saldarla sul foro A2.

Salderete quindi l'estremita di uno dei due lili ri-
masti nel loro B1 e, dal lato opposto, la cercherete
per saldarla in corrispondenza del loro BI.

Il terzo filo sarà owiamente C1 e poiche dal lato
opposto sara rimasto un solo filo, lo salderete in cor-
rispondenza del foro C2.

Se involontariamente invertirete i capi di uno del
tre awolgimenti, il circuito non funzionerà.

Eseguite anche questa operazione, potrete inse-
Vrire e saldare i terminali a spillo, necessari per col-
legare i due fili di alimentazione e il BNC di ingres~
so e uscita.

Questo circuito, dovendo risultare perfettamen-
te schermato, lo dovrete racchiudere entro la scl-
tola metallica che vi forniremo già forata per i due
BNC.

Potrete quindi fissare ai lati della scatola i due
connettori BNC completi della linguella di massa.

A questo punto dovrete sollevare il circuito stam-
pato dal fondo della scatola di circa 4-5 mm., pol
saldare i terminal! a spillo sui due BNC come visl-
bile nella figura di testa.

Per far fuoriuscire il filo pocltlvo di allmentazlo-
ne potrete praticare un foro sul laterale delle stee-
sa scatola, oppure sul coperchio che risulta sfilebile.

Per il negativo di alimentazione potrete saldare
un filo sul metallo della stessa scatola.

NOTE

Se non disponete di un frequenzimetro digitale
alquanto sensibile, epplicandolo sull'uscita del du-
plicatore forse non riuscirete a leggere alcuna fre-
quenza.

Per controllare se il duplicatore funziona corret-
tamente potreste usare un rlcevltore.

Infatti, se sintonizzerete un ricevitore sui 100 o
sui 144 MHz e applicherete sull”irigresso del dupli-
catore una frequenza di 50 o 72 MHz, potrete no-
tare, e l'S-Meter lo confermerà, che la frequenza
applicata sull'ingresso esce raddoppiata.

Come gia accennato, per potenziare il segnale ~
presente sull'uscita di tale duplicatore, potrete usa-
re un amplificatore di AF.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo du-
plicatore LX.955, cioe circuito stampato, nucleo to-
roldale TN44112 più filo, integrato SO.42E, due boc-
chettoni BNC, una scatola saldata gia forata
MOX.38 . L.23.000

Il solo circuito stampato LX.955 ............... L.800

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postati di spedizione a domicilio.
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Quante volte un vostro figlio o nipote vi avrà chiesto di realizzare un “glo-
chino elettronico" e voi non avrete potuto accontentarlo perchè non sa-
pevate proprio che cosa Inventare. Se dovete ancora soddisfare tale de-
siderio, costruite questo semplice e divertente CALElDOSCOPIO elettro-
nico.

Conversando con alcuni giovanissini lettori che
per giocare non chiedono niente di meglio di un
computer a colori completo di un doppio Joystick,
ci siamo trovati a ripensare alla nostra infanzia e
a raccontare come per giocare avessimo a dispo-
sizione oggetti assai più semplici, il più delle volte
realizzati con le nostre mani.

Dal quaderno di matematica strappavamo i fogli
per realizzare dei semplici aeroplani che volavano
in modo perfetto, da un pezzetto di legno ricavava-
mo una trottola, con due bicchieri di carta un tele-
fono e con tre specchietti un bel caleidoscopio.

Questo termine che ritenevamo comune, si è ri-
velato del tutto sconosciuto ai più, tanto che ci è
stato addirittura chiesto quale gioco si facesse con
tale "oggetto".

Abbiamo così spiegato che il caleidoscopio ser-
ve unicamente a creare delle immagini geometri-
che multicolore.

È stato cosi che da una banale conversazione ci
è nata l'idea di realizzare un caleidoscopio elet-
tronico, sostituendo ai pezzetti di vetro colorato dei
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diodi led multicolore che si accendessero casual-
mente, cosi da creare figure geometriche sempre
diverse.

Considerata l'attrazione suscitata da questo sem-
plice "oggetto", abbiamo pensato che per molti di
voi realizzarne une sarebbe sfata l'occasione per
soddisfare finalmente le richieste dei vostri figli o
nipoti, ancoratroppo piccoli per giocare con il com-
puter.

SCHEMA ELETTRICO

Per realizzare questo progetto sono necessari
due integrati CDAODZ. un CDASZO e sedici led mi-
niatura misti nei colori rosso, giallo, verde.

I due CDAOO2 contenenti due Nor a 4 ingressi,
li abbiamo utilizzati per ottenere due oscillatori, la
cui frequenza può essere variata da un minimo di
4Hz fino ad un massimo di 40Hz, agendo sui due
potenziometri siglati R2 e R5.

La frequenza generata da questi due oscillatori,



Flg.1 Schema elettrico del caleldoscoplo. ll clrculto lndrà rlochluso nel moblle plu-
atlco visibile a slnlstra, sul cui pannello lronlale dovrele prullcure un loro per vedere
le ligure generale al suo interno.

ELENCO COMPONENTI LX.965

R1 = 220.000 Ohm 1/0 wlfl
R2 = 100.000 ohm pot. lln.
R3 = 10.000 Ohm 1/4 watt
R4 = 220.000 ohm 1/4 watt
R5 = 100.000 Ohm pot. lln.
R6 = 10.000 Ohm 1/4 will
R1 = 1.000 ohm 1/4 watt
HI = 1.000 ohm 1/4 watt
R9 = 1.000 ohm 1/4 watt

' R10 = 1.000 ehm 1/4 Wlfl
R11 = 1.000 ohm 1/4 Will
R12 = 1.000 ohm 1/4 watt
H1: = .000 ohm 114 watt
HH = 1.000 ohm 1/4 wall

100.000 pF pullman
1 mF poliestere
10.000 pF pnllestere
100 mF elettr. 25 voll
100.000 pF polleslere
1 mF pollaslere

c1 = 10.000 pF pollame
' DL1-DL16 = dlodl led
IC1 = CDAOOZ
IC! = (20.4002
ICS! = 00.4520
S1 = Interruttore

NOTA: l componantl commmgnull dll-
l'uterlaco (') andranno mcnlltl `sul nlrcul-
ln lumpalo LX.965/B.
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Fig.2 In questa toto si vede l'LX.965/B con Flg.3 l tre specchle i disposti o lomilre un
l 16 dlodl led glà Innestatl nella stampato prisma a bue triangoli", onor-nno Illu-
bue siglato LX.865, provvisto del due po- ' › Il lul pllno portapllo con una goccio dl eol-
tenzlornetrl necessari per variare la veloolli llnte cementntuttb e posizionati In modo
di accensione. i da racchiudere i 16 diodi led.

verrà applicata sui piedini d'ingresso 2-10 dell'in- Assumendo come riferimento le sole uscite cor-
tegrato (20.4520. un doppio contatore sincrono con rispondenti ai piedini 34-56, vedremo aocendersi
4+4 uscite binarie. i seguenti led:

lI piedino 2 piloterà le uscite binarie 3-4-5-6 ed
II piedino 10 le uscite binarie 11-12-13-14. ied 1.2

Per ogni impulso di clock che entrerà in ciascu-. . i . . , _ iau 3-4
no dei due piedini, sulle usarle si presenterà un li- I d 1 “4
vello logico 1 nel seguente ordine: e `

led 5-6
o o 1 isa 1-2-5-5
o i o red 3-4 5 a
o i 11 o o led 14-34-55
1 o 1 iau 1-e
1 1 ° iui 1-2-141 1 io o o led 3-4-1-3
0 0 è led 1-2-3-4-1-5
o 1o 1 1 led s-s-H
1 o o ieri 1-2-54-7-5
z *1' à iau :i-a-s-w-s
1 1 1 led 1-2-3-45-3-1-e
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Flg.4 Foto del clrculto stampato
LX.965/B con sopra glà flssatl l 16
dlodl led multlcolorl e l due connet-
torl mmhl che andranno lnneatetl
nella stampato LX.965.

um ` ms

DIOIJU
LED ^ K

m®®®
_^@ @“@

nu!

nu:

@@
®®®m@

%@ @^@ @MuLA nt:

Flg.5 Se l'lsserete un diodo led alla rove-
scle, rlcordatevi che due dl oss! rimarran-
no sempre spenti, qulndl per evltare erro-
rl, lnlllato il terminale plù lungo che è I'A-
nodo nel loro contrassagnato con la lette-
ra "A".

/É\lllm
Flg.6 A slnlstra, ll clrculto stampato LX.965/B rlprodotto a grandezza naturale e a dulrl
lo stesso circulto oon l due connettori muschl glà lnserltl. Sul dll-gno serlgrallco trove-
rete vielno al loro Anodo dl ognl led la lettera “A'K



Flg.7 Poichè lo lhmplio LX.965 è un norma-
le monollocil, ne riporillmn ll diugno I gran-
døm nlluraia, ville ovvilmcnt. dll Into
ram..

Flg.8 A destra Ii disegno pratico di montaggio.
l lorminali del due poianzlomoiri e dall'lnior-
rutto" I leveiiu S1, lndrlnno uldlil con dei
corti spezzoni di illa ll circuito Iinmplio.

1. ,
///l /Â 1/ /, ////
/.7, '/ I/,//// smania / 1 ' // 5I // ///

Flgj Par rulizzaru questo caleidolcoplo sono necamrl tre lpaccillattl
dl 32 x 127 mm., che conglunqarel. con del nutro ldnslvo In modo dl
lormlr. un prisma, che pol lppiicheroie entra ai mobile (vedi "9.3),



.u v..twã'švs--~.~.

FlI.10 In alto, lo connessioni dei due
integrati ClMcs visti da sopra e, dl ll-
to, ldue clrcultl stampati gia tlmtl
ell'lnterno del mobile plastico. Come
già accennato, sul pannello trontale
dovrete praticare un loro per vedere
le figure che sl iormerenno all'lnter-
no dei 3 specchietti. `

Lo stesso dicasi se prenderemo lnvece come ri-
ferimento le sole uscite corrispondenti ai piedini
1 1-12-13-1 4.

Inserendo in ogni uscita due led di diverso colo-
re, ad esempio uno rosso ed uno giallo, oppure uno
rosso ed uno verde, otterremo un variopinto qua-
dro di colori, che ci servirà per creare nel caleido-
scopio una inlinità di figure geometriche multicolo-
re, che rendaremo ancor più attraenti modificando
a nostro piacimento la velocità dei due oscillatori
tramite i due potenziometri H2 e F154

Per alimentare questo circuito è necessaria una
normale pila da 9 volt, quindi risultando indipenden-
te dalla rete a 220 volt, potrete aftidarlo Itranquilla-
mente alle mani dei vostri plccoli. `

REALIZZAZiONE PRATICA

Per realizzare questo caleldoscople sono neces-

sari due circuiti stampati monolaccia, che potete ve-
dere riprodotti a grandezza naturale nelle liggß e 7.

Sul primo circuito stampato siglato LX.965 dovre-
te montare dapprima i tre zoccoli degli integrati. tut-
te le resistenze, i condensatori al poliestere e il oon-
densatore elettrolitico, rispettando per quest'ultime
la polarità dei due terminali.

Come potete vedere nella tig.8, in tale stampato
dovrete anche inserire i due connettori femmina a
5 poli.

Prima di innestara nello stampato i due potenzio-
metri R2 e R5 e I'interruttore S1, conviene tissarlo
prowisoriamente all'interno dei mobile plastico, se-
gnando con una matita in quale posizione dovrete
praticare i due tori per tar fuoriuscire i perni del po-
tenziometro e la levetta dell'interruttore S1.

Eseguití questi fori, oontrollerete di quanto dovre-
te accorciare i pernl del potenziometroper tar en-
trare le due manopole.
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A questo punto, potrete prelevare lo stampato dal
mobile e quindi saidarvi i potenziometri e l'interrut-
tore.

Con dei corti spezzoni di iilo di rame colleghere-
te quindi i terminali di questi componenti allo stam-
pato, come abbiamo illustrato in iig.8.

Ultimata questa operazione, potrete prendere i
tre integrati ed inserirli negli zoccoli, cercando di
orientare ia tacca di riferimento presente sul loro
corpo (vedi incavo a U) come indicato nella iig.8.

Mettete per un istante da parte questo stampato
e prelevate dal kit quello siglato LX.965/B.

In tale stampato dovrete inserire i 16 diodi led
miniatura. facendo bene attenzione a rispettare la
polarità dei due terminali.

Come potete vedere sulla sinistra della tig.5. il
terminale più lungo di tali diodi e I'Anodo e quello
più corto e il Catodo.

Poichè se inserirete anche un solo diodo alla rc-
vescia, una coppia di led ncn si accenderà, in tig.5
abbiamo riportato un disegno ingrandito con indi-
cato il lato al quale dovrete collegare il terminale
più lungo contrassegnato dalla lettera A.

Poichè su ogni uscita dell'integrato 00.4520 so-
no posti in serie due diodi led, vi consigliamo di in-
serirne due di diverso colore, cioè uno rosso +ver-
de, oppure uno giallo+rosso, o verde+giai|o, in
modo da ottenere una iila bicolore.

Owiamente, anche se ne inserirete due dello
stesso colore per ogni fila, il circuito funzionerà
ugualmente, ma ie figure geometriche risulteranno
meno colorate.

Potrete inserire alcuni diodi led senza accorciar-
ne i terminali ed altri accorciandoii invece di qual-
che millimetro, in modo da ottenere un diverso li-
vello che poi si tramuterà in una diversa prospetti-
va dei colori.

Inseriti tutti i diodi led, potrete saldare su tale
stampato i due connettori maschi, che vi serviran-
no per innestario su quello base siglato LX.965.

Terminato il montaggio, potrete anche inserire la
pila da 9 volt e controllare se tutti i diodi led si ac-
cendono.

Appurato che il circuito tunziona correttamente,
potrete ora pensare ai tre specchietti da inserire al-
I'intemo del mobile.

I 3 SPECCHIETTI

Come avrete notato nelle foto, internamente al
caleidoscopio bisogna applicare tre specchietti delle
dimensioni di 32 mm. x 127 mm. (vedi iig.9), con-
giungendoli in modo da iormare un prisma.

Non troverete questi specchietti inclusi nei kit per
motivi di costo e di tragilita.

il vetraio al quale ci siamo rivolti per avere tali
specchietti per la realizzazione dei nostri esempla-
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ri, ce ne ha consegnati 6 pezzi gratuitamente, rica-
vandoli dai ritagli che aveva a disposizione.

Quando abbiamo chiesto un preventivo per ac-
quistarne diverse migliaia, ci è stato prospettato un
costo complessivo projbitivc.

A tal proposito ci è stato spiegato che per otte-
nere tutti questi specchietti, bisogna partire da una
lastra di notevoli dimensioni, che ha gia un prezzo
piuttosto alto, e a questo bisogna aggiungere il co-
sto della manodopera per il taglio, del trasporto, più
Un 19% di IVA.

Conclusione, abbiamo pensato tosse assai più
economico dare a voi la libertà dl rivolgervi ad un
vetraio a vostre scelba, che avrà sicuramente dei
ritagli di scarto di specchio, che potrà tagliarvi gra-
tuitamente o per poche centinaia di lirev

Una volta in possesso di questi specchietti, po-
trete disporli in modo da ottenere un prisma, ier-
mandoli con un pò di nastro adesivo (vedi fig.9).

FISSAGGIO NEL MOBILE

Dopo aver fissato all'interno del mobile i due cir-
cuiti stampati, inserite sopra ai diodi led i tre spec-
chietti.

Come noterete. uno di quest'uitimi appoggerà
perfettamente sul vano portapila da 9 volt.

Per tenerlo bloccato sopra a tale vano, potrete
usare due o tre gocce di collante a presa rapida,
oppure applicare sopra ad esso una sottile fascet-
ta di alluminio, che bioccherete sulla scatola con
due viti.

Fissato lo specchietto sul pannello anteriore in
alluminio, dovrete praticare un ioro del diametro di
circa 10 mm. ai centro dei tre specchietti. ›

Tale toro servirà per poter guardare all'interno dei
caleidoscopio.

Fornendo tensione al circuito, questo caleidosco-
pio originera una moltitudine di ligure geometriche
multicolore. alle quali potrete imprimere un movi-
mento più o meno veloce, semplicemente ruotan-
do i due potenziometri esterni.

COSTO Di REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare questo kit LX.965,
cioe .circuiti stampati, integrati più zoccoli, poten-
ziometri più due manopole, 16 led miniatura di co-
lori diversi, interruttore e mobile plastico completo
di pannel n allumi o (esclusi i soli specchietti e
la pila)

ll solo circuito stampato LX.965
ll solo circuito stampato LX.965/B›

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spesev
postali di spedizione a domicilio.



WTItIIPAItAAcAsII tuA '
w e. ,r _

UNA PROFESSIONE VINCENTE › I
specializzati in ele

“ERSWIIE

\E»
on Scuola hdlø Elem puoi Iivenm in

c mumminmpnmunmm
elettronia e telecomunicazioni ton i Corsi:

ELETTRONICA E i ELETTRONICA
TELEVISIONE tntnkç in SPERIMENTALE
ndlo-ttlecomuricuieni l`eletxronitz per i p'oml'
TELEVISORE B/N E
COLORE installatore e
ripmm dmn-«W - tLEI'rRoNIc/I
ALTA FEDELI/k INousnuALt
tecnico dei sistemi elettronici nel mondo
unplifitlwì stem Hl-FI del llvom
'mito e prngranvnuore d sistem! a mkrocmwter

In Il Corso:
ELETTRONICA DIGITALE E MICROCOI'IPUTER

pur! programmate con I Coni:
BASIC ' COBOL PIJI
prognrntnaton vu Persanll pmwtuwe per Cemri
Com r di Elaborazione Dati

› I mmmwmmhmlnmmw. hm.
"mn Il! "mi awd mi! In *ma volumi «mi

(Spttllln li tul :tell: nel: richIestl di inlormllioni).

NI'I'IHATEIIAIJJLITTIGLI mmJ'll'lTEl-E AHAHOIAIW
IIEL ma mmm m TIM mmm.
SumhlldiøEIetmtilornixetonlelfliøtimhinme-
rizli E le mrunture neceszrie per eserciurti pmimnemeA

PUOI DIHOSTRARE A TUTTI
\ LA TUA PREPARAZIONE

kl tennine del Caso ti viene rilasciata I'Atmutn di Stufic.
latumento the dimostn la (attestanti della materia the fui
ma = ww una.: ,mtv da mmm mmm.
E W mm mer-k e umpmru fuma.
iCUOLA RADIO ELETTRA inoltr! ti dà la
“sibilità di camere, per i Coni Stollmti. Ii
mmm "KE-wi: E mmm gli ESAMI
JI STATO presso istituti legalmentel n'tøvwluti.
"il I'Am HInIfilm Pubblica lnrlllløm Il. IJTL

SE HAI URGENZA TELEFONA
Itnmtlltuu In 'u nn: :un

onica ed informatica.
“JM I

mumilmmammmmmm»
Mntwudm.mlßhmhéfimdinprm
nntmbemedinpocutanpo.0°|l°hAPetdIéiiflllùm
madonninmtdiamatmnelemdepiùtimtm
de. ESAUIIEITE Pertlétilømitte mtmilmuaial: mm-
ml'mnnadmkmmuwfiwmmiww-
mtttzrtidìimpamlatecrìulapntìuinmdoimmt
tompIEtnfiAlAl'l'l'l'APetdéhaoltre JßmIidiespetlem
edileúefumpeølfl'iugmaâflmmfl-
TEPefthépImmrembitoilCortotonplemepaprbpaim-I
piccolem-rwtipemrümmfistllfll'flhdép
itahwhlldìoilemniflaiadpetmtmtemm
wawlaundztlduxt-o

TUTVIELIAIIIIMIK'UOI-AIAIDEIHIAI

nsmunmiomwmdunw
«mm «Imal lam In mwm
iuutwiCom' OFFICE MJTOMA'I'ION“I'H°P
mhmmda'wummmhw

'mmewrìayertmttmedmilPEMIalCt-m :mãmflmm
punt rtellämbim dell'mdustria. del commercio e dell: Beta mflwimml
Wlmme. -numnwtntwmt
Corsi modulari per llveli e specialimzimi Olfite Automation: - mmm/am
'AllfimIloPCtHS-DOS'WBau-a- 'm
m-wonpswßmmm-LotusIu-Mmm :www
mwampfimmm-mmmcmmm .Him
vi'I'ßDOSEnsIsIumopenúwcontonwtdmmillA- 'meant
SICAnnnw(GWB›§c›Baska)~ mmm'nli» 'mummmt
mulo But su PC E FRAHEWOKK Ill Base - Puttntuo imma- :m
m per «gimme imita e :mv-mm dm: , mmm'm" m', E
lCorsl som :omesêidammallellowydiskmmntl -msmttummm
I mmml didattici. iMisvensabile damn: di un PL (IBM I “unu ma
mpatlbie),senonlopofliedigià,uloollr`nmnolaw› :m'imm
dirmi «miami _ mim

sum M» tum e mia musce - M
(Amum Im» su* pf com-n - mslm

w u mi; minimi

W' SUIITOACASATUA
IL CORSO CON'LETO v

che “mi In mode mail .
wcwuhltuìnbtmäaçmm MMa mm

MGW" "DI" 'm :A EssEnE sEuPnE NuovAum In Hamelin!! dadddul.
VIA STELLONE 5. l0l26 TORINO

IIISì
Wm GRATIS El sENzA IMPEGNO ..m I; mmm ..I

I
l
I
I LW
l
I W
l
I .
l .

l
l

mmm DELLA scan: D :En wow CI rat mi NEHM

“a Qual-MM vacuum: Inn/.mama



_ ANTIFURTO radar'
Non hanno torto quei lettori che ci scrivono per

farci notare che abbiamo pubblicato una iniinità di
antifurto agli infrarossi, a radar, a SHF, ma mai un
antifurto ad ultrasuoni.

l redattori che leggono le vostre lettere. sanno già
che per ottenere una rapida attuazione di un pro-
getto. la tattica migliore non è certo quella di rivol-
gersi ai tecnici di laboratorio chiedendo “come mai
non l'abbiano ancora preso in considerazione". per-
chè riceverebbero la solita risposta:

“Abbiamo già troppi progetti in cantiere e per
oompletarli e collaudarli è necessario molto tempo".

Ben diverso è il risultato se si mette soltanto un
attimo in dubbio la loro professionalità con frasi del
tipo:

“Se nessuno se la sente di attrontarne la proget-
tazione, verrà un redattore a tarlo".

L'effetto e allora immedlato: non c'è tecnioo in›
fatti che esiti a tare qualche ora di straordinario, pur
di dimostrare a “quei” redattori che “lavorano so-
lo di penna" che non c'è problema che non possa
essere da lui risolto.

È cosl che, realizzato il progetto e passato il con-
sueto collaudo, sulla scrivania di qualche redatto~
re verrà più tardi fatto trovare il circuito con un bi-
glietto con la scritta a caratteri cubitali:

“Questo e il progetto funzionante, ora staremo
a vedere se impiegherete più tempo voi a redigere
I'articolo che noi nella sue progettazione".
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È al termine di una sfida verbale di questo tipo,
dai toni in realtà alquanto bonari, che ha trovato ti-
nalmente pratica attuazione questo progetto di an-
tifurto ad ultrasuoni.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico completo di tale antifurto ad
ultrasuoni è riprodotto in fig.1.

ln pratica è possibile suddividere tale schema in
tre stadi distinti:

1) Sezione Trasmlttente
2) Sezione Hicevente
3) Stadio di Start e isteresi

Prima di descrivervi questi tre stadi, vorremmo
parlarvi dell'effetto Doppler, cioè del principio di
funzionamento su cui si basa questo antifurto.

Nel 1842 il famoso fisico e matematico Cristian
Doppler dimostrò che una frequenza acustica su-
bisce una variazione proporzionale alla sua veloci-
ta di spostamento.

Tale fenomeno non si verifica solo per le frequerr
ze acustiche, ma anche per le frequenze di AF, tan-
to è vero che nel caso dei satelliti polari per il sem-
plice motivo che essi ruotano velocemente attorno
al globo terrestre, anche se dal trasmettitore viene



irradiata una frequenza etahilieeima, riceviamo l'e-
latta frequenza solo quando essi si trovano sopra
di noi, mentre quando si allontanano la loro frequen-
za si abbassa e aumenta quando si awicinano.

Questo effetto Doppler lo avrete potuto notare an-
che voi quando. trovandovi in prossimità di una fer-
rovia, avete avuto la netta sensazione che il "fi-
schio" della sirena del treno in corsa emetta una
frequenza più acuta ai suo approssimarsi e più bas4

. sa via via che il treno si allontana, anche se in real-
tà la sirena emette sempre una nota fissa.

. Tale effetto viene accentuato qualora ci si trovi
ad una certa distanza dalla ferrovia in una giorna-
ta di vento, perche alla velocità del treno si verrà
a sommare quella del vento.

Anche con le sirene delle autoambulanze o del-
la Polizia si può facilmente notare questo fenomeno.

Ammesso che le frequenza riflessa risulti di
39.970 Hz, facendo battimento con l 40.000 Hz. ot-
terremo per differenza:

40.000 - 39.970 = 30 Hz

Quando una persona entra nella stanza, le onde
riflesse che prima potevano rifiettersi sulla parete
di fondo, verranno riflesse dal suo corpo, qulndl, ri-
ducendosi la distanza, aumenterà la frequenza,
che potrà cosi salire a 39.990 - 39.995 Hz.

Facendo battimento con i 40.000 Hz, ne derive-
ra una differenza dl:

40.000 - 39.995
40.000 - 39.990

5 Hz
10 Hz

i *ad ULTRASUQNI

Nel caso del nostro antifurto, poichè il genere-
tore rimane immobile, sare la persona estranea
che, muovendosi nella stanza, provocherà questo
effetto Doppler. i

Infatti, dal momento in cui il trasduttore trasmit-
tente diffonde nella stanza una frequenza di 40.000
Hz, parte di questo segnale giungerà direttamente
sul trasduttore ricevente.

A questo segnale si sovrapporra l'onda riflessa
che giunge dalle pareti. dai mobili. e dagli altri og-
getti presenti nella stanza.

Tale onda, giungendo in ritardo rispetto all'on-
da diretta, avrà una frequenza leggermente diver4
sa, ma poiche le pareti ed i mobili sono oggetti im-
mobili, dalla miscelazione di queste due frequen-
ze ne deriverà una terza che si manterrà stabilev

Per chi desidera un valido antifurto ad ul-
trasuoni, abbiamo progettato uno schema
che utilizza due capsule della Murata, una
trasmittente .ed una ricevente, che funziona-
no sulla frequenza ultrasonica di 40.000 Hz.

In pratica avremo una frequenza subsonica che
potra variare da 30 Hz a 10 - 5 Hz, ed e questa va-
riazione che verrà sfruttata dal nostro antifurto.

STADIO TRASMITTENTE

Lo stadio trasmittente e molto semplice, In quanto
per realizzarlo sono necessari due soli integrati si-
glati lCi e ICZ.

L'integrato iC1 è un normale 00.4011 contenente
4 Nano a due ingressi. mentre ICZ è un CD.4520,
un doppio contatore sincrono binario.

La porta Nand ICi/A insieme ai due condensa-
tori 02 e 63, alla resistenza Fit e all'impedenza
JAF1, viene utilizzata per realizzare un oscillato- _
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re ad onda quadra molto stabile, in grado di gene-
rare una frequenza di 320.000 Hz. Questa frequen-
za. presente sul piedino di uscita tt di lCt/A, ver-
rà applicata sul piedino 2 dell'integrato lC2 e pol-
che verra prelevata dal piedino 5. uscirà dlvlu x 0.

Pertanto, su tale piedino sarà presente una lre-
quenza di:

320.000 ¦ 8 = 40.000 Hz

cioe l'esana treq'uenza richiesta dal traduttore
piezoelettrico siglato CTX della MUHATA (modello
MAWBSS), per ottenere il massimo della sua effl-
cienza.

A questo punto vi chiederete perche non abbia-
mo realizzato subito un oscillatore e 40.000 Hz e
siamo invece partiti con una frequenza di 320.000
Hz per dividerla successivamente x 8.

Come abbiamo gia detto, il massimo rendimen-
to di questi trasduttori si ottiene solo se la frequen-
za di lavoro risulta di 40.000 Hz con una tolleranza
in più o in meno di un 5% circa.

Quindi, considerando le normale tolleranza del-
le resistenze e dei condensatori e realizzando un
oecillatore in fondamentale, difficilmente saremmo
rientrati in questo 5%4

Partendo da 320.000 Hz, abbiamo constatato che
pur usando condensatori con ampie tolleranze. la
frequenza generata da un minimo di 310.000 Hz
poteva raggiungere un massimo di 330.000 Nz, che
diviso x 8 consente di ottenere:

30.750 Hz
41.250 H2

cioè rimanevano entro due limiti massimi e mini-
mi del 5%, vale a dire entro i 42.000 Hz - 38.000 Hz.

Se tali valori di lrequenza vengono superati. si
riduce l'eflicienza dei due trasduttori, quindi anche
la portata massima.

Ritornando al nostro schema elettrico, la lrequen-
za di 40.000 Hz presente sul piedino 5 di IC2, ver-
rà applicata sugli ingressi dei Nand di ICt/B e di
lC1/D utilizzati come amplificatori dl corrente.

Poichè all'uscita di lC1/D risulta collegato un ter-
zo Nand (vedi lCt/C) sempre in configurazione In-
verter. sulle due uscite di lCl/B e lCt/C avremo un
segnale amplificato ma in oppoelzlone dl tue. che
applicheremo sui due terminali della capsula tra-
smittente CTX, che prowedera ad emettere questi
ultrasuoni a 40.000 Hz non percepibili dal nostro
udito.

Facciamo presente che per realizzare questo pro-
getto bisogna necessariamente usare trasduttori
plezoelettrici, idonei a lavorare sulla frequenza di
40.000 Hz. diversamente non si otterranno i risul-
tatl rlchlesti.
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STADIO RICEVENTE

Il traeduttore rioevente CHX, che a prima viste ap-
pare identico a quello trasmittente, non può esse-
re usato per svolgere la funzione inversa.

Precisiamo quindi che il trasduttore siglato:

MAAOBSS serve solo per trasmettere
MAAOBSR serve solo per ricevere

Lo stadio ricevente e un po più complesso per-
che utilizza un Fet ed un integrato LM.324 conte-
nente quattro amplilicatori operazionali. che nello
schema elettrico di fig.1 troviamo siglati ICS/A4038-
ICa/D-ICa/C (ICS/1°` viene utilizzato per il solo sta-
dio di ritardo e di eccitazione del relè).

La frequenza ultrasonica generata dal trasdutto-
re trasmittente, verrà captata da quello ricevente
e subito amplificata dal Fet siglato FT1.

Sul Drain di tale fet la frequenza verrà reddrlz-
\ zltl dai due diodi DSG-D57, quindi ai capi del con-

densatore 013 ci ritroveremo con una tensione con-
tinua che non potrà raggiungere il piedino d'ingres-
so 3 dell'operazionale ICS/B, perchè bloccata dal
condensatore 015,

Se una persona entrerà nella stanza, le onde col- ›
pende il suo corpo compiranno un percorso diver-
so per raggiungere la capsula ricevente e, e causa
dell'efletto Doppler, il segnale varlerà d'emplez-
za e dl frequenza.

Questa variazione di frequenza anche se di po-
chi Hertz, e sempre una tensione Ilternltl o co-
me tale potrà passare attraverso il condensatore
015 da 330.000 pF e raggiungere cosi il piedino non
invertente 3 deil'operazionale IC3IB per essere arn-
plificata.

Il segnale presente sulla sua uscita (piedino 1)
giungerà sull'ingresso non invertente 12 del secon-
do operazionale ICS/C. per subire una ulteriore am-
pllficazioneA

Questi due amplificatori operazionali ICS/B e
ICS/C sono progettati per amplificare le sole fre-
quenze sub-eonlche comprese tra 1 Hz e 25 Hz
circa, ma non frequenze maggiori,

Infatti, tutti gli allarmi ad ultrasuoni sono facilmen-
te influenzabili dalle vibrazioni prodotte dai vetri del-
le finestre al passaggio di un pesante automezzo,
o dal fragore dei tuoni e dei "bang" degli aerei a
reazione, ecc., quindi per evitare "falsi allarmi” è
necessario limitare la banda passante sul valore da
noi prefissato di 25 Hz circa,

Il trimmer R20, inserito tra il piedino invertente
2 di ICa/B ed il condensatore elettrolitico 016. poi-
che modifica il guadagno del primo amplificatore
operazionale, lo useremo come controllo di :enel-
bllltà.

ll segnale sub-sonico amplificato da ICS/B e
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ICS/C, tramite Il condensatore elettrolitlco 021 verrà _
trasferito sui due diodi DSâ e 089 che, raddrlzzan-
dolo, ne riceveranno una tensione continua che
prowederà a caricare il condensatore elettrolitioo
C22.

Come potete osservare nello schema elettrico.
questo condensatore risulta collegato al piedino non
invertente 10 dell'operazionale ICS/D e, poiche il
piedino invertente 9 di questo stesso operazionale
preleva una tensione di riferimento dal trimmer H6,
fino a quando la tensione sul piedino 10 rimarrà in-
feriore a quella presente sul piedino 9, sull'uscita
di tale operazionale (piedino 8 di ICS/D) sarà pre-
sente un llvello Iogloo 0, vale a dire assenze di ten-
sione positiva.

Quando la tensione positiva sul piedino 10 supe-
rerà quella presente sul piedino 9, sull'uscita di ta-
le operazionale ci ritroveremo con un Ilvello logi-
co 1, vale a dire una tensione positiva che, polariz-
zando la Base del transistor TFll , lo porterà in con-
duzione facendo così eccitare il relè4

ll condensatore elettrolitico C22 serve principal-
mente ad impedire che il relè possa eccitarsi per
improwise e piccole variazioni causate da insetti
presenti nella stanza.

Infatti, se un insetto passerà anche più volte vi-
cino ad uno dei due tresduttori, si avrà una varia-
zione in un periodo di tempo oosl ridotto da non per-
mettere al condensatore elettrolitico C22 di cari-
carsi.

Solo se nella stanza entrerà una persona, si de-
termineranno delle variazioni più ampie e continue
che, velocemente` caricheranno il condensatore
elettrolitico C22 sopra al valore di soglia da nol pre-
fissato. .

STADIO dl START e ISTERESI

ll terzo operazienale siglato ICS/A, viene utilizzato
per svolgere queste due funzioni:

1 ° lmpedire che il rele si ecciti ogni volta che l'en-
tifurto verrà alimentato;

2° Mantenere il relè eccitato per qualche secon-
do in più. dopo che la tensione sul condensatore
elettrolitico 022 sarà scesa sotto il livello di soglia.

Ogniqualvolta accenderemc l'antifurto, fintanto
che il condensatore elettrolitico 65 non si sarà to-
talmente "caricato", vi sara un passaggio di ten-
sione positiva attraverso il terminale negativo, quin-
di sul terminale non invertente 5 dell'operazionale
ICS/A giungerà una tensione positiva di 9 volt.

Poichè sul piedino invertente 6 sono presenti solo
4,5 volt (vedi partitore R5 - R6/Fl7), sull'uscita di
tale operazionale sara presente un llvello logloo
1 che, applicato sul piedino di reset 7 di IC2, bloc-
cherà lo stadio divisore del 00.4520; pertanto, sul



trasouttore trasmittente CTX non giungerà la fre-
quenza dei 40.000 Hz.

Questo livello logico 1. vale a dire la tensione
positiva dei 9 volt, tramite il diodo D82 giungerà an-
che sul piedino non invertente 9 di ICS/D, modifi-
cando il livello di soglia che avevamo prefissato
tramite il trimmer R6.

Vale a dire che, se tramite questo trimmer ave-
vamo prefissato un livello di soglia di 3 volt. ora ci
ritroveremo con un livello di soglia di circa 9 volt
e poichè sul piedino 10 di ICS/D non sarà mai pre-
sente una tensione cosi elevata, l'uscita si manter-
rà torzatamente sul livello logico 0 e ciò impedirà
al transistor TRi di portarsi in conduzione.

Dopo circa 10-15 secondi, quando il condensa-
tore 05 si sarà totalmente caricato, sul piedino 5
di ICS/A vi sarà un livello logico 0 e poichè sull'op-
posto piedino invertente 6 vi sono i 4,5 volt forniti
dal partiture R5 - R6/R7, suli'uscita di questo ope
razionale ci ritroveremo oon un livello logico 0; tale
livello, applicato al piedino 7 di ICZ, lo sbloccherà,
permettendo cosi ai 40.000 Hz di raggiungere il tra-
sduttore trasmittente.

Poichè il diodo D52 non invierà più i 9 volt verso
il piedino non invertente 9 di lC3/D, su quest'ulti-
mo sarà presente l'esatta tensione dl soglia forni-
ta dal trimmer R6.

Volendo aumentare il tempo di intervento oltre i

10-15 secondi da noi prefissati, sarà sufficiente au-
mentare la capacità del condensatore C5.

Compresa la funzione che svolge lCa/A al mo-
mento dell'accensione, possiamo ora spiegare la
seconda, cioè quella dell'lstereli, che prowederà
a portare forzatamente il livello di uscita di ICS/D
(che pilota la Base di TR1), su uno dei due opposti
livelli logici 0-1 o viceversa, evitando così quei li-
velli instabili che provocherebbero delle vibrazio-
ni sul relè. -

Quando il rele si ecciterà. automaticamente sul
Collettore del transistor TR1 sarà presente un livel-
lo logico 0, vale a dire che tale terminale risulterà
elettricamente collegato a “massa”.

Controllando lo schema elettrico, noterete che tra
la giunzione del partitore R5 - Fio/R7 ed il Colletto-
re del transistor, risulta collegata una resistenze da
560.000 ohm (vedi Fia)V

Quando il Collettore del transistor TR1 si troverà
a livello logico 0, questa resistenza HB abbasso-
rà notevolmente la tensione di soglia sul piedino in-
vertente 9 di ICS/D. perciò il condensatore elettro-
litico 022 dovrà scaricarsi tanto da scendere sotto
a questa minore tensione di soglia e non a quella
precedentemente fissata da H6.

ln pratica dovrà scaricarli totalmente, quindi
qualsiasi piccolo movimento causato dalla perso-
na estranea introdottasi nella stanza, impedirebbe

Flg.2 Il circuito andrà fluo-
to all'lnterno del mobile con
quattro distanziatori autol-
deolvl. ll corpo delle due
capsule ad ultrasuoni, oe
metallico, andre lsoloto dal
pennello.
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a questo condensatore di scendere sotto a tale nuo-
va soglia.

Il diodo led DL1 che si accendere ogniqualvolta
sl eccitera il relè, servirà in fase di collaudo per con-
trollare il funzionamento dell'antiturto senza dover
collegare la sirena ed anche per verificare. dopo
averle collegata, se suonerà ogni volta che il diodo
led risulterà acceso.

Per alimentare questo circuito è necessaria una
tensione di 12 volt, che verrà stabilizzata a 9.1 volt _
dal diodo zener DZi per alimentare l soli integrati.

Questa tensione di alimentazione la potremo pre-
levare da una centralina, cioè da un circuito sup-
plementare che comprende la sirena. uno stadio di
temporizzazione ed una batteria a tampone, che
consenta all'antiturto di tunzionare anche nel caso
venga a mancare la tensione di rete a 220 volt.

A titolo inlormativo possiamo precisare che in
condizioni di preallarme il circuito non assorbe più
di 16-17 milliarnper e con relè eccitato 60 mil-
Iiamper.

Il piccolo relè inserito nel circuito, verrà utilizza-
to per pilotare tale centralina e a tal proposito vi ri-
cordiamo che i suoi contattl possono sopportare
1 lmpor circa, una tensione continua di circa 60
volt ed una alternata di 125 volt.

REALIZZAZIONE PnA'rIcA
lI circuito stampato siglato LX.S63 vi agevolerà

notevolmente nel montaggio di questo antifurto, poi-
chè sul suo lato superiore troverete un disegno se-
rigratico con le sagome dei vari componenti e le re-
lative sigle riportate anche nell'elenco componenti
e nello schema elettrico.

Come sempre vi consigliamo di inserire dappri-
ma gli zoccoli per i tre integrati nei rispettivi allog-
giamenti e di saldare con cura tutti i piedini, facen-
do attenzione a non collegarne assieme due adia-
centi usando una eccessiva quantità di stagno.

Come potrete notare, anche sugli zoccoli è pre~
sente una piccola tacca come sugli integrati.

Pur essendo assolutamente irrilevante ín quale
senso vengano montati. inserirli nello stesso sen~
so previsto per gli integrati (vedi figA dello sche-
ma pratico) potrebbe essere di aiuto qualora si ren-
desse necessario sostituire un integrato.

In questo caso basterà intatti tar coincidere la tac-
ca dell'integrato con quella dello zoccolo per esse-
re sicuri di avere inserito l'integrato nel giusto ver-
so, soprattutto se non si ha sottomano il disegno
dello schema pratico di montaggio.

Una volta montati gli zoccoli, dovrete accingervi
a montare e saldare tutte le resistenze, taoendo et-
tenzione ai relativi valori ricavabili dal codice a co-
lori stampigliato sul loro corpo.

Se desiderate dare al circuito un aspetto protes-
sionale, disponete le resistenze, ed in generale tutti
i componenti, ben allineate ed aderenti allo stam-
pato.

Flg.3 Foto dl un prototlpo.
Sullo stampato rlprodotto ln
questa loto manca ll dlse-
gno serigratlco del compo-
nenti, che vlene realizzato
solo a progetto collaudato.
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FIgA Schema pratico dl montaggio dell'antliurto ad ultrasuoni. Per Ilmre
le due capsule sullo stampato, dovrete utilizzare due moreettlere a tre poll.
Inseriti l due terminali nella morsettiera, dovrete stringere le vltl di bloccag-
gio. IMPORTANTE: Abbiamo inizialmente utilizzato due capsule con corpo
metallico, ma poichè un loro terminale si trovava a diretto contatto con il
metallo del corpo, toccando il pannello frontale dl alluminio presente nel mo-
hlle si producevano del conoclrculii. Per evitare ciò, abbiamo scelto lo ma
tipo di capsula, ma con Il corpo esterno ricoperto In plastica.
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Dopo le resistenze, potrete inserire i varl dlodl ri-
spettando la loro polarità come evidenziato nella rat-
iigurazlone dello schema pratico di montaggio.

Per quel che riguarda i diodi D81, D82. D33,
D86, D87. DSB e D59. la fascetta gialla che con~
torna Il loro corpo dovrà coincidere con la lascia
blanco riportata nella iig.4.

ll diodo DS4 andrà posizionato con lalascia blan-
co rivolta verso ll bordo dello stampato, mentre il
diodo D85 con la lascia blanco rivolta verso il con-
densatore C7.

ll diodo zener DZi andrà collocato in modo che
la iascia nere presente sul sùo corpo sia rivolta ver-
so la resistenza R5.

A questo punto potrete inserire i due trimmer R6
e'd F120, che hanno uguale resistenza, nell'alloggie-
mento per loro previsto vicino all'integrato ICS.

Proseguirete quindi montando prima i condensa-
tori al poliestere, rispettando la collocazione chia-
ramente visibile nella fig.4, poi le due impedenze
JAi=1 e JAF 2.

A proposito di queste due impedenza precisia-
mo che la prima, che andrà montata a ridosso dl
IC1, ha una forma a goccia di colore azzurrov con
un' lato marrore e due puntini rossi, mentre la JAF2
posta vicino a 09 ha la lorrna dl un piccolo paralle~
lepipedo di colore blu con la scritte “10 K" su un
lato.

Proseguendo nel montaggio. inserirete i conden-
satori elettrolitici, facendo attenzione a rispettare la
loro polarità e non dimenticando che se per caso
sul corpo del condensatore non è segnato il sim-
bolo (+), sarà comunque segnato il (-) sul lato op-
posto. ,

Continuerete il montaggio inserendo il fet Fl'1,
che andrà montato con la parte piatta del suo cor-
po rivolta verso il condensatore 012 ed il transistor
TH1, la cui parte piatta andrà rivolta verse la resi-
stenza R11.

Sarà quindi la volta del piccolo relè, che avendo
i terminali stalsati potrà essere montato solo nel ver-
so corretto, e delle due morsettiere a tre terminali
che andranno inserite come illustrato in fig.4.

A questo punto potrete collocare i tre integrati nei
rispettivi zoccoli, controllando attentamente la loro
sigla ed ll verso dl inserzione. che dovrà rispettare
la dlsposizlone indicata in figura.

MESSA a PUNTO

Una volta ultimato il montaggio, dovrete regola-
re i due trimmer R20 e R6 e metà corsa, poi potre-
te coliegare ai due terminali di alimentazione una
tensione di 12 volt, prelevandola da un qualsiasi all-
mentatore stabllizzato.

Dopo pochi secondi che avrete alimentato il clr-

MPFIDZ

Fl¢.5 Le conneulonl degli Integrati rl-
portati In questo disegno sono tutte vi-
ste da sopra, mentre quelle del tranel-
ator e del let sono vlete da sotto, cioe
dal loto In cul l tre termlnlll iuorleeco
'no dal corpo.



cuito, provate a muovervi in prossimità dell'antifurto
e vedrete subito il dlodo led accendersi e, di con-
seguenza, sentirete il relè eccitarsi.

Per un corretto uso di tale antifurto, riteniamo utlle
elencare tutte le note che il reparto collaudo ha con-
segnato alla redazione.

Un antifurto ad ultrasuoni a differenza di uno a
raggi infrarossi, funziona in base al principio volu-
metrico, cioè non serve mettersi frontalmente ai
due tresduttori, ma solo muoversi nella stanza. an-
che lateralmente o posteriormente rispetto ad esso.

Maggiore sarà il volume in metricubi della stan-
za. più alta dovrà essere regolata la sensibilità ruo-
tando il trimmer R20 in senso orario.

Attenzione a dosare in modo equo sensibilità
(trimmer R22) e livello di soglia (trimmer R6), infat-
ti una elevata sensibilità con un alto livello di so-
glia, equivalgono ad una bassa sensibilità, e con
una bassa sensibilità ed un basso livello di soglia
non si ottiene, e differenza di quanto si potrebbe
supporre. una maggior sensibilità.

Come già spiegato il circuito amplifica le varia-
zioni ottenute dal battimento dell'onde diretta con
le onde riflesse, per cui se avete regolato il trimmer
H20 per la massima sensibilità e poi il trimmer sul
massimo livello di soglia, dovrete muovervi nella
stanza più volte per caricare al massimo il conden-
satore 022.

Flegolando il trimmer per la minima sensibilità ad
il trimmer R6 per un basso livello di soglia, occor-
reranno sempre più passaggi per ottenere l'eccita-
zione del relè.

Per stabilire l'esatto rapporto tra sensibilità e Ii-
vello di soglia in rapporto all'ambiente, vi consiglia-
mo di procedere come segue:

1° Fluotate il trimmer R22 perla mmlma sensi-
bilità ed il trimmer R6 per un bem livello di soglia
(un quarto di giro o poco più).

Lasciate acceso l'antifurto in una stanza disabi-
tata e controllate esternamente (potreste collega-
re ai terminali di uscita del relè due fili da portare

.nella stanze attigua ed a questi una lampadina ali-
mentata con una pila per vedere quando il relè sl
eccita o diseccita).

2° Provate ad entrare nella stanza ed a mettervi
in fondo a questa rimanendo immobili, fino a quan-
do il relè non si sarà diseccitato.

3° Fate qualche passo (ne dovrete fare più di uno)
e controllate se il relè si eccita.

4° Se constatate che risulta poco sensibile. po~
trete ridurre leggermente il livello di soglia.

5° Se constatate che risulta troppo sensibile, vi
conviene ridurre la sensibilità agendo sul trimmer
R22 e lasciando inalterato il livello di soglia.

6° Se constatata che la sensibilità risulta ancora
troppo elevata, potrete aumentare leggermente il

livello di soglia agendo sul trimmer R6.

Come avrete intuito, è Indispensabile trovare un
equo compromesso tra sensibilità e llvallo dl ao-
glia, direttamente nella stanza In cui si intende col-
locare questo antifurto onde evitare falsi allarmi.

Conviene sempre fissare il circuito in alto, rivol-
gendolo preferibilmente verso la porta d'lngresso
in modo che nell'aprirla si generino ampie variazioni
sulle onde riflesse. '

A titolo informativo possiamo dire che regolando
l'antifurto in modo errato, passando una sola volta
anche a 3 metri di distanza e poi fermandoci, il re-
lè potrà non eccltarsi; solo se ci muoveremo più
volte in avanti o indietro, allora il condensatore 022
riuscirà a oaricarsi e quindi a far eccitare il reie.'

Hegolando in modo adeguato sensibilità e livel-
lo di soglia, il relè riuscirà ad eccitarsi anche se ad
una distanza di 7 metri muoveremo un solo braccio.

Appena installato questo antifurto, bisognerà de-
dicare un pò di tempo a ricercare sperimentalmen~
te l'esatta posizione in cul ruotare il trimmer F122
e il trimmer R6. `

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo
progetto, cioè circuito stampato, tutti gli integrati +
zoccoli, relè, le due capsule ad ultrasuoni, resisten-
ze e condensatori più il mobile plastico MTK06.01
(vedi fig.4 e figure di testa) .......... L.50.000

ll solo circuito stampato LX.963 .......... L.10.000

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese <
postali di spedizione a domicilio.
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A tutti coloro che hanno costruito il nostro ricevi-
tore TV via satellite LX<890 pubblicato nella rlv.124.
desideriamo proporre una semplice modifica che
4migliorerà la qualita delle immagini captate.

Come forse gia avrete notato, le immagini tra-
smesse via satellite risultano di qualità decisamente
superiore rispetto alle normali trasmesse via “ter-
ra". perchè il satellite modula il Video in FM e non
in AM come awiene nelle normali trasmissioni TV.

Ed in verità anche a noi questa immagini sem-
bravano ottime; ma si sa, come sempre quando si
ottiene un buon risultato, ci si chiede se non sia poe-
sibile migliorarlo ed infatti, controllando attentamen-
te il segnale Video sull'uscita della presa SCART.
abbiamo notato che non risultava pulito quanto
quello fornito da un Generatore TV.

La nostra attenzione sie perciò concentrata sul`
le cause di tale “sporcizia” che intendevamo as-
solutamente rimuovere.

ln via teorica, bisognava soltanto impedire che
tutti i segnali spurii superiori a 5,5 MH: (larghezza
banda segnale Video) potessero raggiungere il Mo~
nltor o la TV4 `

Realizzato un semplice filtro Passa-Basso a 5,5
MH: con attenuazione di 24 dB per ottava, abbia-

ea

mo provato ad inserirlo tra l'Emettitore del transi-
stor TR13 e le uscite SCART e Modulatcre VHF (ve~
di fig.2) e, cosi facendo, abbiamo immediatamen-
te ottenuto immagini nettamente superiori alle pre<
cedenti, sia per nitidezza che per definizione.

Poichè le modifiche da apportare al circuito so~
no poche e facilmente attuabili, vi consigliamo dl
praticarle e alla line ne sarete sicuramente soddi-
sfatti. `

IL FILTRO PASSA-BASSO

Come potete osservare in fig.1, per realizzare
questo filtro sono necessarie soltanto due impeden~
ze (vedi JAFl - JAF2) da 2,2 mlcrohenry e quattro
condensatori ceramici da 560 pF4

Tutti questi componenti andranno fissati sul lato
rame del circuito stampato LX<964 e disposti come
visibile in fig.5, facendo owíamente in modo di te-
nere molto corti i terminali di ogni componente.

Sempre sul lato rame dovrete saldare due cortl
spezzoni di filo coassiale, saldando la calza metal-
llca sulle plste laterali di massa.
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ELENCO OOMPONENTI LXJM

01 = 560 pF I disco
02 = 560 pF I disco
GS = 560 pF a disco
C4 = 560 pF a disco `
JAF1 = Impedønu 2,z mlcronønry
JAF2 = Impedenza 2,2 mlcrolwnry

FigJ Schem- eiottrieo del ilitro Pau-Blue I 5,5 Meglhertz.

inserendo questo filtro nel nostro ricevitore TV yla 'eitelllte LXJQO, non
solo migliorerà il contrasto e la brillantezza dei colori delle immagini, ma
scompariranno anche tutte le tracce di

_ le immagini Tv via SATELLITE

“rumore”.

dicotø In "9.3.

« Flg.2 Questo illtro andrà Inlorlto trl I'Emettltore dl TR18 o l'ulclte dolll pru-
SCART (vedi schema a N.80 della rivisto n.124). Per eitettunre questo Inseri-
mento dovrete soltlnto tranellre un! sottile plat: lui circuito mmplto. come ln-



Flg.4 Fissato il clrculto eul-
I'ilatta dl IC'I (vedi loto dl
testa), dovrete collegare ll
cavetto coassiale “Entrata”
alla R54 e quello di “Usci-
te” e R55, pol la calza me-
talllca di schermo ad un
qualsiasi terminale collegn-
to n una pista dl "musa"
(vedi terminale R51 e R54).

unum!!

Flg.¦t Con la punta dl un: lor-
bice o con un sottile cacciavi-
te dovrete "spezzare" la sot-
tile pista visibile in tlgura. Ese-
gulta questa operuzlone, po-
trete Inserlre ll llltro come ln-
dlclto in IlgA.



che ll filtro e simmetrico.

Elg.5 Dimensioni a grandezze naturale del circuito stampato e r'elltlvo_sohelnl pra-
tico. l due cavetti coe'uieli Entrate e Uscito possono essere anche lnvertitl per-

r'loN'rAGGlo n-I nIcE'vITonE

La prima operazione che dovrete eseguire sul vo-
stro ricevitore consiste nei tranclnre. con la punta
di una forbice, una sottile pista di circuito stampa-
to (vedi fIg.3) che. come potete vedere nello sche-
ma elettrico di flg.2, e quella che collega I'Emetti-
tore dl TR13 alla resistenza R55 ed al condensato-
re C40.

Eseguite questa operazione, rovesciate lo stam-
pato ed applicate Il circuito stampato LX.964_ sotto
alla vite che bloc'ca l'integrato stabilizzatore IC7 (ve-
di fig.4) alla relativa alette di raffreddamento.

Prendete l'estremità del cavetto coassiale Entre-
te e, dopo averlo accorciato, saldatelo ai capi della
resistenza R54, rivolgendo la calza dl schermo ver-
so il terminale di R54 collocato in prossimità del ccn-
densatore C40.

Prendete l'estremità del cavetto coassiale Uncl-
tl e saldate il filo centrale in corrispondenza del la-

to della resistenza R55 che guarda verso il conden-
satore C40 e la cel'u di schermo al terminale del-
la resistenza R51 collegata a manca

Eseguita questa operazione, potrete racchiude-4
re il vostro ricevitore nel relativo mobile e, come
avrete modo di notare Immediatamente, le imma-
gini risulteranno migliorate come definizione, con-
trasto e colore.

cos'ro DI REALIZZAZIONE

Costo di tutto ii materiale, compreso il circuito stain-
pato LX.964. necessario per questa realizzazione

........................................... L.3.700

NOTA: Vi sconsigliemo di ordinare materiale per
importi cosi irris'ori in CONTRASSEGNO, perche le
spese postali sarebbero superiori al suo valore ree-
Ie. In simili casi suggeriamo di spedlrci li corrispet-
tlvo valore in francobolli.

NEI. PROSSIMO NUMERO :II NUOVA ELETTRONICA

Troverete come sempre articoli interessantisslml e per questo vi consigliamo di affret-
tervl a prenotarne una copia presso la vostra edicola prima che siano tutte esaurite.

Abbiamo gia ultimato il collaudo di questi progetti:

APPARECCHIO PER IONOFORESI
SINCRONIZZATORÉ PER SATELLITI POLARI RUSSI
INVERTER A12 VOLT 220 VOLT 50 Hz
FILTRI A CAPACITÀ COMMUTATA

9 molli Eltri ne S1ìflm0 SIUdilndO 8 [08"m Per “SON SOMPI'G ilm00" I. VO-
etre innumerevoli richieste.
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Conoscere a quale ora passa un satellite polare in un'orbita ottlmale per
essere ricevuto non è facile, perche non sempre è possibile reperire le
eflemeridi aggiornate di tutti i satelliti che orbitano intorno alla Terra.
Con il regole che abbiamo costruito, potrete sapere immediatamente in
quale ora del giorno potrete ricevere un determinato satellite, se la sua
orbita è discendente o ascendente e tutti i passaggi dei giorni successivi.

REGÖLO per satelli | POLÀRI
Se per la ricezione del satellite geostazlonario

Meteosat non esistono problemi, perchè basta ac-
cendere il ricevitore in qualsiasi ora del giorno o dei<
Ia notte per captare sulla TV o sul monitor una im-
megine, nel caso dei satelliti Polari se non si cono-
sce l'ora esatta di ogni loro passaggio, si rischia dl
rimanere in ascolto per ore e ore senza ricevere al-
cun segnale. Inlatti, questi passano in orbite otti-
mali, cioe idonee ad essere ricevute, soltanto 6 vol-
te al giorno. cioe 3 al mattino e 3 al pomeriggio, e
poiche ruotano anche molto velocemente, si riesce
a riceverli per soli 10-1 B minuti. quindi, se in quei
preciso periodo di transito non si ha il ricevitore ac-
ceso, non e possibile captarlì.

Per risolvere questo problema sono stati appron-
tati dei programmi da inserire nei computers, che
forniscono dei dati che non sempre collimano con
i reali passaggi dei satelliti, non essendo aggiornati.

Oltre a questo particolare, bisogna anche tener
presente che molti di questi programmi "girano"
solo nei computers completi di un microprocesso-
ro matematico.

Valutando tutti questi inconvenienti, .abbiamo
pensato di costruire un semplice e pratico regolo, a
in grado di indicare l'ara ed i minuti di ogni passag-
gio, se l'orbita è discendente o ascendente e su
quale zona il satellite transita, con un errore di tem-
pe massimo di soli 2-3 mlnutl.

DISM IIIII'I'E

IIISCU
Èiflfillilßfl

Wl/lliil!llil\\\\\\§\® usi con
ll regolo che abbiamo costruito è composto da menu un:

una base in alluminio, un disco plastico stampato
in bicolore e 11 dischetti in plastica trasparente.

Sulla circonferenza delle base in alluminio, tro-
verete incise le ore con una suddivisione di 5 mi-
nuti (vedi fig. 2).

Su tale base andrà poggiato il disco in plastica
con sopra stampata la duplice canina geografica, Flg.1 ll regole e composto da un disco ba-
compieta dei gradi di longitudine (vedi tig. 3). se delle ORE e da un disco con una dupli-

L'area geografica disegnata sul regolo è quella ce cartina GEOGRAFICA complete di gra-
ci'le la nostra antenna circolare 'Issa ci permette dl- SOP'I I queäll due dlschl and” 903m
di ricevere (vedi rivista n,134/135 a pag.32). il" *Gm dlSCO 0°" WP"a "BNIB" Il 0m"

Sopra a questi due dischi andrà collocato un ter- il lfieflflml e dlscefldlflfl d' “mi | "10|-
zo disco in plastica trasparente con sopra traccla- 'm P°|°f| “WWW” l" "mu
te le orbite discendenti e ascendenti di tutti i sa-
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Tabella n. 1 - Passaggi relaiivl al giorno - Sabato 20 Gennaio 1990

minime lung" mria 111 irarmm
m' a a 11 2 1 i 1 iim snur -w , ' oves nq em - pagna#512813 mmwfl su" even oceano Auariiicø

Num sim-rima :1:1' ni cum: sim - mr Nm
137.850 KH: wii-nord 5.4' ui 111111111. Francia

wd-nnrd 22' uve!! Ocelnu Al lnllcù

minimi? long" :una di iransrio
31mm. nord-11111 21.5- "i mr amico - mi :gu
MET 3/2 . mrdrnua 0.1' ai lnqiiilnur Pirenei
'Mufllu 5.521 riorflud 21,3' avni isola Ani-ma
137 m K": 14.30 wii-mira :is- ui mi nm

' mao nua-nord 0.5- ui sardegna
10.10 Iud-nørd 18° av." Il'l hole Clnlrie a A200!

ci.. GMT uriezwric lung" zona di iransno
smmh :1.23 nord-wu 35.1- ui mi Nm - 11. cipru
"512/16 5.111 "ara-nm 9.5' un Mure del Nord - sardegna - 11mm-
".quma 1.51 riore-11m 15.5- ami umida - 11. curr-11°
137 40° K": 14.4. wii-11m 25.1- «i :gino - mmm.

' 1m: run-"wu n.5- m mmm - mimi.
20.16 Iud-nmd 25.7' uvm Il. Àzxøflu - lllln I

m1.15 narmua :1,5 ai
"ET'z/17 9.00 nerd-Imi 11,5' Inmmm 111.44 nord-.ua 14.1' ove-i
137.400 KH: :0.41 iumrmrd :05° ui

22.25 nia-nerd :,5- ui

m mremrie long-i 10115 ai mmsiin
Il". ou rd a 154 1 N 1 ciim. "0 -ILI ..Sl OI'V. I- ll I

"nine 2.12 rima-wa 1.1° averi mura- . FormuleNUM” 11.10 run-110m :15e- "1 Mar Nero
137.300 KH: 1:.54 mamma s,4° w 11mm- - li. I sun.

15.5: nua-nera 15,1- ave-1 I.. c-ri-ri - mmi-

cra GMT dlmlnc lunglí land dl Mimun.)

“0"”. 1.41 nord-«uu 4:,1- ui ir. mr cupm 5 mr Nm
"OMS :1.29 rima-51m 1m- ..i M-r 51|i . enim 11| :nr-11111

una 5.11 miu-run 1.2- ove-i Inghilieru - sirena ai alunni".
1:.14 .uu-num u- an mr m a

13752" K": 14.55 wii-nord 111.:- ui Tum- su negri.
15.511 .un-mm 15.2- «mn c. i - 1.1.1111.

ma sim direzione mngii zona ur iransim
Blum" 4.011 nord-sud 4:1' n. mr cupin a mi NmNOAA 10 5.511 nord-md 11,5' u mi suiilca - curr-le dl omnia
mm” 1.31 nera-41111 1,1- mmi inghumra ~ sirena di Giuni-ri.
13-, 5m KH: 15.30 .ua-nord :1' ui mr nm

' 11.11 -uaqiorn 12 i Tur-1.1.1 - mr 111mm
14.5: .uu-110m 1:1.5- ovui mile cun-rl; - mura-

drrennrip mngri mm 1.11 irarisiiom
"o" 11 n.111 nam-,ua 11.9- ui mi a-mro - carine di oiunin

' ma nerd-nia u- nvui 1119111115". - sirena 1:1 climi-rr-'Nfl'ßm 10.0: sun-nom 35,4' ui mr mio
137.020 KH: 11,45 nia-n°111 1a- ui funi-1. _ snruøgru

13.21 sud-non! 15,7' wu! Isola Canaria - 1.!a
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Figß Sul disco geogrliioo eono Inclee due
cerflne, une dlriiie ed una meeoietx per in-
dicere le orbite discendenti o eecendenil.
Sul bqrdl eono riportetl l qredl delle longi-
tudine E!! o Ovest de Greenwich.

giorno DOPO. `

Fifl.2 SulleA bee! In liillnlnio
eonç Inciee le 24 ore dl une
lniere glomele, con une
suddivisione dl 5 mlnuil.
Poichè le dlmenelonl dl
quelle bue sono dl cm. 25
x 25 e le lecche rieuliano el-
quenio dlflenzleie, ll riu-
ecirenno ed eppremre en-

› :ile l iempl Iniemlodi.

FlgA Per ogni eetelilte troverete un dleoo
con eopre lnclee quemo orbite per il lele
"mulino" e quetiro per Ii leio "pomerig-
gio". Le Ilnee irethggleie, preeenti eoio eul
ieio lnettlno, reppreeenilno I peeeeggl del



telliti Russi e Americani attualmente in orbita (vedi
fig. 4).

Ruotando il disco della canina geografica e quello
delle orbite in modo da farli coincidere con l'ore del
primo passaggio, potrete conoscere tutti i succes-
sivi passaggi con estrema facilità e calcolare an-
che quelli dei giorni successivi, per un intero mese
e più4
' Per poter utilizzare questo regolo e owio che vi
occorre un dato di partenze e poiche non tutti pos-
sono possederlo, abbiamo pensato di proporvi una
tabella relativa al passaggio di un solo giorno, cioè
di:

Sabato 20 Gennaio 1990
Basandovi su questa data, potrete calcolare i

giorni successivi con estrema facilità.
Facciamo presente che come riferimento abbia-

mo preso il CENTRO ITALIA (latitudine di Roma),
pertanto chi abita all'estremo Nord, riceverà in an-
ticipo di qualche minuto iI satellite che giunge da
Nord e procede verso Sud, mentre chi abita all'e-
etremo Sud, lo ricevere in ritardo di qualche minuto.

Quando invece il satellite giunge da Sud in dire~
zione Nord, chi abita all'estremo Sud Io riceverà in
anticipo di qualche minuto e chi abita all'estremo
Nord in ritardo di qualche minuto.

L'ora indicata nella nostra tabella è GMT, pertan-
to quando in Italia e in vigore I'ora lolare dovrete
ad essa sommare 1 ora, quando invece ein vigore
l'ora legale dovrete sommare 2 ore.

Spostando subito il disco sull'ora solare o lega-
le, tutti gli orari delle successive orbite risulteran-
no automaticamente convertiti in quella vigente.

Quindi, se laddove noi abbiamo indicato 4.09
GMT 43 gradi EST (vedi NOAA,10)ruoterete il di-
soo deli'ora in corrispondenza delle 5.09 (ora sola-
re), in modo da farlo coincidere con i 43 gradi EST,
automaticamente i successivi passaggi awerran-
no alle:

6.50
5.31

16.30
1ß.12
19.53
vale a dire in orari già tutti convertiti nell'orl eo-

lare.

COME USARE IL REGOLO

Riteniamo utile sottoporre alla vostre attenzione
una serie di esempi volti a farvi comprendere co-
me usare questo regolo per conoscere gli orari di
passaggio di ogni satellite e come operare per giun-
gere ad una precisa previsione non solo settima-
nale ma anche mensile.

Flg.5 Per l eoll satelliti Ruui avrete o diapo-
elzlone due dischetti. Se le orbite del mlt-
tlno rllultuno DISCENDENTI, userete Il dl-
echetto con le "trecce" disegnate eul tratto
continuo rivolte verno Il bano.

Flgj Se le orbite del mattino risultano
MNDENTI, ueerete lI dischetto con le
"trecce" rivolte verno l'elto. Perl piang-
gi del giorno suoceulvo ueerete le linee
tratteggiata riportate di tlenoo e quelle e
'MIO mnllnuø.
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Owiarnente faremo due soli esempi, uno oon un
eatellite americano ed uno con un satellite russo,
in quanto una volta compreso come procedere, per
individuare gli orari di passaggio di tutti gli altri sa~
tellitl, dovrete semplicemente ripetere le stesse ope-
razioni.

Satellite NOMJO Freq.137.500 Kl'lz

Sapendo che il glorno 20 Gannalo alle ore 4.09
GMT tale satellite passa sulla longitudine 43 gra-
dl Eat con orbita discendente da Nord a Sud. do-
vrete posizionare il disco geografico in modo da far
ooinoidere i 43 gradi Eat con le ore 4.09 (per la
conversione nell'ora solare dovrete spostarlo sulle
ore 5.09).

Sopra alla canina geografica applicherete il di~
sco trasparente del satellite NOAA.10 e poichè le
ore 4.09 sono antimerldlane, le farete ooincidere
con una delle quattro orblte mattina (vedi llg. 7).
~ Cosi facendo,'troverete che il satellite alle ore:

' 5.50 GMT paul sulle Puglle
1.31 GMT passa sulla spagna

Il satellite passerà anche alle ore 9.12 circa sul-
I'Ooeano Atlantico, ma poiche in questo caso la sua

orbita va oltre Il Ilmlte del campo utile della rice-
zione. non lo dovrete prendere in considerazione.

Guardando la meta superiore del regolo, trove-
rete una identica canina geografica con le orhlta
pomeridiane che, risultando ascendenti, conferme-
no che il satellite arriverà da Sud verso Nord.

ln pratica potremo ricevere questo satellite alle
Ole:

15.30 GMT pma sul Mar Nero
11.12 GMT passa aulla Tunlela - Mar Tirreno
16.53 GMT paeea sulle Isole Canarie - Ialanda

A questo punto per sapere a che ora passerà il
satellite il glomo dopo. cioè ii 21 Gennaio, dovre-
te semplicemente guardare le linee tratteggiata
(vedi ilg. 7) e oosl lacendo apprenderete che, alle
ore:

3.46 GMT pmerà aul Mar Cuplo
5.21 GMT passerà aull'laola dl Creta
1.0! GMT passerà aull'lnghllterra

Per conoscere i passaggi pomeridiani del glor-
no successivo, dovrete semplicemente spostare sul
lato "mattinol' la linea intera in corrispondenza dei-
la linea tratteggiata (vedi fig. 8) e, oosi facendo,

Flg.1 se ii uteiiite NOAA to ii
giorno 20 gennaio alle ora 4139
pasta alla longitudine dl 43'
Eat, tacendo coincidere l gra-
dl della cartina geogralloa con
quelli dell'orhlta, potrete oono-
cre l'ora ed l gradi dl longi-
tudlna del aueoesalvl paesag-
gi del mattino a del poma-
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Flg.8 Se Il giorno 20 gennaio
dealderute conoscere a che
ora ll satellite passerà ll glor-
no successivo, sara eufllcien-
te che spostiate la linea Intera
(vedi iigJ) sulla posizione che
in precedenza occupava le ll-`
nea "tratteggiata" e, cosi ie-
cendo, eonoscerete a che era
e In che zona paaaera ll aatel-
lite ala al mattino che al pome-
rigglo.

saprete che alle ore:

15.08 GMT passerà sul limite del Mar Nero
16.49 GMT passerà eullo Stretto di Meaelna
18.30 GMT passerà sul Portogallo - Irlanda

Per conoscere il passaggio della mattina del 3'
giorno, sarà sufficiente che guardiate la linea trat-
teggiata che ora si troverà spostata sulle ore 5.04
- 6.46 - 827, e per conoscere gli orari dei passaggi
pomeridiani, come già saprete, dovrete soltanto
spostare la linea continua nella stessa posizione
in cui era si trova quella tratteggiata.

Ripetendo più volte questa operazione. potrete

Satellite NOAAJD = 137.500 KH:
Giorno 21 Gennliø

cosi conoscere i passaggi anche 'dei giorni
4°-5°-6°-7°-.B° ecc.

L'errore massimo che potrete ottenere sarà di 2-3
minuti, un errore irrilevante, che vi obbligherà a met-
tervi in ascolto 5 minuti prima, per essere certi di
riuscire a captare il satellite appena entrerà nel vo-
stro raggio di ricezione.

Per sfruttare pienamente tale regole, convereb~
be trascrivere in un quaderno i dati di almeno 10-12
giorni, per evitare, nel caso qualcuno involontaria-
mente muovesse uno dei tre dischi, di perdere Il
punto di riferimento.

Un esempio di come potrete registrare questi dati
potrete vederle in lig. 9.

miemnp gradi ienqn Pafiea _wlpm e
ue nord-wu ua- ni un cuplo:â: "md-m :3,2" en ere-:l- cipm. "mu-nua :JH even vir
mou .ue-nere 2, ° n limit, mr iure "9-9 su u" '09m'im .ue-we 11,5 ar sum el "mi". potrete cosi trac-ie.:o mamma 1.0- «vm vcnwiiø

mit-zione grani lung"
5.04 nerd-'Ud 28,5' el!
7.46 nord-and 3.6' alt
9.27 nord-and 21.7' Ovell
l5.45 lud-Itürd
17.26 and-nord
N.07 and-nord

mm Sopra aa
sumo dei DumneuiFunct- A Alqui-omno Atlanticoun cupio n un mm

Giada
SIMO Glbllhrrl - Inghllllnl

NOTA: Nelle due tabelle lontalndloale abbiamo Maio In eeneiderazione i'ora lolita.

ciare l paesaggi dl
più giorni, conver-

, tendoll dall'era
GMT all'ora ao-v
lare. '



Come avrete modo di notare, ruotando il disco
delle orbite, dopo 4 giorni questo satellite passe-
rà sulla eteeee zone ella stessa ora.

ln pratica, si potrebbero tare delle previsioni an-
che per 30 giorni` controllando ogni 7-10 giorni se
ai sono verificati degli errori di qualche minuto in
più o in meno nel muovere i due dischi. così da po-
terll correggere.

Satellite META/18 frequenza 187.300 KH:

Dopo aver preso in esame un satellite NOAA,
consideriamo ora un satellite Russo MET, che si dit-
terenzia dal precedente per due motivi:

- L'orbila antimeridiana può risultare per questo
satellite ascendente o discendente.

- Il giorno successivo questo satellite ritarda,
mentre tutti i NOAA anticipano.

Dalla tabelle che abbiamo riportato riceverete one
ll giorno 20 Gennaio alle ore 0,28 GMT tale satelli-
te passerà sulla longitudine 18,4 gradi Eet da Nord
verso Sud.

Posizionate quindi il disco geogreiico in modo da
tar collimare i 18,4 gradl Eat con le ore 0.28, ap-
plicatevi sopra il disco trasparente del MET.2/18 con
incise le orbite che al mattino vanno da Nord a Sud
e cercate di lar coincidere una delle quattro orbi-

te del mattino con le ore 0,28 (vedi tig. 10).
In questo modo, saprete che in mattinata il sa-

tellite passerà alle ore:

0.20 GMT eulla Norvegia e sulla Calabria
2.12 GMT eull'lrlanda e sul Portogallo

Osservando la metà superiore del disco relallvo
elle ore pomeridiane, saprete che le orbite del sa-
tellite sono tutte ascendentiv cioè giungono da Sud
per proseguire verso Nord.

ln pratica, nel pomeriggio questo satellite passerà
alle ore:

12.10 GMT cul Mar Nero
13.54 GMT eulla Tunisia e lull'ltalla Sett.
15.38 GMT eulle Isole Canarie e eull'lrlanda

Poichè i satelliti RUSSI rltardano ogni giorno di
16-17 mlnutl circa, vi accorgerete che dopo 2/3
meal l'orbita del mattino da discendente divente-
rà ascendente.

Quando cio si verilicherà, dovrete semplicemente
inserire il secondo disco dello stesso satellite, sul
cui lato mattino sono disegnate le orbite ascenden-
tl. cioè che da Sud vanno verso Nord e lo userete
fino a quando l'orbita del mattino non muterà dire-
zione.

Flg.10 Per l aetellltl Hueel do-
vrete lneerlre ll dlechetto del-
la orbite relative al satellite rl-
cercato partendo da un dato dl
rlterlmento (vedl Tabella N.1).
Noterete che questo eatelllte Il
giorno DOPO al sposta verso
Ovest (vedi llnea tratteggiata).
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Fig.12 Spoatando nuovamente
la linea "Intera" su quella
TRATTEGGIATA, saprete che
ll giorno 22 gennaio il satellite
paaaera alle ore 1,20 aii'eltre-
rnlta dei Mar Caspio. Le altre
orbite presenti a slniatra vi _In-
dicheranno a che ora questo
aateiilte passerà sulla Grecia a
aulia Spagna.

Flg.11 Per prevlalonl a lungo
tarrnlne dovrete aernprl apo-
atare la linea "Intera" au quella
TRATI'EGGIATA. Cosi Iaoendo
scoprirete che se Il giorno 20
gennaio Il aatalilte NOAA! al-
le ore 1.46 paesava vlclno ai
Mar Nero, Il glomo dopo 21
gennaio paaaara alle ora 1,35
vicino al Mar Oaaplo.

PREVISIONI A LUNGO TERMINE

Può verificarsi che un lettore al quale attualmen-
te non interessano questi satelliti, un giorno deci-
da di volerli ricevere, e che questo giorno sie il Z
Febbraio 1990.

in simili casi, per stabilire quali satelliti passeran-
no e a quale ora in tale giorno. si dovranno pren-
dere i dischi delle orbite di ogni satellite, posizio-
nandoii per il giorno 20 Gennaio.

Ammettìamo di assumere come esempio il antol-
Ilte NOAAJ, che il mattino del giorno 20 Gennaio
passerà alle:

ore 1.46 GMT aui gradi 48,8 Eat
ore 3.29 GMT aut gradi 18,3 Eat
ore 5.10 GMT aul gradi 1,2 Oveat

Le ore di passaggio del pomeriggio. per il mo-

mento non le prenderemo in considerazione.
Già sappiamo che iaoendo ooilímare i tre dischi

(quello delle ore, quello della canina geografica con
i gradi a quello delle orbite mattina). conoscere-
mo subito il passaggio del giorno dopo. cioe de121
Gennaio guardando la linea tratteggiata (vedi tig.
11).

Se su tale llnea tratteggiata riferite al 21 Gen-
naio, sposterete la linea continua, la linea tratteg-
QIIII spostandosi, vi indicherà il pesseggio del gior-
no 22 Gennaio (vedi tig. 12).

Rispostando la linea continua sulla linea trat-
teggiata, conoscerete anche l'ore di paesaggio del
giorno 23 Gennaio (vedi tig. 13).

Sppstando per ogni giorno la linea continua su
quella tratteggiata, conosoerete il passaggio del
giorno 24 e quello del giorno 25.

Spestando sempre la linea continua su quella
tratteggiata. ben presto andrete tuori dell'area geo-
grafice disegnata sulla canina (vedi tig. 14); per evi-
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FnA Sponlndn Il llnu oon-
ilnua nu quella irafleggiail,
quando sul lato destro le orbi-
lo iuorlulclrlnno dall'lrol
gooärnllcn. dovrete rlporum lI
trlcclnio doll. prlmn orhlu di
denim sulla prlml crblm dl ll-
niotrl, per non luclaro mpor-
il tum il :onu Id Ovui doll!
Greci..

Flg.1¦i Se, ancora, :poli-foto
Il Ilnu "lnilri" su quolll
TRATTEGGIATA, potrete eo-
nomre I passaggi dol glomn
23, pal del 24 - 25 gennaioI
ecc., sia del mlnlno che del
pomerigglo (nel disegno non
abbiamo rlporuio, per mntlvl
dl spazio, l'altra mail del dine-
gno geografico relativo al po-
mcrlqglo).

Figli Polcill l'ulilml Orblil
(vedi 03.14) alle ore 3,10 al iro-
vl sulla Grecla, le apuicroie
Il primi urblin sulle ara 3,10
point. conoscere I che nrn Il
uiolllie pasnrù sulla Spagna
o sulla Azzorre. Procedendo In
quello modo polmie ilro del-
le pruvlllanl anche l lunfln ier-
mlnn con un :non minimo dl
5 minuti.



L
q.1'l L'Orblíl dol "Inlllll
MET, I dlfhrønn del NOAA, Il
giorno suoemlvø al trova apo-
nltl verso Ovesl. Se Il utelll-
h MET.2/16 oggi plui alle ore
6,22 lulll Slcllll, domani pu-
url vlclno alla Sardegna con
17 mlnull di rilardo, cloò allo
or. 6,39.

\ " a I
' . 'gen-Z '. \ ~

' 1 n

Flg.16 Pu ridurre gli errori
canvlen. simple pnndnn no-
me riferimento l GRADI poni
lul dischetto geograllco, par-
chà Il numero delle tacche per
centimetro è maggiore rispet-
to l quello delle ore. Coma no-
løm., l'orblll dol satelliti
NOAA Il glomc successivo al
trova :postali vino Est.

Flg.18 L'urblll dnll'ulllml lo-
rlø dl utelllll METJIZ -
"Emi/3 che lrumellono sul
137.850 KHz, Il glomo :uccw
llvo sl trova spofllla più ver-
no E51. Se ll ulellllo METJIS
øgql passa .lla ore 4,54 sulla
Sardegnl, II glorno dopo pu-
arà alla on 4.35 vicino alla Sl-
cllla, :lol con `ll mlnutl dl ln-
llclpo.



POMERIGGIO

MATTINO

Il! Olhfllill
iiflllil lim

Fnâ Per l aatelliti NOAA. il tratto conti-
nuo Indice I “Gradi” dl passaggio di ogni
orbita. Per II mattino tale linea Indica an-
che I'ORA, mentre per Il pomeriggio. l'0-
RA al ricava dali'eairemltù della linea ripie-
glta a L.

unlmt MATTINO
› :ture `

ritrrruumn
unumm

il! Olieiìfllill
IìliiiiilO DOPO

Fig.20 Anche per I aateliltl MET li tretto con-
tinuo indica l “Gradi” di paesaggio dl ogni
orbita. Si noti come le linee a L del pome-
riggio di queatl satelliti risultano disposte
In aenlc opposto a quelle dal NOAA.
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tare questo inconveniente sarà sufficiente riporta-
re indietro una delle quattro orbite disegnate, in
modo da farle nuovamente rientrare tutte e quattro
entro i confini della canina geografica (vedi fig. 15).

infatti, ammesso che la quarta orbita di sinistra
si trovi gia sulla Grecia e che. spostandovi di un al-
tro giorno. quest'ultima traccia si sposti verso il Mar
Nero. vi verrà a mancare l'orbite che dovrebbe pas-
sare sul Portogallo e sulla Spagna.

Se sposterete la prima orbita di destra (vedi tig.
14) sulla quarta orbita di sinistra in modo da ripor-
tarla sulla Grecia (vedi tig. 15), potrete proseguire
all'intinito.

Se sposterete la linea continua su quella trat-
teggiata con cura. prendendo come riferimento i
gradi delle longitudine perchè maggiore è la loro
risoluzione (esistono un maggior numero di tacche
per centimetro rispetto a quelle dei minuti). i'erro-
re massimo che potrete raggiungere non supererà
mai i 5-6 minuti per mese.

Tenendo presente tale errore, dovrete perciò '
semplicemente mettervi in ascolto 5-6 minuti pri-
ma del previsto. per avere la matematica certezza
di riuscire a captare il satellite.

A titolo informativo possiamo anche indicarvl
esattamente a che ore GMT del 2 Febbraio 1990
questo satellite NOAA.9 passerà sulla vostra area
utile, in modo da poterlo verificare:

Satellite N00" = 137.620
GIOInt) 2 Flhbrllo 1990

passa sopra a
2.39 E!! Stretto del Dardlndlll
4.21 5.7' En Francia
sua 19.9" Ovest Oceano Atlanti-:o

ma GMT passa sopra a
ESI Ita Mat Cliplo e MI' Neto

Eat Canale dl Otranto
Ovaat Stretto di Gibilterra

tute 23.2'
15.4! 2.4'

Per ottenere un calendario completo di tutti i sa-
telliti polari. dovrete rifare I'operazione sopra indi-
cata con tutti l dischi trasparenti delle orbite, non
dimenticando di indicare per i soli satelliti Russi se
l'orbite visibile al mattino risulta discendente o
ascendente.

Se per errore userete per il mattino un'crbita di-
scendente, mentre questa risulta ascendente o vi-
ceversa, tutti gli orarí relativi al mattino ooinciderarr
no perfettamente. ma non altrettanto quelli relativi
al pomeriggio.

Quindi. controllate attentamente sul monitor se
l'immagine che ricevete risulta diritta (immagine di-
scendente in quanto il satellite giunge da Nord) op-



Flg.21 Quando l'orblta del satellite 'e DISCEN-
DENTE, cloù proviene da Nord e procede vor-
so SUD, tutte le llnmaglnl sullo schermo TV
le vedrete dlrltte, mentre quando risulta
ASCBIDENTE, cioe proviene da Sud e va vor-
so Nord, le vedrete rovesciate (vedlllg. 22).

pure rovesciata (immagine ascendente in quanto
il satellite giunge da Sud).

VI ricordiamo che chi abita all'estremo Nord del-
l'ltalia, se l'orbita giunge da Nord e va verso Sud,
riceverà il satellite due minuti circa In anticipo, men-
tre chi abita all'estremo Sud in ritardo di due minuti.

Viceversa se il satellite giunge da Sud e va ver-
so Nord, chi abita all'estremo Sud dell'ltalia lo ri-
ceverà in anticipo dl due minuti e chi abita all'estre-
mo Nord in ritardo di due minuti circa.

CONCLUSIONE

Su ogni disco trasparente troverete riportata la
sigle del satellite e la sua frequenza.

Sulle orbite, oltre all'indicazione mattino o po-
meriggio, troverete una treccia che indica se I'or-
bita è ascendente o discendente.

La linea tratteggiata indica il passaggio del glor-
no dopo.

La linea tratteggiata del glomo dopo, va spostata
per i satelliti NOAA in direzione Est, mentre per i
satelliti MET in direzione Ovest (vedi tigg. 13-14).

Avrete inline notato che per i soli satelliti NOOA
le orbite discendenti da Nord verso Sud, vanno
direttamente a coincidere sul tracciato dei grldl
della longitudine e su quello degli orari, mentre
le orbite ascendenti che da Sud si spostano ver-
so NordI quando arrivano sul tracciato dei gradi

Flg.22 Quando sulle schermo vedrete un'lln-
maglne rovesciata, sari sufllclente spostare -
Il devlatore del VIdeoconverter dalla posizio-
ne UP In DOWN. Cosl facendo l'lmmaglne al
upovolgerà e sulla echenno la vedrete nuo- e
vamente diritta come in lig.21.

della longitudine si ripiegano a L (vedi tig. 15).
La linea diretta serve per rilevare i gradi della

longitudine, quindi per conoscere la zona sopra cui
passa il satellite nella sua orbita, mentre il tratto rl-
piegato a L per rilevare l'ora del passaggio.

Per i satelliti MET troverete un tracciato ripiega-
to a L sia sulle orbite discendenti che su quelle
ascendenti (vedi iig. 16), per tar si che l gradi dl
Iongltudine del giorno dopo colllmino esattamente
con l'ora di passaggio del satellite.

Se in un prossimo luturc verranno lanciati altri sa-
telliti, prowederemo a preparare nuovi dlschi tra-
sparenti in modo che possiate rimanere aggiornati.

Diversamente, potremo anche consigliarvi dl utl~
lizzare uno dei dischi già in vostro possesso e dl
disegnare con Inchiostro di china rosso delle orbi<
te supplementari relative al nuovo satellite accan-
to a quelle preesistenti.

COSTO DEL REGOLO

II kit completo LX.972 composto da un disco in
alluminio serigraiato con le ore, un disco geograli-
co a due colori e una serie completa di dischi con
le orbite dei seguenti satelliti: NOAAB - NOAAJO
- NOAAM - MÉl'.3/2 - MET.3/3 - MET.2/16 -
MET.2/17 - MET.2/18 ....... L.35.000

Nel prezzo sopraindicato non sono incluse le spe-
sa postali dl spedizione a domicilio.
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Probabilmente non vi avremmo mai parlato del-
la luce dl Wood. se il titolare di un'azienda agrico-
la della nostra regione, di ritorno da un soggiorno
in Spagna, non ci avesse riferito come in quel pae-
se un esportatora di agrumi controlli le arance pri-
ma di procedere al loro imballaggio

Gli agrumi, ci ha spiegato, per mezzo di un na-
stro trasportatore vengono fatti passare sotto lam-
pade che non emettono alcuna luce, ma che han-
no la proprietà di mettere subito in evidenza am-
maccature o difetti del tutto indistinguibili alla luce
normale.

Di fronte all'insospettabile proprietà di tali lam-
pade, chiamate in Spagna lamparas dl Wood a q
negra (lampade di Wood a luce nera), egli si era
subito entusiasmato pensando di poterle utilizzare
nella propria azienda.

Al ritorno in Italia, quindi. si era rivolto a diversi
commercianti di materiale elettrico, ma con suo
grande disappunto nessuno era stato in grado di
fornirgli le lampade.

Non solo, ma molti degli esercenti da lui interpel-

lati, gli avevano risposto di non tenere la “marca
Wood" perchè poco richiesta, e un commesso al
quale aveva spiegato che tali lampada sono lam-
pade speciali che non emettono luce, scherzan-
oo gli aveva addirittura risposto che la soluzione più
semplice era ricercare una lampadina con il tlla-
mento bruciato.

Constatare che di questa lampada si sa tanto po-
co, ci ha fatto subito pensare che tale argomento
avrebbe potuto suscitare un certo interesse tra i no-
stri lettori.

Innanzitutto. perchè queste lampade vengono
chiamate “dl Wood".?

Questo nome non è quello di una industria co-
struttrice di lampadine, bensi il cognome di un lisi-
co statunitense Robert William Wood, che nel se-
colo scorso, trattando del vetro con ossido dl nl-
chel, riuscì ad ottenere un filtro nero, cioè in ve-
tro, che impediva il passaggio della luce visibile,
ma non quello di particolari radiazioni all'ultravlo-
letto (spettro di emissione 330-380 nanomillimetri).
che avevano la particolare caratteristica di eccita-

v.ESPERIENZE con “gia
Vi sono lampade che emettono una luce “nera” del tutto invisibile ai no-
stri occhi, ma capace pero di eccitare e rendere fluorescenti svariate so-
stanze. In pratica queste lampade vengono usate in mineralogla per l'ln-
dividuazione di metalli e pietre, in medicina per la diagnosi di affezioni
dell'epidermide e in campo agricolo per il controllo della frutta.

Flg.1 Se prendiamo delle pietre o dei minerali
e Il osserviamo alla luce diurna o sotto ad una
qualsiasi luca al neon o a filamento, non no-
taremo alcuna variazione dl colore.
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Flg.2 Ponendo le stesse pietre e minerali sot-
to la luce emessa da una lampada di Wood,
l loro colori al modificheranno e appariranno
atrlature anche tluorelcentl.
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re e rendere fluorescenti alcune sostanze.
Queste lampade vengono chiamate anche “a lu-

ce nera", perche la luce emessa esce dalla gam-
ma del visibile, quindi i nostri occhi non riescono
e vederla, allo stesso modo in cui le nostre orec-
chie non riescono a sentire le frequenze ultraso-
nlche che molti animali invece odono distintamen-
te.

Se in una stanza totalmente al buio viene ecce-
sa una di queste lampade di Wood, ci si accorge
immediatamente che molti oggetti diventano tluo-
rescenti, altri cambiano totalmente colore, e proprio
questa proprietà viene sfruttata in molti campi, ad
esempio in mineralogia e in orificeria per controlla-
re le pietre preziose, in chimica per analizzare al-
cune sostanze, in medicina per individuare malat-
tie dell'epidermide, nelle Banche per riconoscere
le banconote falsiticate e per i francobolli in filate-
lia. in criminologia per vedere le impronte digitali
lasciate su oggetti e ultimamente, abbiamo appre-
so, anche in agricoltura per il controllo di frutta, fiori,
e nelle discoteche per ottenere effetti speciali.

A titolo sempre di curiosita possiamo anche dirvi
che, durante l'ultima Guerra Mondiale, queste lam-

lílíèe NERA di W00
pade venivano installate nella cabina dei velivoliI
per permettere al pilota di vedere nella più completa
oscurità le lancette degli strumenti di bordo che,
grazie ad esse, diventavano fluorescenti.

Proprio per la varietà e molteplicità delle utiliz-
zazioni a cui tali lampade si prestano, ci siamo ri-
solti a presentarla al pubblico dei nostri lettori, pur
avendo poco a che avedere con “l'elettronioa” vera
e propria.

Nel realizzare questo articolo abbiamo pensato,
in particolare, ai docenti degli Istituti Tecnlci che
conducendo delle semplici esperienze con queste
lampade, riusciranno senza dubbio ad innalzare
l'indice di gradimento della propria materia tra gli
allievi.

Tornando alle nostre lampade di Wood, precisio-
mo che come nel caso delle comuni lampade da
illuminazione, ne esistono di svariate potenze, va›
leadiredad-G-B-18-36~125-180watt.

Il loro prezzo non è certo uguale a quello di una
normale lampada, per il tatto che il vetro nero vie-
ne ottenuto miscelando dell'ossido di nichel ed in›
fatti anche se queste lampade vengono chiamate
“lampade di Wood", in verita si dovrebbero chie-
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mare lampade con vetro dl Wood, perchè la loro
caratteristica risiede proprio in questo particolare
vetro.

Dopo avere provato lampade dl diversa potenza,
abbiamo scartato quelle a bassa potenza perchè
non riuscivamo ad ottenere una fluorescenza ap-
prezzabile, abbiamo anche scartato le lampade ad
elevata potenza, perchè oltre ad essere alquanto
costose richiedevano un particolare reattore4

Abbiamo cosi prescelto la lampada da 18 watt,
che è in grado di rendere fluorescente qualsiasi og-
getto posto anche in un ambiente piuttosto ampio.

A cio dobbiamo aggiungere che tale lampada da
18 watt funziona con un normale reattore e con lo
starter utilizzato per le comuni lampade fluorescenti
da illuminazione e che, avendo dimensioni identi-
che a quelle delle comuni lampade, può essere in-
serita in qualsiasi plafoniera per lampade fluore-
sconti.

IMPIANTO ELETTRICO

Se avete a disposizione una plafoniera, già com-
pleta di reattore e starter per una lampada lluore-
acente da 20 watt, potrete tranquillamente inserir-
vi questa lampada di Wood che si accendere im-
mediatamente.

Se non avete questa plafoniera, potrete acquiste-
re da un elettricista un reattore da 20 watt ed uno
starter di identica potenza, e montare il tutto co~
me visibile in fig. 3.

BS

Fig.3 La lampada da 18 watt da noi fornita, la
potrete inserire in une qualsiasi plafoniera per
lampade fluorescenti da 20 watt. Oueate pil-
tonlere contengono già un comune reattore e
uno starter collegati come vlslhlle In questo
schema elettrico.

FlgA Questa luce potrebbe risultare mol-
to utile al lllatelletl. Per puro oaao, controfi-
tetldo due francobolli ldentlcl da L.650 lt:-
qulatatl In due diversi periodi nella stessa
tabaccheria, cl siamo accorti che sotto la
luce di Wood l'uno diventava “bianchissi-
mo", mentre l'eltro diventava “giallo fluo-
rescente", segno evidente che i francobolli
sono stati stampati su due dlveral tipi di
carta.



Flg.5 Molti materiali che non preaentano al-
cuna anomalia, esposti alla luce di questa
lampada cambiano aanaibiimonta di
aspetto.

Fig.6 Se alla luce normale l'intera superfl-
cia riauitava di colore grigio, sotto alla Iu-
ce di Wood certa zone diventano blu, altre
gialla o roue.

Flg.7 Non meravigliatevl se sulla vostre rna-
ni appariranno delle chiazze, parche qua-
Ito posaono essere causata da aflezionl
_epldormlcha.

Flgß Se avete un amico che collezione mi-
nerali, provate ad accendere questa iam-
pada nella aua stanza e ne vedrete molti
brillara.

QUALCHE UTILE ESPERIENZA

Una volta completato I'impianio, se accendere-
te la lampada in una sianza totalmente ai buio. ve-
drete "qualcosa" che vi lascerà stupeiatti.

La tovaglia bianca sulla vostra tavola, a secon-
da del tessuto, apparirà bianchissima e fluore-
amnte oppure di colore marrone opaco.

Cartoline, libri o giornali presenti nella stanza, po-
tranno diventare indiiterentemente quasi neri, op-
pure emeitere una luce bianchissima come fosse-
ro tante lampade

Se poi prenderete delle banconote da 1000 -
5.000 - 10.000 lire e le porrete sotto tale luce, vi ap-
pariranno opache e disseminate di punti lumino-
aiaalmi In corrispondenza delle zone sciupate.

Se invece la lampada verrà awicinata alla mano
di una persona affetta da una "malattia della pei-
le", si noteranno delle Wsiose chiazze acure.

Osservando le unghie sotto tale luce, le vedrete
di uno strano colore bianco fluorescente ed una ca-
ramella alla iiquerizia, che alla luce normale appa-
re di colore nero, diverrà dei tutto simile ad un cioc- '
colatino.

Se pol'esporrete a tale lampada oggetti che alla
luce normale appaiono bianchi come ad esempio:

= un giornale
I una rivista

una gomma per cancellare bianca
un úovo
un pezzo di polistirolo
della farina, ecc.
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con sorpresa vedrete che:
= la carta da giornale apparirà marrone
= la carta della rivista apparirà bianchissima
= certe scritte a colori appariranno fluorescen-

tl ed altre nere
= la gomma per cancellare apparirà nera
- il guscio dell'uovo apparirà rosso
= ll polistirolo apparirà di colore nocciola
= la farina rimarrà bianca sempre che non vi sia-

no stati aggiunti degli additivi.
E, ancora, un ritaglio di alluminio ben lucido lo

vedrete nero, un pezzo di circuito stampato in ve-
troresina di colore verde bianchissima.

Prendete anche tre diodi led. uno di colore ver-
de, uno rosso, ed uno giallo e scoprirerete che so-
lo ll verde diventerà Iluormante come fosse ac-
ceso.

Le esperienze non sono ancora tinite.
Se esporrete alla "luce nera" un anello con in-

castonata una pietra preziosa, ad esempio un ru-
bino o uno smeraldo, lo vedrete emettere una lu-
ce tluorescente rossa o verde, quasi che le pietre
preziose fossero dei led giganti.

Se avete dei lampostil di plastica o altri oggetti
di questo materiale. provate a sottoporli a questa
luce e ne vedrete alcuni divenire opachi, altri emet-
tere una luce fluorescente, rossa, verde, gialla, ecc.

Avendo appreso che in Spagna tale luce veniva
utilizzata per controllare gli agrumi, abbiamo pro-
vato ad osservare dei mandarini e delle arance e
con nostra sorpresa, abbiamo visto sulla loro buc-
cia delle striature e dei punti che emettevano luoe
e delle macchie scure che ad occhio nudo non si
dlstinguevano.

Abbiamo anche notato che sotto I'"azione“ di tale
luce gli abiti appaiono cosparsi da una infinita di
puntini luminosi come se fossero tanti brillantini.

Grazie e tale luce a possibile anche individuare
se un tessuto e di pura lana o di lino o se, trammi-
sto, vi e del nailon.

Passando per puro caso con le lampada sopra
ad un fornello a gas che sembrava perfettamente
pulito, si sono subìto evidenziate delle chiazze, che
scomparivano alla nostra vista non appena la spe~
gnevamo.

Per curiosita abbiamo anche illuminato I'lnterno
di un forno pulito con un prodotto specifico, e che
invece si è subito rivelato piuttosto sporco.

Se vi interessate di minerologia, provate a collo-
care sotto a questa lampada tutti i minerali in vo-
stro possesso e noterete che molti di quelli che al-
le luce normale non sono molto attraenti, assume-
ranno dei colori insospettabili.

Un minerale di colore opaco che tenevamo sulla
scrivania come fermacarte, sotto a tale luce è di-
ventato azzurro con delle grandi macchie verdi.

L'ultimo esperimento che abbiamo condotto e
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stato quello di applicare tale lampada nella vetrina
di un negozio di biancheria per la casa.

Di sera, i passanti si iermavano a guardare am-
mirati tutte quelle tovaglie e lenzuola che emette-
vano una luce bianchissima, e si interrogavano su
come questa potesse essere ottenuta, vista I'assen-
za di proiettori o di altre lampade accese.

Ma non proseguiamo oltre, perchè desideriamo
lasciare a voi il piacere di tare tante altre esperien-
ze e di scoprire gli insospettabili effetti che una lam-
pada, ali'apparenza cosi comune, riesce a produrre.

QUALCHE CONSIGLIO

La luce emessa dalle lampade di Wood non e
dannosa, comunque vi renderete conto che guar-
dandola direttamente per tempi prolungati, gli oc-
chi si stancano.

Per owiare a tale inconveniente, nel condurre le
nostre esperienze abbiamo sempre rivolto la luce
verso gli oggetti da esaminare, utilizzando la pla-
loniera come schermo per evitare che la luce rag-
giungesse direttamente i nostri occhi e comunque,
usando dei comuni occhiali da sole, si owierà etti-
cacemente a tale inconveniente.

In pratica, anche se noi non la percepiamo, tale
lampada emette sempre 18 watt dl luce nera e pol-
chè le radiazioni più basse (330 nanomillimetri) so-
no al limite dell'ultravioletto, il nostro occhio riesce
a captare il colore viola-scuro che appare sul ve-
tro della lampada; la vista percio si stanca quanto
si stancherebbe se ci ponessimo davanti ad una
lampada a luce "bianca" da 20 watt e la guardas-
simo direttamente per ore.

Detto questo, possiamo concludere dicendovi
che se non troverete in commercio tali lampade noi
siamo in grado di procurarvi soltanto quella da 1B
watt, la più adatta per svolgere tutte le esperienze
di cui vi abbiamo pariato e per essere collocata nella
minldlscoteca di casa vostra.

COSTO della LAMPADA di WOOD

lI coetodi una lampada di Wood da 18 watt idonea
a funzionare con la tensione di rete a 220 volt (vedi
fig.3). gia compreso di IVA, e di ......... L.40.000

Nel prezzo sopraindicato non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.



ERRATA CORRIGE e CONSIGIJ UTILI
LX.709 UN TIMER PER NON
BRUCIARE I TOAST (Riviltl n.103)

Tutti i lettori che hanno realizzato questo proget-
to, ci hanno scritto per informarci che funziona per-
fettamente e si dicono soddisfatti della sua preci-
sione4

Pochi giorni fa abbiamo ricevuto la lettera di un
lettore il cui timer programmato per un tempo tie-
so di 10 minuti, prendendo come riferimento la ta-
bella riportata a pag.30 della rivista n.103 (vedi
tig,2), scatta dopo 30 secondi. mentre programma-
to per 30 secondi scatta dopo 10 mlnutl.

Flicontrollando la tabella riportata a pagt 30, ci sia-
mo resi conto che sono stati invertiti dei livelli logi-
ci 1 e O.

Anche se il progetto e stato pubblicato nel lonta-
no 1985 e a chi l'ha costruito e continue a costruir-
io funziona perfettamente, per correttezza riportia-
mo la tabella con i livelli logici corretti:

Piedini

1 secondo
3 secondi

10 secondi
30 oecondi

1 minuto
3 mlnutl

10 mlnutl
30 minuti fi

-I
-l
-l
fl
o
e
c

ui

-l
-A

à
n
d
d
a
o

m

d
a
n
a
-
g
io

`i

Da questa tabella si desume che, invertendo l Il-
veili logici dei 30 secondi, si ottengono 10 minuti
e viceversa.

Lx.eso ELETTRoMAGNEToTEnAPIA A eF
(mvlm mea/1:45)
Nell'elenco componenti riportato a pag.43 della

rivista, a causa di un errore tipografica sono stati
erroneamente riprodotti i valori delle resistenze R6
ed R74

I valori esatti sono pertanto i seguenti:

H6
H7

1.500 ohm 1/4 watt
1.500 ohm 1/4 watt

MODULI VHF “UM.1111 E36"

Le ASTEC ci ha comunicato che da diversi mesi
ha muso tuori produzione il modulo UM.1111
ESS, che utilizzavamo nei seguenti progetti:

LX.539 - LX.660 - LX.707 - LX.794
In sua sostituzione la Astec produce ora il nuovo

modulo UM.1233 migliorato nelle caratteristiche e
prestazioni.

Purtroppo per utilizzare nei suddetti progetti que-
sto nuovo modulo è necessario apportare al circui-
to una piccola modifica, cioè polarizzare il terminale
ingresso segnale dimodulazione con il partiture re-
sistivo composto da una resistenza da 12.000 ohm
e da una resistenza da 4.700 ohm.

Il segnale su tale terminale andrà applicato tra-
mite un condensatore da 100 mlcrofurad 25 volt.
rivolgendo il positivo verso il partifore resistlvo oo-
me visibile nello schema elettrico qul riportato.
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Se abbiamo deciso di progettare un nuovo a più
moderno ricevitore per satelliti meteorologici è per
ùn motivo assai valido.

Questo ricevitore con il nostro Videoconverter è
stato prescelto da molti aeroporti civili per la sala
piloti ed alcune industrie ci hanno chiesto l'autorlz-
zazione di poterlo montare ed inserire entro a del
mobili rack di loro produzione. dotati di un pannel-
lo irontale personalizzato con scritte in varie lingue.

In ragione di questo inatteso. costante incremen-
to delle richieste. ci siamo trovati a dover affronta-
re dei problemi che diversi anni la. all'atto della pri-
ma progettazione, non avevamo previsto.

Ad esempio l'ibrido SH.221 e stato messo da
tempo tuori produzione dalla SGS e quindlrisulta
introvabile ed il filtro XF.107-8138 della Krietall te-
desca è trlplicato di prezzo4

Inoltre, quanti usano il ricevitore per captare an-
che i satelliti polari, ci hanno tatto notare che risul-
ta molto scomodo cambiare la treouenza di ricezio-
ne tramite i commutatori digitali da noi utilizzati.

Alcuni ci hanno chiesto di completare questo ri-
cevitore con uno scanner, in grado di spazzolare

uma la gamma da 136.000 MHz a 139.000 MHz.
in modo da captare qualsiasi satellite polare passi
sulla nostra area di ricezione.

Trovandoci quindi nella necessità di dover ripro-
gettare completamente questo ricevitore per i mo-
tivi sopraelencali, abbiamo inteso renderlo più mo-
derno, più facile da costruire e più semplice da ta-
rare, Perciò, se eseguirete delle saldature accura-
te e lo monterete con la dovuta meticolosità, una
volta ultimato questo ricevitore captare subito sia
il Meteosat che tutti i satelliti polari.

SCHEMA ELETTRICO

Quando in redazione ci è stato consegnato lo
schema elettrico 'di questo ricevitore disegnato dai
tecnici di laboratorio su diversi togli di carta, con
tutte le note e le modifiche apportate, le cancella-
zioni, i collegamenti che dal foglio 1 proseguivano
al foglio 3, per poi ritornare al foglio 2 e da qul al
foglio 4, non abbiamo potuto nascondere il nostro
disappunto, poichè il tutto sembrava complicatis-
simo e molto difficile da descrivere.

' SUPER-RICEVITOREpef '

90

"
I
l
l
l
l



Un ricevitore con tecnologia avanzata che soddisfare anche i più esigenti
del nostri lettori. In questo apparato è stato inserito un "microprocesso-
re" che provvede a controllare tutte le funzioni del ricevitore, cioe a sce-
gliere la frequenza di ricezione, a controllarne la stabilità tramite un PLL,
a gestire 27 memorie di canale, la AFC il Vu-Meter, un eventuale regi-
stratore, il volume, a ricercare automaticamente i "satelliti" (due diver-
se funzioni di Scanner), a visualizzare su un display LCD alfanumerico,
contemporaneamente, la frequenza di ricezione, la AFC, l'ampiezza del
segnale captato ed inoltre la diagnostica delle principali funzioni.

f.-

Fn la realizzaflone prltlcl questo rice-
vitore è molto semplice e la suo tintura non

- richiede alcuna strumentazione particolare.
Come leggerete neil'articolo, lo stesso ricevi-
tore si trasformerà automaticamente in un tra.L
quenzimetro con il quale potrete tarare con
estrema prec'sione |l decoder sui 2.400 Hz.
Nello foto a sinistra, potete vedere come ab-
blomo disposto all'interno del mobile lo sta-
dio rì avente e quello del microprocessore e

_ dell'alimentatore. Il pannello frontale visibile
lnquesta loto non e completo del disegno se-
rigrafia, perchè si trovo ancora ln tue rii ia-
vorazione.

Quando pero è stato realizzato il disegno defini-
tivo cosi come appare in questa pagine, assieme
al ricevitore montato e funzionante, abbiamo com-
preso che la sua realizzazione pratica risultava mol-
to più semplice rispetto a quella dal "vecchio" ri-
cevitore, nonostante questa nuova “versione' ri-
sulti assai più completa ed arricchita da molteplici
funzioni supplementari assenti nel precedente cir-
cuito.

Come noterete, vi sono solo 4 pulsanti che per-
mettono di lare tutto, cioe modificare la frequenza
di sintonia, a passi di 10 KHz - 100 KHz -1 o 2 Me-
gahertz al secondo, memorizzare i canali. leggere
i canali memorizzati. attivare o disattivare la AFC,
il VU-Meter, fare lo scanner sulle sole frequenze
che interessano oppure su una predeterminata
gamma di frequenze, modificare il volume del se-
gnale BF e, se non bastasse, qualora commettere-
te un errore nella programmazione o si verificherà
qualche anomalia, sui display apparirà la scritta
"Errore", mentre, in caso contrario, apparirà il va-
lore deila frequenza memorizzaia e in che registro
(ossia in che memoria) e stata inserita.

Prima di passare alla descrizione dello schema
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Flg.2 Schema o blocchi del ricevitore. ll microprocessore presente In questo ricevitore, ol›
tre a controllare tramite un PLL Il sintonia, scriverà sul display l'eutte frequenza dl rin-
zlono, controllori I'AFC, Il burro del Vu-Ileter, Il Volume, lniine gestirà le 27 memorie dl

ruisun wu "lumi

elettrico. conviene scflennarci sullo schema a bloo-
chl dl iig. 2, per vedere quali funzlonl svolgono i di-
versi stadi.

A sinistra sono presenti le due boccole per l'in-
gresso dei due segnali, quello proveniente dalla pa-
rabola Meteosat e quello proveniente dall'antenna
Polarl.

Un commutatore elettronico permetterà di sele-
zionare o l'uno o l'altro ingresso.

Il segnale selezionato verrà preampliticato, poi
passato al successivo studio convertitore, che
prowedera a convenire ll segnale dei 137 MHz sul
1 0,695 MHZ.

Dopo questa conversione il segnale, passando
attraverso un tiltro ceramico, raggiungerà l'integrato
SL.6652, un completo mlnlrlcevltore che proweA
darà ad operare una seconda conversione da
10,695 MHz a 455 KHz e a demodulare il segnale
FM.

ll segnale demodulato e presente sull'usclta di
questo integrato, prima di raggiungere l'uscita per
il Videocenverter. verra amplificato e convenien-
temente filtrato.

II segnale di BF applicato anche sull'ingreaso dl
un semplice stadio linale dl potenza, permetterà di

. udire in altoparlante ia caratteristica acustica tra-
smessa dal satellite.
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Per ottenere la funzione di AFC (Controllo Auto- ,
matioo di Frequenza) e di Vu-Meter, il segnale di
bassa frequenza verrà convertito da un apposito
stadio da analogico a digitale, quindi applicato sul-
l'ingresso del microprocessore.

Questo microprocessore un HD.63705VOP del-
la Hitach' e il cervello che prowede a gestire tut-
te le funzioni del rlcevitore.

Premendo un tasto per modificare la frequenza
di sintonia, il microprocessore prowederà a modi-
ficare con un circuito PLL la frequenza dell'oscllla-
tore locale del primo stadio convertitore, per poter
cosi sintonizzare il ricevitore sulla frequenza da noi
prescelta.

Sui display, lo stesso microprocessore prowede-
rà a far apparire l'esatta frequenza di ricezione, che
risulterà stabilissima, perchè ogni più piccolo "slit-
tamento" dell'oscillatore verrà subito corretto dal
microprocessore.

Con I'AFC aggiunta, il microprocessore prowe-
derà a “ritoccare” automaticamente la frequenza
da noi selezionata per compensare l'efietto dop-
pler del satelliti polari.

Infatti, non tutti sapranno che a causa della ve-
loce rotazione del satellite polare attorno alla Ter-
ra, la frequenza di trasmissione ci arriva con delle
variazioni che da poche decine di Hertz possono



raggiungere anche i 4.000 Hz.
Perciò nel caso di un satellite che trasmette sul

137.500 KHz, a causa di questo effetto doppler,
ogni minuto circa dovremo modificare la frequen-
za di sintonia da 137.496 a 137.504 KHz, e poiche
questa operazione non si puo effettuare manual-
mente, noi "la facciamo fare" al microprocessore.

Sempre io stesso microprocessore prowedera a
far apparire sotto alla lrequenza selezionata, una
barra orizzontale che indicherà l'ampiezza del se-

_ gnale captato.
Questo microprocessore lo utilizziamo anche per

effettuare tantissime altre funzioni e, per non dllun-
1 garci troppo, vi diremo semplicemente che le po~

trete scoprire tutte quando nei paragrafi dedicati alle
istruzioni d'uso vi spiegheremo come utilizzare i4
tuti di comandoÀ

Abbiamo suddiviso lo schema elettrico di questo
ricevitore in tre parti:

i 1° parte = ricevitore a doppia conversione
2°.pnrte = logica di controllo con

microprocessore
3' parte = staciioA di alimentazione

In tig. 5 ahbiamo riportato lo scheme completo
del solo ricevitore, che iniziamo a descrivere par-

tendo owlamente delle due prese Ingresso anton-
na.

ln una potremo indifferentemente inserire ll se-
gnale proveniente della parabola del Meteosat, op-
pure dall'antenna per i satelliti Polari.

l diodi D81 e DSZ posti in serie sugli ingressi, il
utilizziamo per ottenere un commutatore elettro-
nico, intatti, spostando il doppio deviatore S1 da
un lato all'altro. sul diodo giungerà la tensione po-
sitiva di 12 o 24 volt e questo, portandosi in condu-
zione` lascerà passare il segnale di AF verso la bo-
bina L1.

Come noterete, il cursore centrale di questo dop-
pio deviatore S1 fa capo ai due connettori siglati J1
- J2 .

Spostando lo spinotto di cortocircuito da un lato,
potremo far giungere al diodo una tensione di 12
volt oppure di 24 volt spostandolo dal lato opposto.

Questa doppia tensione non serve per far corn-
mutare meglio ii diodo, che iunziona perfettamen-
te sia a 12 che a 24 volt, ma soltanto per far giun-
gere sugli ìngressi antenna una di queste due ten-
sioni necessarie per alimentare il preamplifloato-
re d'antenna.

Nel nostro caso, per alimentare il preamplifica-
tore del Meteosat ci necessita una tensione di 24
volt, mentre per alimentare il preamplificatcre per

* a. .
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Fig.: ll display LCD inserito in questo ricevitore è del tipo “intelligente”, in grado di vilul-
llzxare ben 16 caratteri allanumerici su due righe.

Fig.4 Sul retro del dl-
splay troverete giù
fissati due integrati
specializzati per ge-
stire l caratteri culle
due righe.
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` ELENCO COMPONENTI LX.900

R1
R2
R3
R4
R5

I _. ~|
Il

Il
ll

ll
Il

Il
ll

ll
Il

Il
ll

Il
II

Il
i

Figj Sohoma alattrioo doilo otodlo ricavonta par lotollitl motoorologloi.

47 ohm 1/4 watt
47 ohm 1/4 watt
220 ohm 1/4 watt
1.500 ohm 1/4 watt
22.000 Ohm 114 Watt

_ 47 ohm 1/4 watt
47 Ohm 114 Wltt
1.000 Ohm 114 wltt
4.700 ohm 1I4 watt

.700 ohm 1/4 watt
7.000 ohm 1/4 watt
00 ohm 1I4 watt
.000 Ohm 114 Wltt
.500 Ohm 114 Witt

.500 ohm 1I4 watt
7.000 ohm 1/4 watt
7.000 ohm 114 watt

220.000 ohm 1/4 watt
1.500 Ohm 114 Wltt
220.000 Ohm 114 Wltt

.700 ohm 1/4 watt
15.000 ohm 1/4 watt

R25 = 47.000 ohm 1/4 watt
R26 = 10.000 ohm 1/4 watt
R27 = 10.000 ohm 1/4 watt
R20 = 10.000 ohm 1/4 watt
R20 = 330 ohm 114 Wltt
R30 = 10.000 ohm 1/4 wltt
R31 = 5.000 ohm trimmer
R32 = 10.000 Ohm 114 Watt
R33 = 10.000 Ohm 114 Wltt
R34 = 47.000 ohm 114 watt
R35 = 47.000 Ohm 1/4 Wltt
R36 = 4.700 ohm 114 watt
R37 = 10.000 Ohm 114 wltt
R30 = 100 ohm 1/4 watt
R3! = 1.000 ohm 1/4 watt
R40 = 1.000 ohm 1I4 watt
R41 = 100.000 Ohm 114 Wltt
R42 = 1.000 ohm 1/4 watt
R43 = 1 megaohm 1/4 watt
R44 = 47.000 ohm 1/4 watt
R45 = 22.000 ohm 1/4 watt
R46 = 22.000 Ohm 114 Wltt
R47 = 5.600 Ohm 114 Witt
R40 = 33 Ohm 114 watt

R40 = 1 ohm 114 watt
C1 = 3-40 pF componsatore
C2 =1.000 pF a disoo
CS = 1.000 pF a disco
C4 = 1.000 pF a disco
CS = 3-40 pF compensatoro
06 = 3,3 pF a disco
C7 = 3-40 pF compensatøre
C! = 1.000 pF a disco
09 = 1.000 pF a disco
C10 = 3-40 pF compensatore
611 = 1.000 pF a disco
C12 = 47 pF o disco
C13 = 10 mF eiettr. 63 volt
€14 = 100.000 pF poiisstaro
C15 = 10 pF a disco
C16 = 100.000 pF POIitStON
C17 = 1.000 pF a disco
C10 = 1.000 pF a disco
C19 = 10.000 pF a disco
C20 = 47 pF a dilco
C21 = 10.000 pF a disco
C22 = 10 pF o disco
€23 = 18 pF a disco
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F195!! ll GONNA verrà collegato tremite una piattino coblm el GONNA dello scheme riportato In “9.6.

024
025
€26
021
€20
C29
630
031
032
€33
C34
€35
030
C37
030
039
C40
641

ll
Il

II
ll

li
II

Il
Il

ll
Il

||
Il

ll
II

lI
II

ll
II

ll
il 220.000 pF polluhre

220.000 pF poliestere
12 pF a disco
22 pF a disco
10.000 pF pullman
00.000 pF pollono'o

210 pF a dlm
270 pF e disco
10 mF elettr. 63 volt
180 pF I dleco
100 pF n alam
10 mF eloitr. 63 volt
6.000 pF pullman
100.000 pF poliestere
.600 pF poliestere
.000 pF poliestere
00.000 pF pollonere

100.000 pF pollutore
100.000 pF poliestere
1 mF polieltere

655
€56
057
€50
059
L1 -L5

osa;

10 a eiettr. 63 volt
100.000 pF poliestere

0 mF elettr. 63 voit
mF elettr. 63 volt

100 mF eiettr. 25 voit
1 mF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF pollutere
100.000 pF poliestere
22 mF elettr. 25 volt
100.000 pF pullman
10 mF elenr. 63 volt
10 mF elettr. 63 volt
220 mF eieitr. 25 volt
220 pF e disco
100.000 pF pullman

= vedi two
= lmped. 30 microilenry
= imperi. 30 mlnrohenry
= l

"F1 = 10,7 MHZ ROSA (Fll1)
MH = 455 KH: NERA (AMS)
F01 iiltro cenmico SFE10.7|AH

illiro commlco SFHlSSB
diodo "4.4150
dlodo 1N.4150
diodo varlcap tipo 88.320
diodo verlcap tipo 85.029'
iet tipo 0.310

FT2 le! tipo MPFJO!
|C1 TDAJZIZ
IC2 _ SL.6652
Ict! = LM.350
ICQ = LM.350
ICS = L13000
IOS = TBAJZOM
S1A+S1B x doppio deviltore
J1¬IZ = ponticelli v
AP = altoparlante 0 ohm 0.2 vvnt

š
'"

II
Il

l|
Il

ll
|l

n
||

031
DS!
DV1
DVI
FT1

mpedenzl 10 microhenry



i satelliti Polari una tensione di 12 volt.
Se in futuro verranno realizzati preampiificatori

per Meteosat alimentati a 12 volt. sarà owiamente
possibile usare subito questo circuito spostando lo
spinotto dai 24 volt ai 12 volt.

il segnale sintonizzato tramite il compensatore C1
ai centro banda, verra trasferito per mezzo della rete
R1 e 03 sul Source del fet U.310 siglato FT1, coi-
legeto in configurazione gatecomune, che prov-
vederà a preampiificarlo di circa 10 dB.

Abbiamo scelto questo fet come primo stadio
preempiificatore, perchè ha un beeeiuimo rumo-
re. infatti la NF e minore di 2 dB.

_ il segnale preampiificato presente sul Drain, pri-
ma di entrare neil'ingresso deli'integrato iC1, pas-
serà attraverso un doppio filtro costituito da L2, 05,
L3 e C7, che abbiamo inserito per restringere la
banda passante e per ottenere una buona reiezio-
ne sulla frequenza immagine.

ll segnale cosi filtrato giungerà sul piedino d'in-
~ grasso 1 di l. un integrato TDA.7212, che utiliz-

ziamo per ottenere la prima conversione di tre-
quenza da 187 MHz a 10,095 MHz.

Questo integrato idoneo per la FM, contiene uno
stadio preampiificatore AF, uno stadio miscelatore
bilanciato ed un oscillatore AF.

La bobina L5 con i diodi varicap DV1 e DV2 po-
sti in parallelo che abbiamo collegato, tramite 020.
ai piedino 7 di iCi. permetterà di sintonizzarci tra-
mite ii nostro circuito PLL (vedi boccole VC) nella
gamma compresa tra 110 e 160 MHz circa.

il fet FT2 collegato alla bobina oscillatrice L5 ser-
ve per prelevare parte dei segnale generato, che
verra poi trasferito sull'integrato preeceier IOS (vedi
boccole PSC) visibile in fig. 6.

Dai piedino 5 di iC1 preieveremo il nostro segnale
convertito sui 10,695 MHz. che sintonizzeremo con
la MF1.

Dal secondario di tale MF il segnale prelevato at-
traverserà il filtro ceramico F01 da 10,7 MHz ed
infine raggiungerà il piedino d'ingresso 7 deii'inte-
grato iCZ, un SL.6652 della Piessey.

Non stupitevi se abbiamo utilizzato un filtro ce~
ramico a 10,7 MHz, pur sapendo che la frequenza
convertita e Invece di 10,695 MHz.

Il filtro da noi usato ha infatti una larghezza di
banda di 110 KHz. cioè lascia passare senza alcu-
na attenuazione tutte le frequenze comprese tra
10,645 e a 10.755 KHz.

L'integrato SL.6652, contenente un chip mixer-
oeciiiatore, uno stadio amplificatore MF e un de-
moduiatore FM, lo sfruttlamo per ottenere le ee-
conde conversione di frequenza da 10,695 MHz
a 455 KHz e per rivelare il segnale FM.

Come frequenza deii'osciiiatore locale sfnntierno
quella generata dal quarzo da 10.240 Kffiz colle-
gato all'integrato PLL (vedi iC7 in fig. 6), applican-

doia tramite il condensatore 626 ei piedino 19 di
l02 (vedi boccole L0 di fig. 5).

Calcolando la differenza tra 10.695 KHz e 10.240
MHz, otterremo:

10.695 - 10.240 = 455 KH:

Per restringere la banda passante in FM abbia-
mo applicato tra i piedini 10 e 14 un secondo filtro
ceramico F02 tipo SFH.455/B, che ha una larghez-
za di banda di soli 30 KHz.

Dai piedino 11 preieveremo la tensione per il Vu-
Meter, che appiicheremo sul piedino non inverten-
te 3 deli'operazionaie iC4/A.

il trimmer R31 posto sul piedino invertente 2 del-
lo stesso operazionale, ci serve per accendere 1 eo-
Io quadretto della barra del Vu-Meter in assenza di
segnale.

Dall'uscita di questo operazionele (piedino 1) il
segnale giungerà sul CONN.1 (piedino 4), da dove
verrà prelevato per lo stadio digitale.

Per I'AFC il segnale verrà invece prelevato dal-
i'uscita deil'operezionaie iC3IA (piedino 1) ed ep-
plicato, tramite iC4/B. sullo stesso CONN.1 (piedi-
no 5).

ll segnale di BF rivelato da i02, cioe dall'SL.6652,
sara disponibile sui piedini di uscita (H.

Tramite le resistenze R18 ed R19 questo segna-
le verrå applicato sugli ingressi dell'operazlonaie
iC3/A per essere amplificato e, prima di raggiun-
gere ie boccole di uscite, passerà attraverso un
filtro pensa-basso da 4 KHz, utile per pulire ll se-
gnale BF da frequenze spurie che potrebbero in-
fluire sulia definizione deii'immagine.

Suil'uscita dell'operazionaie iCSIB (piedino 7) sa-
ra disponibile un segnale di BF filtrato con un'am-
piezza di circa 3 volt picco-picco, che potremo in-
serire neii'ingreseo di un vldeooonverter o in quello
di un registratore.

Questo segnale di BF raggiungerà anche l'ope-
razionale ICS, un LM.3080 (ampiificatore a tran-
soonduttanza variabile), che nel nostro schema vie-
ne utiiizzato come potenziometro elettronico di
volume gestito dal microprocessore (tramite il pie-
dino 7 del CONN.1).

L'Integrato iCG, un TBA.820M, e un normale sta-
dio finale di BF che, pilotando un piccolo altopar-
lante, consente di ascoltare il segnale captato.

Uitimata la descrizione dello stadio ricevente,
possiamo passare a quella dello stadio digitale vi-
sibile in fig. 6.

li cervello che comanda tutte le funzioni dei ri-
cevitore, come già abbiamo accennato, e l'lntegrato
i02, un microprocessore ai cui interno è stato me~
morizzato un programme atto a gestire tutte le fun~
zioni necessarie per questo ricevitore.

Questo microprocessore HD.63705VOP una voi~



ta programmato, subisce un test di controllo e se
tutto risulta Ok, sul suo involucro viene apposta una
etichetta siglata EP.961, per distinguerlo da altri
HD.63705VOP che potrebbero contenere program-
mi diversi.

Nelle boccole PSC vlslbill In basso a sinistra del-
lo schema elettrico, entrerà il segnale di AF presen-
te sul Drain del fet FT1, che applicheremo sul pie-
dino d'ingresso 6 di ICS, un integrato prescaler di-
visore x 40-41 tipo SP.9793 della Plessey.

II segnale presente sui piedini 1-3 di questo inte-
grato giungerà sui piedini 16 - 5 dell'integrato IC7,
un PLL NJ.88025 sempre dalla PlesseyÀ

Il quarzo XTAL da 10,240 MHz applicato trai pie-
dini 9-10 di tale integrato, serve per ricavare la fre-
quenza di riferimento per il PLL.

Facciamo presente che questa frequenza verrà
divisa dallo stesso integrato x 2.048. quindi la rea-
le frequenza di riferimento sarà di 5 KHz, vale a dl-
re che avremo degli "step" di 5.000 Hz`

L'integrato ICB. un CA.3130 della RCA, applica-
to sui piedini 1-2 di IC7, cí permetterà di ottenere
la tensione necessaria (vedi uscita boccole VC) per
alimentare i diodi varicap DV1 -DV2 applicati in pa-
rallelo alla bobina oscillatrice L5.

Questo stadio a PLL ci permane di spazzolare
una gamma compresa tra 110 - 160 MHz circa.

La frequenza di 10,240 MHz generata dal quar-
zo XTAL verra utilizzata anche per ottenere la fre-
quenza dl clock per il microprocessore.

Come noterete, i 10,240 MHz verranno applicati
anche sui due flip-flop siglati lCS/A ed ICS/B, che
prowederanno a dividerla x4, per cui sull'uscita di
quest'ultimo (piedino 5) ci ritroveremo con:

10,240 ¦ 4 = 2,56 mi:
che applicheremo sul piedino "clock" (piedino

39) di IC2.
ll microprocessore oontrollerà l'integrato PLL tra-

mite i piedini 0-7-6-30 e in tal modo sintonizzerà ll
ricevitore sulla frequenza desiderata con una sta-
bilità superiore a quella di un quarzo,

ll diodo led siglato DL1 e collegato al piedino 19
del CONN.2 (vedi fig. 7), consentirà di visualizzare
l'eggancio di frequenza da parte del PLL.

L'integrato IC1, un ICM.7555, applicato sul pie-
dino 29 di [02, serve in unione ai due operazionali
ICS/A e ICS/B per realizzare un semplice AID Con-
verter, necessario per convenire le due tensioni
continue (Vu-Meter ed AFC) in segnali digitali per-
chè possano essere elaborati dal microprocessore.

Nel piedino 5 di tale microprocessore entreran-
no gli impulsi provenienti dall'operazionale ICS/B,
necessari per ottenere un controllo automatico della
AFC, mentre sul piedino 4 gli impulsi provenienti
dall'operazionale ICS/A, necessari per visualizza-

re sul display la barra del Vu-Meter.
L'integrato lC4, un NE.567, è un Tone Decoder

a 2.400 Hz, che utilizziamo per stabilire se il satel-
lite trasmette una "immagine" oppure no.

Con questo controllo, tutti i segnali “spuri” che
non hanno una portante audio a 2.400 Hz verran-
no scartati.

Solo quando IC4 rileva questi 2.400 Hz, informa
il microprocessore che il satellite captato e un me-
teorologico, che può quindi essere registrato su na-
stro o visualizzato direttamente sul monitor.

L'ultimo integrato lCS, un M.8571 collegato ai ple-
dini 26-27-28 del microprocessore, è una memo-
rle non volatile riscrivibile elettricamente dl tlpo
“EEprom” (Electrically Erasable Programmable
Read Only Memory) da 1.024 Bit con interfacciase-
riale tipo ICC, utile per memorizzare un massimo
dl 21 frequenze fleee più due per la scansione su
banda.

Tutte le uscite del microprocessore (tranne quelle
relativa al oomando del potenziometro elettronico.
piedino 7 del CONN.1 visibile a sinistra) fanno ca-
po al CONN.2, posto sul lato destro dello schema
elettrico.

Tramite una piattina multifllare questo connetto-
re verra collegato al Display LOD, al led ed ai quat-
tro pulsanti di comando visibili nella'pagina dl de-
stra (vedi CONNi2).

Il display a cristalli liquidi da' noi utilizzato è del
tipo “Intelligente”, cioe completo di due integrati
specializzati e di altri componenti passivi saldati di-
rettamente sullo stampato di sostegno (vedi foto di
tig. 4), in grado di visualizzare ben 16 caratteri al-
fanumerici su due righe.

Come vedremo più avanti, sulla riga superiore ap-
parirà la frequenza sulla quale siamo sintonizzati,
sulla riga inferiore la barra del Vu-Meter o la AFC`
e tutte le altre scritte che sceglieremo agendo sui
4 tasti, cioe le frequenze memorizzate, la banda dl
scansione, l'ampiezza del volume, ecc.

Con i quattro tasti a disposizione potremo ese-
guire tutte le funzioni richieste e a questo scopo se-
ra utile la lettura del paragrafo: ISTRUZIONI d'USO.

Per alimentare questo ricevitore sono necessa-
rle tre tensioni:

24 volt - 50 mllllamper clrce
12 volt - 100 mllllamper circo
5 volt - 60 mllllamper circa

Lo schema di questo alimentatore, che utilizza
tre normali integrati stabilizzatori, e riportato in fig.
8.

L'unica nota caratteristica di questo alimentato-
re è data dal fusibile F1, che non è il classico mo-
dello in vetro che si distrugge quando si verifica un
cortocircuito. bensi un moderno fusibile elettroni-
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ELENCO COMPONENTI LX.951

R1 = 1.000 Ohm 1/4 Wllfl
R2 = 6.000 ohm 1/4 wett
R3 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
R4 = 00.000 Ohm 1/4 wltt
R5 = 0.000 ohm 1/4 wltt
R5 = 0.000 ohm 1I4 watt
R7 = .700 ohm rete reslethle
R0 = 00.000 ohm 1/4 wett
R9 = 100.000 Ohm 1/4 Wofl
R10 = 100.000 Ohm 1/4 will
R11 = 100.000 Ohm 1/4 Witt
R12 = 100.000 ohm 1/4 watt
R13 = 100.000 ohm 1/4 WIN
R14 = 10.000 Ohm 1/4 WO"
R15 = 1.000 ohm 1/4 wett
R16 = 1.000 ohm 1/4 wett
R17 = 4.700 ohm 1/4 watt
R10 = 10.000 ohm 1/4 WIN
R19 = 10.000 ohm trimmer
R20 = 15.000 ohm 1/4 wett
R21 = 10.000 Ohm 1/4 WIN
R22 = 22.000 ohm 1/4 wett
R23 = 22.000 ohm 1/4 wltl
R24 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R25 = 22.000 ohm 1I4 watt
R26 = 2,2 megeohm 1/4 watt
R27 = 2.200 ohm 1/4 wett
R20 = 100.000 ohm 1/4 Wltt
R29 = 100.000 ohm 1/4 wltt
R30 = 100.000 Ohm 1/4 Wet(
R31 = 1.000 ohm 1/4 wett
01 = 100.000 pF poliestere
C2 = 100.000 pF poliestere
63 = 330.000 pF poliestere
C4 = 0.000 pF poliestere
05 = 0.000 pF poliestere
06 = 00.000 pF poliestere
61 = 100.000 pF poliestere
08 = 100.000 pF poliestere

CS = 100.000 pF poliestere
C10 = 100.000 pF poliestere
611 = 100.000 pF poliestere
c12 = 100.000 pF pollestere
C13 = 100.000 pF poliestere
014 = 22 mF elettr. 25 volt
C15 = ,7 mF elettr. 53 volt
016 = 2.000 pF poliestere
C17 = ,7 mF elettr. 63 volt
015 = 100.000 pF polleetere
€19 = 100.000 pF poliestere
C20 = O pF e disco
021 = .000 pF poliestere
022 = 00.000 pF poliestere
C23 = 470 pF e disco
C24 = 00.000 pF poliestere
€25 = .000 pF poliestere
€26 = 7 pF e dieoo
C27 = -65 pF compensatore
C20 - 100.000 pF poliestere
XTAL = quarzo 10,240 MH:
DS1 = diodo 1N.4150
DSI = diodo 1N.4150
DS3 = dlodo1N.4150
DS4 = diodu1N.4007
TR1 = PNP tipo 56.328
TR2 NPN tipo ZTX604 derllngton
IC1 = IGM.7555
IC2 = EP.961
IOS = LM.350
IC4= NE.567
ICS = 14.8571
ICG = SP.8703
IO7 = NJ.00€25
ICO = CA.3130
ICQ = SN.74HC74
RELÈ1 = relè 12 volt 1 scambio
J1-JS = ponticelli
P1 = puieente reeet

Hgå Schema elettrico dello :tedio mlcroprocemre. ll OONNJ visibile sul loto sinistro
delle schema elettrico verrà collegato, tramite una piattino cobiata, Il GONNA dello ete-
dlo ricevente (vedi tig.5/3), mentre ll CONN.2 presente sul lato destro verrà collegno,
tremite una seconda plattlna cabletl. el CONN.2 dello scheme d .7.
ltermìnell siglati PSC (vedi ico), V0 (vedi lc!) e L0 (vedi XTAL) endrenno ootlegetl non
eevetto echenneto elle stesse sigle presenti nello sohenn di flg.5.
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trento del caratteri eul display.

ELENCO COMPONENTI LX.962

R32
RSS
HM
DL1

22.000 ohm trimmer
1.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
diodo led

olsPLAYi = display tipo Luoszl.
P2-P5 = puleantl lunzlonl

Fn Schema elettrico dello stadio Diapiay LOD. ll trimmer H3! eerve per regolare ll een-

co autoriprlstlnante, in gredo di intervenire molto
rapidamente, cioe di aprirsi come se fosse un in-
terruttore in presenza di un oorlocircuitn e di richiu-
darai automaticamente quando questo viene elimi-
natoV

È poi presente un trasformatore T1 con due se-
condari, uno con tensione di 26 volt (per la parte
che eroga 24 volt stabilizzati) e une di 15 volt.

Lo stabilizzatore IC1O e un uA.7824 che prowe-
darà a fornire la tensione stabilizzata di 24 volt, ne-
cessaria per alimentare il convertitore per Meteo-
sat attraverso la presa d'antenna.

Gli altri due stabilizzatori sono un uA.7812(lCt1)
ed un uA.7805 (l012), necessari per lomire le due
tensioni dl 12 e 5 volt.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Prime di passare alla realizzazione pratica, de-
sideriamo elencarvi le principali caratteristiche di
questo ricevitore, che sono:

100

Sanalhiliß con SIN a M dB 1 mlcrovoit
Senalblllta con SIN a 20 dB .. 0,5 miorovoit
Relezlone AM ...... maggiore di 60 dB
Relazione immagine . 50 dB minimo
Uscita segnale per Vid .. 3,5 volt plp
Frequenza minima eintonlzzabiie .. 100 MHz
Frequenza messina eintonlzzablie 160 MHz
1' conversione e . .. 10,695 MHz
2' conversione e . 455 Ki'lz
Potenza uscita segnale BF . 100 miiiiwatt
campo di aggancio dell' AFC .. +I- 15 Kl'lz
Memorie per Scanner au registro
Memorie per Scanner au frequenza .
Sintonla a PLL
Scanner automatico au banda o su canall
Volume elettronico
VU-Meter elettronico a barre au Display
Slntonla elettronica a pulaantiera
Frequenzlmetro digitale



REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo ricevitore occorrono 4 cir-
cuiti stampati che abbiamo oosl siglato:

LX.060 = stadio ricevitore
LX.961 = stadio microprocessore

stadio alimentazione
LX.962 = circuito suppono Display
LX.962/B = circuito suppone Pulsanti

Anche se potrete montare tall stadi senza segui-
re un ordine prestabilito. vi consigliamo di proce<
dere come segue:

Stadio Ricevente LX.960

Una volta in possesso dei circuito stampato a tc-
ri metallizzati, inizierete il montaggio inserendo l 6
zoccoli per gli integrati.

Dopo questi, vi consigliamo di inserire il CONN
1 ed i due siglati J1-JZ.

A questo punto potrete prendere i 6 nuclei to-
roldeli di colore Giallo/Blu, sui quali dovrete awol-

gere le poche spire necessarie utilizzando il tllo ar-
gentato da 0.5 mm. di diametro incluso nel kit.

Fate attenzione a non far cadere per terra questi
nuclei perchè sono particolarmente fragili4

L1 Intorno a questo nucleo awolgete 5 spire,
spaziandoie in modo da ricoprire tutta la sua super-
ficie. Come potete vedere In tig. 9, sulla 1° spira
partendo dal lato B (saldato a massa) dovrete sal-
dare uno spezzone di filo (presa C), che andrà pol
collegato al toro presente nel circuito stampato.

L2 Intorno a tale nucleo avvolgete 5 spire, spa-
ziandole in modo da ricoprire l'intera superficie cir-
colare. Come potete vedere in tig. 9, sulla 3° spire
partendo dal lato B, dovrete saldare un terminale
del condensatore CS.

L3 Intorno a questo nucleo awolgete 5 spire
sempre con lo stesso filo. avendo cura di spaziarie
omogeneamente suil'intera supenicie come raftigu~
rato in tig. 9. Partendo dal filo d'inizio B (saldato a
massa), sulla 2° spira dovrete saldare ii conderr
satore CB e sulla 4° spira il condensatore CS.

L4 Intorno a tale nucleo awolgete 5 spire, in mo-
do regolare su tutta la circonferenza. Su tale bobi-

ELENCO COMPONENTI LX.951
029 = 1.000 mF elettr. 50 volt
€30 = 100.000 pF poliestere
C31 = 47 mF elettr. 50 volt
032 = 100.000 pF poliestere
C33 = 1.000 mF elettr. 50 volt
cu = 100.000 pF pollutm
035 = 47 mF olettr. 50 volt
036 = 100.000 pF poliestere
037 = 100.000 pF poliestere
€30 = 47 mF elettr. 50 volt

Fig.l Schema elettrico dello stadio dl allmentlzione.

039 = 100.000 pF polllohn
IC10 = uA.7024
IC11 = uAJl12
lClZ = uAJIOS
R51 = ponte raddrlzz. 100 volt 1 amper
HS! = ponte raddrlzz. 100 volt 1 lmper
F1 = lusibile autorlprlatlnente 145 mA.
T1 = trastorrnatore (n. TNOSAQ) prim. 220 volt

sel: (15 Volt 0,5 A) (28 Volt 0,5 A)
52 = Interruttore
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4' spira, sempre partendo da A.

Flg.0 Sul cinque nuclei toroldnll che troverete nel kit, dovrete avvolgere Il numero dl spire
indicato neli'artlcolo In modo da ricoprire l'lntera loro clrconierenza. Sulla bobina L1, la
presa C andrà saldata alla 1' spira partendo da B. Sulla bobina L2, l'estremltd del conden-
satore 06 andrà saldata alla J' spira partendo da A. Sulla bobina L3 i'altra eatremlti dei
oondenoatore 66 andrà saldata sulla 2° aplra partendo da A ed Il condensatore 68 sulla

L4-L5

na non andrà eltettuata alcuna presa Intermedia.
L5 Intorno a questo nucleo awolgete 5 aplre,

spaziandoie In modo da ricoprire tutta la circon-
terenza.

Su tale bobina non andrà effettuata alcuna pre-
sa intermedia.

Awolte tutte le bobine, inseritele nel circuito
stampato, tenendolo distenziate 1 millimetro cir-
ca dallo stampato per evitare dei cortocircuiti, quindi
ealdatene i relativi terminali.

È molto importante che i terminali del condensa-
tore ceramico 06, che collega la bobina L2 alla bo-
bina L3, risultino molto corti.

Lo stesso dicasi per il terminale del condensato
re 08 collegato alla seconda spira della bobina L3.

Portata a termine questa operazione peraltro non
troppo difficoltosa. potrete proseguire nel montag~
gio inserendo tutte le resistenze.

Potrete quindi inserire i due diodi DS1-DSZ rivol-
gendo il lato del loro corpo contornato da una ta-
ccla gialla verso la resistenza RS, poi il diodo vari-
cap DV1 rivolgendo la lascia nera verso DV2 e que-
st'ultimc con la fascia nera rivolta verso la bobina
L2.

Se invertirete la polarità di questi due varicap. il
ricevitore non potrà funzionare. ,

Passerete ora a montare tutti i condensatori ce-
ramici, a proposito dei quali ripetiamo ancora una
volta che l'ultima cifra indica il numero dl zeri da
aggiungere alle due prime cifre, cioè:

100 = 10 picotarad
101 100 plcoiarad
102 1.000 plcoiarod
103 = 10.000 plcofarad
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Monterete pol i quattro compensatori 0143507-
010 da 3/40 pF, che come vedrete hanno un corpo
di colore viola ed il tiltro ceramico F61 che dispo-
ne di 3 terminali, che potrete inserire indifferente-
mente sia in un verso che nell'altro.

II secondo filtro FC2 da 455 KHz di colore blu lo
dovrete collocare in prossimità della MF1.

Prendete ora il iet U.31O (vedi FT1) ed inserite-
lo. senza accorciarne i terminali, in prossimità del-
la bobina L2. rivolgendo la sporgenza metallica di
riferimento verso 03, quindi il fet MPF.102 (vedi
FT2) rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso
il diodo DV1.

A questo punto potrete montare le due impeden~
ze JAF1 › JAF2 da 30 microlienry, facilmente dl<
stinguibili per la presenza sul loro corpo di tre co-
lori arancio-nero-nero, quindi la JAFS da 10 mi-
crohenry. che riconoscerete per la sequenza del
colori rnarrone-nelro-nerov

Proseguendo nel montaggio. inserirete tutti icon-
densatori al poliestere, a proposito dei quali vi ln-
dicniamo le sigle che potrete trovare incise sul loro
corpo in relazione alle diverse capacità:

1.000 pF = 1n oppure .001
uno pF = onu

10.000 pF = 10n oppure .01
100.000 pF = u1 oppure .1
220.000 pF = u22 oppure .22

Le sigle che seguono questi numeri. cioe K-M›J
ecc., non debbono essere prese in considerazione.

Monterete quindi tutti gli elettrolitici controllando
la polarità dei loro due terminali.

Spesso sul corpo di questi condensatori è iden-
tificato il solo terminale negativo, comunque ricor-



date che il terminale più lungo e sempre il positivo.
Prendete ora la MF1 che ha il nucleo di colore

rosa e la sigla MF1 stampigliata sullo schermo ed
inseritela vicino a F02, poi prendete la MFZ che ha
un nucleo di colore nero ed è contraddistinta dalla
sigla AMS ed inseritela in prossimità di C14.

Non dimenticatevi di saldare, oltre ai 5 terminali
che fuoriescono dal loro zoccolo, anche le due lin-
guelle dello schermo metallico.

Da ultimo, dovrete soltanto inserire il trimmer R31
e tutti i terminali capifilo che vi serviranno per col-
legare i vari cavetti schermati e la piattina di colle~
gamento per il doppio deviatore S1/A-DS1IB.

Una cosa ancora vorremmo aggiungere, cioè cer-
cate di eseguire accuratamente la fase della salda-
tura dei vari componenti sul circuito stampato, eli-
minando gli eventuali residui di disossidante dal re-
tro dello stampato perche, se il circuito rimane spor-
co, il ricevitore potrebbe funzionare in modo ano-
malo.

A questo punto potrete prendere tutti gli integra-
ti ed inserirli nei rispettivi zoccoli, orientando la tac-
ca di riferimento, cioe quel piccolo incavo a U pre.L
sente sul loro corpo, come abbiamo evidenziato nel-
lo schema pratico di iig. 10.

Per il solo integrato l05, in sostituzione di tale in-
cavo a U potrà essere presente una a.

Stadln MICROPROCESSORE LX.961

Sullo stampato siglato LX.961 anch'esso a fori
metallizzati, oltre allo stadio del microprocessore
troveranno posto anche tutti i componenti relativi
all'alimentazione del ricevitore (vedi tig. 11).

Come prima operazione vI consigliamo di inseri-
re gli 8 zoccoli per gli integrati, il CONN.2, non di-
menticando di rivolgere il lato del suo corpo sul qua-
le compare una fessura verso l'integrato IGG, l'in-
tegrato CONN.1 in corrispondenza del margine in-
feriore dello stampato ed infine i tre connettori
J1-JZ-Jâ (J1 è posto sopra al trimmer verticale
R19).

A questo punto potrete inserire tutte le resisten-
ze. verificandone l'esatto valore, poi la rete resi-
stlvl R7, rivolgendo il terminale contrassegnato da
un piccolo puntino verso l'integrato ICS.

Per quanto riguarda i diodi al silicio che andrete
ora ad inserire, dovrete fare attenzione alla loro po-
larità; il diodo DS1, infatti, andrà posizionato con
la fascia gialle rivolta verso l'elettrolitico C15, il dio~
do DS2 con la fascia gialla verso il Relè, il diodo
D83 con la fascia gialla verso la rete resistiva R7
e íl diodo D84 con la fascia bianca (o color argen-
to) verso i due condensatori 0134212

Passerete ora a montare i pochi condensatori ce-
ramici, poi il transistor TR1 rivolgendo le parte piatta

del suo corpo verso R15-R9~R10 ed il transistor TR2
con la parte piatta rivolta verso R23-R22-DS4.

La parte arrotondata del corpo di quest'ultimo
transistor si riconosce solo per una leggera smue~
satura degli spigoli (vedi tig. 23).

Dopo aver inserito i terminali TP1-TP2, potrete
inserire il trimmer verticale R19, poi il relè miniatu-
ra, il pulsante di “re " P1, il quarzo da 10.240 KHZ
(sul suo involucro tale frequenza può essere indi-
cata 10240.0K) e vicino e questo il compensatore
C27 da 5/65 pF che, come noterete, ha il corpo di
colore giallo.

Potrete perciò montare tutti i condensatori al po-
liestere e i condensatori elettrolitici, rispettando la
polarità dei due terminali.

Prendete ora i due ponti raddrizzatori R81 e R52
ed inseriteli nel circuito, facendo in modo che iter-
minali + I- risultino rivolti come visibile nello sche-
ma pratico di fig. 11.

A questo punto potrete prendere i tre integrati ste-
bilizzatori e con un paio di pinze ripiegarne a L l tre
terminali

Prima di saldare i terminali sullo stampato, vi conv
sigliamo di applicare sotto ad ogni integrato la re-
lativa alette di raffreddamento e di fissarne il corpo
con vite + dado.

L'integrato uA.7824 andre applicato in corrispon-
denza del punto in cui appare l'indicazione IC10,
l'integrato uA.7812 dove appare l'indicazione IC11
e l'integrato ua.7805 dove appare IC12.

Portata a termine questa operazione, potrete in-
serire la morsettiera a 5 ingressi che verrà utilizza-
ta per entrare con la tensione di rete a 220 volt più
la presa “terra” e per congiungersi con l'interrut-
tore di rete 52.

In prossimità di questa morsettiera collegherete
il fusibile autorlprletlnlnte F1 che, a prima vista,
potrebbe essere scambiato per un condensatore
ceramico, in quanto di identico colore e con due soll
terminali.

Comunque, dopo un più attento esame, notere<
te sul suo corpo la sigla T145.

Questo fusibile autoripristinante vi evitera di do-
ver sostituire il fusibile quando si brucia.

Infatti, quando sl verifica un cortocircuito, auto
meticamente e velocemente, questo si apre come
se fosse un semplice interruttore, togliendo tensio-
ne dal primario del trasformatore T1 e, sempre au-
tomaticamente, si richiude appena il cortocircuito
viene eliminato.

Per completare queste scheda dovrete soltanto
montare il trasformatore di alimentazione.

Questo trasformatore dispone di terminali che do-
vrete inserire nei lori gia presenti sullo stampato.

Prima di saldare questi terminali dovrete blocca-
re il trasformatore sullo stampato. utilizzando le lun-
ghe viti più dado present! nel klt.

v1os
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Flg.12 Schema pmloo dl montaggio della scheda che utlllmrete per Iimre II display LCD.
Sl notlno l quattro distanziatori plutlcl neceulrl per bloccare Il dllplly e l quattro metalli-
ci per ll fissaggio sul contropnnnello.

Flg.1¦l Sulle parte posteriore di tale scheda ulderele |l CONN.2 per l'inneslo della piattini,
rivolgendo la sul finestra vene l'ulto. .

Flg.14 Sulla parte Interiore ln lite e sinistra nlderele ll connettore a 14 terminali per l'In-
nuto del dlsplly LCD.
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Eseguite questa operazione potrete inserire ne-
gli zoccoli tutti gli integrati, controllando che le tao-
ca di riferimento a U o la piccola o presente su un
lato del loro corpo` risulti rivolta come visibile nello
schema pratico di fig. 11.

Ogniqualvolta inserirete un integrato nei relativo
zoccolo, accertatevi che tutti i piedini entrino nelle
rispettive guide, perchè accade spesso che si ripie-
ghino ed allora. anzichè entrare. fuoriescono dello
zoccolo.

Stampato per DISPLAY LX.9€2

Sul circuito stampato LX.962 a tori metallizzati,
vi converrà montare, sulla sua faccia posteriore, il
OONN.2, rivolgendo verso l'alto la parte contrad~
distinta dalla "finestra" (vedi tig. 13).

Il lato dello stampato in cui questo connettore an-
drà inserito, è quello privo del disegno serigratico,
che apparirà intatti soltanto sul lato opposto.

Saldato questo componente, potrete inserire il
Connettore temmlna per lI Display. il trimmer R32,
le due resistenze R33-Fi34 ed il diodo led DL1, ri-
volgendo il terminale più lungo verso iI basso, in por-
rispondenza del toro contrassegnato dalla lettere A.

Dovrete quindi innestare nel connettore temmi-
na il corrispondente connettore doppio maschio,
tissando poi sullo stampato i quattro distanziatori
plutlcl per mezzo di viti autofilettanti.

Questi distanziatori serviranno per tenere tissa-
to allo stampato il Display LCD.

A questo punto dovrete prendere il display che,
come noterete, presenta su un solo lato dei suo cor-
po 14 tori (vedi tig. 15), che dovrete fare in modo
di innestare nei 14 terminali del doppio connetto-
re maschio, prowisoriamente inserito nei connet-
tore femmina visibile in tig. 12.

lnneetato il display, con un saldatore a punta sot-
tile e con una sola goccia di stagno dovrete salda-
re tutti i terminali del connettore maschio sui bolli-
ni in rame presenti sullo stampato del display (tig.
16).

Effettuate questa saldatureI dovrete controllare
attentamente che nessuna goccia di stagno abbia
cortocircuitato due boilini adiacenti ed anche che
tra una pista e l'altra non si sia depositato un eo-
cesso di disossidante.

ll connettore maschio cosi saldato permetterà di
togliere e di innestare con estrema facilita il display
sul circuito stampato.

Stampato per I FUI-SANTI LXJBZIB

Sul circuito stampato monofaccia siglato
LX.962IB dovrete montare i quattro pulsanti
Pz-Pa-PLPs (vedi tig. ia).

Nel kit troverete 2 pulsanti rossi e 2 neri. che po-
trete posizionare a vostra scelta.

Noi, ad esempio, abbiamo Inserito i pulsanti road
alle due estremità (vedi P2-P5), cioe per FUNZ e
ENTER, e i due pulsanti nefl al centro (vedi P3474).

l cinque fili che fuoriescono dal lato sinistro del-

=

Flg.16 l terminali più lunghi
dl questo connettore ma-
schio andranno inseriti nel-
lo atampato del display.

E

Hillllmlllllllmìtlllllllll. ..Film
LM "il L

Flg.15 Sulla pane alta del dlapllytro-
varata 14 plate torate che vi aervlran-
no per flaaare, aul lato posteriore, Il
connettore doppio maschio (vedi tig.
16). Quando aalderete questo con-
nettore, tate attenzione a non provo-
care oonocircuitl con la plate adia-
canti.
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FigJB l cinque terminali presenti
a `sinistra andranno collegati con mm ix'm
cinque corti spezzoni di illo ai ter- l =:›e›
mlnaii visibili In flg.12, facendo at- 2=t:›e›
tenzione a non lnvertirll. J:ee
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Flg.11 Foto dei piccolo circuito
stampato con già inseriti l quattro
pulsanti P2-P3-P4-P5. Questo
stampato andre tisaato sul contro-
plnnello come riportato in “9.19.

lo stampato, andranno saldati sui corrispondenti ter-
minali dl destra presenti sullo stampato del display
(vedi ilg. 12).

MONTAGGIO entro al MOBILE

Tutte le schede. una volta montate, andranno fis-
sate entro ai mobile metallico appositamente co-
struito per questo ricevitore.

Come potete vedere nella loto di tig. 1, lo stadio
ricevente va fissato sul lato sinistro, quello del mi-
croprocessore e di alimentazione sul lato destro ed
il circuito del display e della pulsantiera sul contro-
pannello.

Vi consigliamo di iniziare con il montare sul con-
tropannello frontale il circuito della pulsantieraI te-
nendolo ad una distanza equivalente allo spesso-
re di un dado (vedi tig. 19), poi il circuito del display
utilizzando i quattro distanziatori di ottone.

Poichè il corpo del display deve appoggiare sul
pannello frontale, e i distanziatori di ottone sono ta›
gliati in una misura standard di 5 mm., mentre vi
servirebbero da 7 mm., dovrete inserire un dado
per raggiungere la distanza richiesta.

Fissati i due circuiti stampati dovrete collegare
con uno spezzone di piattina a 5 fili le piste presenti
sul lato sinistro della pulsantiera alle cinque piste
presenti sul lato destro del circuito del display
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Sul contropannello potrete gia fissare, a sinistra,
il doppio deviatore S1/A-St/B necessario per la
commutazione antenna Meteosat e Polari e a de~
stra, l'interruttore S2 per Vaccensione da rete.

Sul pannello posteriore del mobile iisserete su-
bito le due prese TV per l'ingresso dei due segnali
provenienti dall'antenna dei Polari e dal Meteosat,
poi le due prese di uscita del segnale BF per il Vi-
deoconverter ed il Registratore (Tape) ed infine le
tre boccole colorate per l'usciia del relè.

Queste ultime tre boccole, le dovrete sfilare per
poter inserire l'anelio posteriore di plastica all'inter-
no del pannello, in modo da isolare il corpo metalli-
co.

Diciamo questo perche spesso ci giungono in rl-
parazione circuiti con boccole o morsettiere fissa-
te senza che sulla parte posteriore del pannello del
mobile risulti collocato questo anello isolante.

Ultimate questa operazione, potrete prendere lo
stampato dello stadio ricevente LX.960 e lissarle sul
piano del mobile. utilizzando i quattro distanziatori
di ottone da 10 mm.

l due terminali ingresso Polari e Meteo andran-
no rivolti verso le due prese TV.

Con due corti spezzoni di cavo coassiale da 52
ohm, collegherete le due prese TV agli ingressi Po-
lnrl posti vicino alla JAF1 e agli ingressi Meteosat
posti vicino a D81, cercando di collegare la calza
metallica di schema al terminale visibile nelle sche-



ma pratico di tig. 10.
Con altri due spezzoni di identico cavo coaseia

le collegherete le due prese uscita segnala Video
e Tape, avendo sempre cura di collegare a massa
la calza metallica di schermo.

Con uno spezzone di filo bifilare in plastica col-
Iegherete i due terminali collocati In prossimità dei
due elettrolitici 053-057, al piccolo altoparlante che
avrete fissato sul piano interno del mobile.

Con due spezzoni di piattina bitilare dovrete ora
collegare i quattro terminali posti sopra a
JAF1-JAF2, al doppio deviatore 81/A e S1/B e per
non sbagliarvi vi consigliamo di osservare attenta-
mente la lig. 10.

Procedendo nel montaggio, potrete inserire lo
stampato LX.961 nel mobile utilizzando altri quat-
tro distanziatori di ottone da 10 mm.

Potrete quindi collegare con degli spezzoni di ca-
vetto coassiale da 52 ohm i terminali con le scritte
LO - PSC - VO ai terminali LO - PSC - VC presenti
sullo stampato LX.960.

Osservando le due figg. 10-11 non potrete sba-
gliare, anche perchè in questi due disegni si vede
distintamente su quali terminali dovrete collegare
la calza di schermo di ogni singolo cavetto.

Con uno spezzone di piattina trifilare dovrete poi
collegare i tre terminali posti in prossimità del relè
alle 3 boccole, che avrete già fissato sul pannello
posteriore del mobile.

Sulla morsettiera a 5 poli posta in prossimità del
trasformatore di alimentazione, dovrete collegare
i tre fili del cordone di rete (il filo centrale di colore
GialloNerde è di terra), poi i due fili che andranno
a collegarsi al deviatore di rete 52 posto sul pan-
nello frontalev

il collegamento dl questa scheda LX.961 con la

scheda del ricevitore LX.960, andrà effettuato per
mezzo di una piattina cabiata a 10 fili che dovrete
innestare nei CONNETTORI 1.

Poichè questi due connettori femmina risultano
polarizzati, s'innesteranno nei due connettori ma-
schio solo se ruotati nel giusto verso.

Per collegare la scheda LX.961 al circuito del Di-
splay LX.962. dovrete utilizzare una seconda piat-
tina cablata a 20 fili, che innesterete nei OONNET-
TORI 2 presenti sui due stampati.

Anche tale piattina non potrete in alcun modo ln-
serirla erroneamente, perche In questi zoccoli a va-
schetta e presente una linestra di guida per il con-
nettore lemmina.

Terminato il cablaggio elettrico, potrete inserire
nei mobile il pannello frontale e poi innestare nei
connettori J i vari spinotti di cortocircuito.

Splnofll J sulI'LX.960

La spina J1 di cortocircuito andrà orientata co-
me visibile in lig. 10, cioè verso C18 (posizione
“24"), per tar giungere sulla PRESA TV d'ingree-
so per il Meteosat una tensione di 24 volt, cosi da
alimentare sia ii Convertitore che i'LNC applicato
sulla parabola.

Se inserirete tale connettore in corrispondenza
del lato opposto (posizione “12"), in uscita giunge-
ranno 12 volt.

La spina J2 di oonocircuito andrà rivolta verso
la R11 (posizione "12") per tar giungere alla PRE-
SA TV d'ingresso per i Polari una tensione di 12
volt, in quanto il nostro preampliticetore d'anten~
na funziona con tale tensione.

IlSTAIllIAYDIE
PlAITIEO

HISTMIZIATDRE
HETÃLLICO

VITE
AUTOFILETTÃITE

DISPLIY ¦=¦u \VIT!

Flg.19 Per Ilmre ll circuito dal display LX.962 aul oontropannello del mobile, dovrete ln-
eerlre lotto al quattro diatanzlatorl metalllol un dado per aumentare la distanza. Per flauto
ll clrculto del pulsanti come distanziatore uaerete un solo dado.

Dll'll LX III
LX III-I IMM

l cuurnnuriasun
/

PULSÀIHI
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Flg.20 Foto della scheda del ricevitore già montata. In questo stampato non appare ancora
ll disegno eerigrniicu del componenti, perche non viene mal realizzato sugli esemplari use-
ti nel nostro laboratorio.

Flg.21 Foto della scheda del microprocessore e dello sladio di alimentazione. Il trasforma-
tore di alimentazione vorrà fissato direttamente sullo stampato. Ii pulsante F1 posto vicino
al role (vedi "9.11) nervo solo per ruotare il microprocessore.

PRESI USCITA
ZVlh Flg.22 Nel pannello posteriore consigliamo di inse-

rire questa presa di uscita per prelevare dalla sche-
dl LX.961 (vedi figJ 1) una tensione di 12 volt. Quo-
sia tensione vl sarà utlle per alimentare lntertaecla
esterne, come ad esempio, il prossimo SINCRONIZ-
ZATORE per satelliti polari Russi.

110



' m" ì- mu!
.. I: H."

S G Egèèc I-wmrr

uaw ncazu l * `
A_..-K SFE 10.7 MH

s 5 un :zo I 1.
â ninfan E M u

G n E |¦ l i s-Iumul MMS
MATIIZ

MPF'IIJZ ZTXEM 3;" 455 5 "41324

um.un".um" :u v..
.w m.. .› n 1 v - .m m.un." .~ ...mmm .mmm .l . 1 ß - mu m

v.: .. » - .mmm m -. a - nm ..1...

NE557 M 8571

:mmunm -v I a - mmm: unum v..m ...nm- f ` . .mm v.. yum
mm. . i \ . .._ um.. mm

m. , . m... m mm

TBA BZUM TUA 1212 um» n ma; .mn
.m m n ß.Imm... .1 u. m mm..
mm." u n .m mfm , ' y _ m m \ › u ` m mm.

,mm _, _ ,um m i n m nm." ..um
"m" J m .f W v u ` m. .n
.mf- . ...mm um mm. I u. mm» mm

.m .m m .. n m m.. .m
"muss Sun: ..m m. .w u m. mm..

LM 311W BA3130 SN`I4HC`14

Flg.23 Tutto le connenlonl del turmlnlll degli Inlegml vlstl dl sopra, dei terminali dal M
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Splnottl J aull'LX.961

La spina J1 di cortocircuito andrà rivolta verso
016 (posizione B~C) per far giungere il segnale pre-
sente sul piedino di uscita di IC4, sul piedino d'in-
grosso 34 di IC2 (vedi fig. 11),

Tale spinotto andrà tolto solo quando desidero-
rete usare il microprocessore come “Frequenzi-
metro".

' La spina J2 di cortocircuito andrà rivolta verso
C10 (posizione B›C), per permettere allo Squelch
di funzionaret

La spina J3 di cortocircuito andrà rivolta verso
C10 (posizione B-C, vedi fig. 1 1) per prelevare il se-
gnale audio dalla scheda LX.960 e trasferirlo alla
scheda LX.961.

4 PULSANTI

Tutte le funzioni previste in tale ricevitore, cioè
cambiare frequenza, modificare il livello del volu-
me, inserire o togliere l'AFC, memorizzare delle fre-
quenze. far partire o fermare lo scanner, eseguire
la scansione su banda o su frequenza, si ottengo-
no oon i 4 pulsanti presenti sul pannello frontale
e che troverete indicati con le seguenti diciture:

FUNZ = FUNZIONE (sceglie una funzione)
“ + " = INOHEMENTA (aumenta la frequenza,

il volume, una velocità ecc.)
“-" = DECREMENTA (riduce la frequenza, il

volume, una velocità ecc)
ENT = ENTER (conterma una funzione o me-

morizza una frequenza)

Anche se le prime volte sbagliarete ad eseguire
una qualsiasi operazione, non preoccupatevi per-
chè il microprocessore è stato programmato per
ignorare tutte le operazioni "errate" che potreste
Wmmeflel'e.

Quindi, anche se premerete un tasto sbagliato,
potrete avere la certezza che il ricevitore non al
blocchera nè si guastera.

IMPORTANTE A SAPERSI

ll ricevitore e in grado di memorizzare un totale
dl 29 lrequenze di ricezione.

Le prima due memorie siglata STA e STO sono
specializzate e vengono utilizzate solo per la scan-
sione dl frequenza,

112

Le rimanenti 27 che appariranno sul display con
i numeri 01-02-03 lino a 26-27, le potrete utilizzare
per memorizzare manualmente tutte le frequenze
che vi interessano

Come noterete, tutte queste memorie, quando
appaiono sul display, possono essere precedute da
una letteral ad esempio R01 - W01 - 501.

La lettera H che precede il numero indica che sta-
te leggendo (Reading ) la frequenza presente in ta-
le memoria.

La lettera W che precede il numero indica che
la frequenza che appare sul display la potete scrl-
vere (Writing) nella memoria indicata. cioe W01 -
W02 - W03 fino a W27.

La lettera S (Scanner) che precede il numero In-
dica che tale frequenza è memorizzate per la loan-
alone su registro.

NOTA: Le memorie di tipo R verranno utilizzate
per la ricerca manuale, e quelle di tlpo S per la
scansione su registro.

Una stessa frequenza la potrete inserlre sia in H
che in S utilizzando owiamente due diverse memo-
rie, ad esempio R01 = 137.500 MHZ e SOS =
137.500 MHz.

Le due memorie specializzate STA e STO appa-
riranno soltanto precedute dalle lettere R (leggi) o
W (scrivi), e non dalla lettera S cioè SSTA o SSTO,
perche non potrebbero mai servire per la scansio-
ne cu reglatro.

SIGNIFICATO lcrlttl oul DISPLAY

Premendo i quattro tasti presenti nel ricevitore vl
appariranno sulle due righe del display diverse si-
gle e scritte di cui inizialmente non riuscirete a de-
cifrare il significato.

Prima di proseguire riteniamo utile riportare in for-
ma condensata il loro significato, poi di seguito vi
spieghererno come dovrete utilizzano.

Scritte che appaiono sulla 1' riga:

181.500 Ill'lz = Frequenza dl alntonla
- Indica su quale lrequenza risulta sintonizzato

il ricevitore. li punto dopo la terza cifra va conside-
rato come virgola, quindi si leggerà 137,500 MHz.
Diversamente se lo considererete un punto dovre-
te leggere KHz (vedi lig. 25).

"->" = Funzione ln ooecuflonc
- Questa freccia presente a destra della sigla

"MHz" indice quale FUNZIONE state usando. Ta-
le lunzione comparirà dopo questa freccia (vedi
figg. 3031-32 eco).



VISTA = Write Start (tig. 32)
- Quando appare questa sigla vuol dire che vi ap-

prestate a scrivere la frequenza minima dalla qua-
le desiderate far iniziare lo spazzolamento della
gamma tramite lo scanner In frequenza.

VISTO = Write Stop (fig. 34)
- Quando appare questa sigla, vuol dire che vi ap-

prestate a scrivere la frequenza massima che de-
siderate raggiungere durame lo spazzolamento con
lo scanner.

RSTA = Holding STA (flg. 38) V
- Serve per leggere la frequenza minima che

avrete memorizzato per lo scanner in frequenza.

RSTO = Reading STO (flg. 35)
- Serve per leggera la frequenza maulma che

avrete memorizzato per lo scanner ln frequenza.

Vlii1 fino a W27 = Write memoria
- Serve per memorizzare le 21 frequenze che

maggiormente vi interessano, in modo da poterle
successivamente richiamare velocemente ma in
modo manuale (vedi fig. 30).

m1 iino e R21 = Reading memoria (tig, 40)
- Serve per leggere le frequenze memorizzate

nelle 27 memorie per il richiamo in modo manuale.

801 lino1827 = ScriveSoendonoaureflatro
- Serve per scrivere tutte le frequenze che desi-

derate esplorare con la scansione per registro.
clce con I'SC.R. Questa funzione permette allo
scanner di controllare le sole frequenze memoriz-
zate (vedi rig. se).

WM = Scansione registro (flg. 44)
- Quando appare questa scritta vuol dire che po~

tete eseguire la scansione per registro, ossia far
eseguire al ricevitore la scansione sulle frequenze
memorizzate nel tipo S.

SC.F = Scansione frequenze (tig. 45)
- Serve per far partire lo scanner per la ricerca

automatica dei satelliti sulla gamma da voi prefis-
sata. Lo scanner si sintonizzerà solo ed esclusiva-
mente sulle frequenze memorizzate da STA a STO.

VOL = Volume (fia. 46)
- Serve per impostare il livello del volume dallo

0% ed un massimo del 100%.

neu = mmm (fig. 4a)
- Serve per attivare o disattivare Il relù che pllo-

tere il REM del registratore, in modo da poter regi-

strare automaticamente su nastro le immagini cap-
fate.

Asp = AutomefleFroquencvcentnii .1' _'
- Serve per attivare o disattivare il Controllo Au«

tematico di Frequenza (vedi fig. 47).

TARATURA (vedi tig. 50) *KI .
- Semplifica il procedimento di taratura del Tone

Decoder'. È possibile misurare in "taratura"una
qualsiasi frequenza prelevata dal VIdeoconverter o
da altra sorgente, che non risulti minore di 50 Hz
o maggiore di 7.500 Hz.

La frequenza da leggere dovrà essere TTL cem-
patlblle.

Scritte che appaiono sulle 2° riga:

Errore au PLL (vedi fig. 26)
- Awisa che avete sintonizzato Il ricevitore su una

frequenza che il PLL non riesce ad agganciare (ad
esempio 98,000 MHz o 230,000 MHz).

Errore au RAM (vedi flg. 27) 4...;
- Tale scritta appare soltanto se la EPFtOM (vedi _

ICS sull' LX.961) è stata inserita in modo errato nel-
lo zoccolo oppure manca una saldatura su un suo
piedino.

Laces (vedi flgg. 42-4s)
- Serve per leggere ed eventualmente sintoniz-

zarvl su una frequenza che avrete memorizzato nei
registri. Premendo i tasti + e -, in alto appariranno
tutti i registri da R01 e R27 e sulla seconda riga la
frequenza memorizzate. Se in memoria non avre-
te ancora memorizzato nessuna frequenza, in hae-
so a destra apparirà “-.-' 'ad indicare che la me-
moria è libere (vedi fig. 37)

SCRIVE MANUALE . , . ..Am .i
- Serve per memorizzare la frequenza riportata

nella prima riga in STA - STO oppure nelle memo-
rie siglate da 01 a 27 (vedi figg. 32-34-38).

SCRIVE SCANSlONE (Vedi lie. 31) _ i
- Serve per memorizzare le sole frequenze che

desiderate successivamente utilizzare con la scan-
alene per registro.

Le memorie interessate verranno contrassegna-
te con una S (da 801 a 527).

Ad esempio potranno essere memorizzate nel tl-
po S, tutte le frequenze dei satelliti polari.

AFC (vedl tig. 47)
- Serve per attivare il Controllo Automatico di Fre-

quenza AFC ON oppure disattivarlo AFC OFF.
Per passare da ON ad OFF e sufficiente preme-

re i tasti + e -.
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sfltle. FREWENZA (vedi ng. 45)
- Attiva la procedura cli scansione per frequen-

za. Lo spazzolamento comincerà dalla frequenza
lmpostata in STA e finire sulla frequenza memoriz-
zata in STO, per poi ricominciare da STA.

sentenza. (vedi tig. 44)
- Attiva la procedura di scansione per registro.

Lo spazzolamento verrà eseguito solo per le fre~
quenza memorizzate con la funzione “SCRIVE
SCANSIONE".

HELP. (veul tig. 4a)
- Serve per attivare il relè (RELÈ ON) in presen-

za di un segnale da satellite oppure no (RELÈ OFF).
Per passare da ON a OFF sare sufficiente preme-
re Il pulsante + o -.

VOLUME (vedi tig. 46) l
- Serve per impostare ed indicare in che percen-

tuale avrete predisposto l'ampiezza del volume so~
noro. Per aumentare o ridurre il volume sarà suffi-
ciente premere il pulsante + o -.

ìßl'l'lIP OK lll (vedi fig. 49)
- Questa scritta conferma che qualsiasi variante

avrete apportato al VOLUME - AFC - RELÈ, ecc.
è stata memorizzata.

Ad esempio, si potrebbe desiderare che. accen-
dendo il ricevitore, il volume si imposti automatica-
mente su un 5% oppure10 %, I'AFC su ON e ll re<
le su OFF.

cANoeLLAzloue (vedi ag. se)
- Serve per cancellare una frequenza che avrete

precedentemente memorizzato e che non vi inte-
ressa più.

FREO: = xxxx Hz (vedi tig. 50)
› Serve solo a leggere una frequenza compresa

tre 50 e 7.500 Hz, solo se sulla prima riga appare
la scritta TARATURA.

MIALIZZAZIONE (vedi tig. 29)
- Questa procedura serve per memorizzare in au-

tomatlco tutte le frequenze relative al satellite Me-
teosat e ai satelliti Polari.

Ora che conoscete il significato di tutte le sigle
e scritte che appaiono sul display, possiamo pas-
sare ad un più dettagliate spiegazione.

LA FREQUENZA DI SINTONIA

Quando accenderete per la prima volta il ricevi-
tore, sul display vi apparirà subito la scritta
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“N.ELETTRONICA - BOLOGNA" (vedi flg. 24) e
dopo circa 5 secondi automaticamente tale scritta
sparirà e sul display vi apparirà la frequenza dl
131.500 MHz (vedi lig. 25).

A questo punto potrete modificare manualmen-
te la frequenza di sintonia agendo sul quattro pul-
santi a vostra disposizione

Pulsante + : Premendo una sola volta tale tasto,
la frequenza aumenterà a passi di 5 KHz, pertan-
to sul display compariranno in successione 131.505
- 131.510 ecc. '

Tenendo premuto il tasto per più di 2 secondi, la
frequenza aumenterà ad un ritmo di circa 10 KH:
al secondo, mentre dopo 4 secondi circa passere-
te ai 100 KH: al secondo.

Pulsante -: Premendo una sola volta tale testo
la frequenza dlmlnulri a passi di 5 KHz. pertanto
sul display compariranno in successione 136.995
- 136.990, ecc.

Tenendo premuto il tasto per più di 2 secondi la
frequenza diminuirà ad un ritmo di circa 10 KHz al
secondo, mentre dopo 4 secondi circa passerete
ai 100 KH: al secondo.

Pulsante ENTER e tasto + : Premendo contem-
poraneamente il tasto ENTER ed il tasto + (prima
ENTER e poi +) la frequenza aumenterà di 1 MH:
alla volta, pertanto passerete dai 137.500 ai
138.500 › 139.500 ecc.

Mantenendo premuti questi due pulsanti, la fre-
quenza aumenterà al ritmo di circa 2 MHz al se-
condo.

Se rilascerete il pulsante ENTER, la frequenza
aumenterà solo nei Kllohertz.

Pulsante ENTER e tasto - : Premendo content-
poraneamente il tasto ENTER ed il tasto - (prima
ENTER e poi -) la frequenza diminuirà di 1 MHz al-
la volta, pertanto passerete dei 137.500 ai 136.500
- 135.500 ecc.

Mantenendo premuti questi due pulsanti, la fre-
quenza diminuirà al ritmo di circa 2 MHz al secondo.

Se rilascerete il pulsante ENTER` la frequenza
scenderà solo nei Kllohertz,

NOTA: Se effettuando questa prova vi sintoniz-
zerete su una frequenza maggiore di circa 160
MHz o minore di circa 110 MHz, cioe se superero-
tela gamma utile di aggancio del PLL, sul display
vi apparirà la scritta “Errore su PLL" (vedi lig. 26).

Per uscire da tale errore e sufficiente premere il
tasto ENTER, oppure spegnere o riaccendere il ri-
cevitore.

Cosl facendo ricomparira la scritta di fig. 24 poi
quella di flg. 25 e tutto ritornerà normale.



VU-IETEH

Come potrete notare. sulla seconda riga in bee
so del display (vedi Iig. 25) compariranno delle "bar-
re", che vi indicheranno l'ampiezza del segnale
captato dall'antenna.

Inizialmente questa barra non potra darvi nessu-
na precisa indicazione, in quanto non avrete ne ta-
rato il ricevitore ne il trimmer R31.

A taratura effettuata, questa barra si accendere
per circa 9-11 quadretti per i segnali del Meteosat,
e per circa 1-13 quadrettl per i segnali dei satelliti
Polari.

AFC

Premendo contemporaneamente il tasto EN-
TER e ll tasto FUNZIONE (premere sempre prima
ENTER) sulla seconda riga apparirà una linea trat-
teggiata con un punto centrale e la scritta “AFC”
(vedi fig. ze).

L'aeteriaco visibile su tale linea tratteggiata, in-
dlca se la frequenza ricevuta risulta più alte o più
bassa rispetto a quella sulla quale risulta sintoniz-
zato il ricevitore.

Quando la frequenza risulta centrata, l'mefleco
ai porta al centro di tale linea sostituendesi al pun-
tlno.

Tale funzione può servirvi solo ed esclusivamente
per controllare l'efletto Doppler presente durante
la ricezione dei satelliti polari.

Infatti il circuito di sintonia, una volta catturato
il segnale del satellite, cercherà di tenerlo aggan-
ciato (se i'AFC e attivo cioè su ON), e qui si noterà
come I'asterlsco si sposti verso destra o verso si-
nistra per poi tornare al centro.

DA AFC I VU-IIETER

Per ritornare dalla Iunzione AFC a quella del VU-
METEH o viceversa, dovrete premere contempo-
raneemente i due pulsanti ENTER e FUNZIONE.

Come gia accennato dovrete sempre prima pre-
mere ENTER.

INIZIALIZZAZIONE

Un'altra funzione che abbiamo inserito in questo
ricevitore e quella di autoprogrammerel su tutte le
frequenze attualmente utilizzate dal satellite Meteo-
sat e dai satelliti Polari USA-URSS.

Per eseguire questa Inlzlalixazlone, dovrete
epagnere iI ricevitore poi procedere come segue:

1° A ricevitore spento tenete premuto il tasto EN-
TER, poi sempre con tale tasto premuto, accendete
il ricevitore.

N . Eletimcrn
E¦EILDGHFI

(I) (:>

Figi! Quando eccendorete Il ricevlte-
re, aul dleplay vl apparire Immediata-
mente per clrca 5 eecondl quem acrit-
h.

m E
13¬ 598 MHZ
I I

Flg.25 Trescore! questi pochi secondi,
aul dlaplay vl apparirà queata trequen-

e le barre del Vu-Metor.

ma:

Errore su PLL

Flg.26 Se premendo I tuti +I- andrete
Iuorl dei campo dl aggancio del PLL, eul
dloplay apparlrl queetl scritta.

a

Errore su RFII'I
KID cz:

FIg.21 Oueata ecrltta apparirà e_e avre-
telnaerttomalelaEpromIOSomnavre-
te saldato bene tutti I euol pledlnl.

13?.5ae mHz
--*-- eFC

Flo." Premendo contemporaneamen-
te l mi! FUNZIENTEH, sulla Second. fl-
ga vl appaflra l'aaterlaco deII'AFC.
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Sul display vi apparirà nella prima riga la scritta
“N.Elettronlca" e sulla seconda la scritta "iNIZlA-
LIZZAZIONE" (vedi fig. 29) e a questo punto po-
trete rilasciare il pulsante ENTER.

Dopo circa 7-8 secondi apparirà la scritta “BO-
LOGNA” (vedi fig. 24), e dopo altri 3-4 secondi oorn-
parira nella prima riga la scritta "134.000 MHz
R01", che sta ad indicare che nella prima memo-
ria (O1) risultano gia memorizzati 134.000 MHz.

Quando apparirà questa scritta, avremo memo-
rizzato nelle due memorie 01 e 02 le frequenze del
Meteosat e nelle successive memorie (dalla 03 al-

r-ün i cnzi
' IHIZIi-'iLIZZi-iZICIHE

:Se

Flg.29 Per automemorizzare le frequen-
ze dl tutti l satelliti, dovrete tener pre-
muto ENTER o pol accendere li ricavi-
tore.

la 07) tutte le frequenze dei satelliti Pelari come qui
sotto riportato: '

Frequenza
134.000 MHZ

02 131.500 MHz
os 131.300 MHz
04 131.400 MHz
05 131.500 MHz
00 131.620 MHz
01 131.050 MHz

Come noterete, le due prime memorie sono del
tipc "R" (lettura manuale) mentre le altre cinque
del tipo "".S cioe previste per essere utilizete dalla
procedura di scanner per registro.

Se proverete a fare la scansione per registro
(vedi apposito paragrafo), lc scanner esplorerà in
automatico ed in continuità le sole frequenze di ti-
po “S”, cioè 137.300 - 137.400 - 137.500 -
131.620 - 137.850, fino a quando non riuscirà a
captare un segnale.

NOTA: Ogniquaivolta farete una Inlzlellmzlo-
ne, si cancelleranno tutte le frequenze presenti nei-
ie memorie e si azzereranno anche eventuali fun-
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zioni come Volume - Relè - AFC ecc. precedente-
mente memorizzate oon SETUP, quindi occorrerà
reimpostarle.

“EMOHIZZAZIONE altri FREGUENZE

Se in futuro verrà messo in orbita un satellite che
trasmetterà su una frequenza diversa da quelle gia
memorizzate, non esisterà nessun problema per-
che avrete ancora a disposizione 20 memorie li-
bere.

Infatti, dalla 00 alla 27 potrete scrivere qualsiasi
altra frequenza che vl interessa ricevere. sia in ma-
nuale (memoria di tipo "H") sia con la scansione
per registro (memoria di tipo "S").

Ammesso per ipotesi che vengano lanciati due
satelliti Polari che trasmettano sulle frequenze di
131.100 Ilfi e di 131.450 MHz, per memorizzar-
le procederete come segue:

Per memoria di tipo “H'H

1' Premete i tasti + e -, fino a sintonizzare ma-
nualmente il ricevitore sulla nuova frequenza, os-
sia 131.100 MHz.

2' Premete più volte il tasto FUNZIONE, fino a
far comparire nella seconda riga la scritta "SCRI-
vE MANUALE" (fig. ao).

3° Per memorizzare questa frequenza nella me-
moria n. 08, dovrete premere i tasti + e -, fino a
quando non comparirà nella prima riga, dopo il sim-
bolo della freccia, la dicitura "WDB".

:E:

. 159 MHz-:+0195
IUE HHNUHLE

D'E

FIgJO Per memorizzare altre frequenze
premete Il tasto FUNZ. fino a far appari-
re sul display la scritta Scrive Manuale
e i taatl +I- fino a far apparire sulla pri-
ma riga W08-W09, ecc.



4° Premete ENTER.
Cosi facendo la frequenza di 137.100 MHz verra

memorizzata nella memoria 00 e poichè risulta di
tipo R, la potrete richiamare con la ricerca manuale.

Lo stesso procedimento andrà ripetuto per la fre-
quenza di 137.450 MHz, che potrete inserire nella
memoria W09.

NOTA: Se inserirete una nuova frequenza in una
memoria gia occupata, la frequenza precedente-
mente memorizzata si cancellera ed in sua sosti-
tuzione verrà memorizzate la nuova frequenza.

Par mamma dl tipe "S"

1° Premete i tasti + e -fino a sintonizzato ma-
nualmente il ricevitore sulla nuova frequenza, os-
sia 137.100 MHz.

2° Premete più volte il tasto FUNZIONE flno a
far comparire nella seconda riga la scritta “SCRI-
vE scANsioNa" (tig. ai).

3° Per memorizzare questa nuova frequenza nel~
la memoria n. 00, premete i tasti + e -. fino a quan~
do non apparirà nella prima riga, dopo Il simbolo
della freccia, la dicitura "508".

5L; IUE SLHFlSIUNE .
1:: :t

Flg.31 Per utilizzare questa nuova Ire-
quanza per la Scansione, dovrete pre-
mere l tasti +l- Ilnc a tar apparire sulla
prima riga 500-509 ecc. e pel Enter.

4° Premete ENTER.
Cosi facendo, la frequenza di 137.100 Ml'lz ver-

ra memorizzata nella memoria 08 e. poiche risulta
di tipo “".S con ia scansione su registro vi appa-
rirà in sequenza dopo la 807.

Lo stesso procedimento andrà ripetuto per le fre-
quenza di 137.450 MHz, che potrete inserire nella
memoria 309.

mmmhw› v ›.- .

Per sintonizzare automaticamente un qualsiasi
satellite del quale non conoscete ancora lafrequen-
za, potrete utilizzare lo SCANNER per frequenza.

Per usare questa funzione e assolutamente ne~
cessano memorizzare la frequenza di lnlzlo e quella
di flne scanner.

Lo scanner spazzolera tutta la gamma da voi pre-
fissata ed appena capterà il segnale di un satellite
si "bloccnerà", poi visualizzerà sul display la fre~
quenza di sintonizzazione, fintanto che sarà pre-
sente il segnale del satellite.

Diciamo “fintanto”, perche quando verra a man-
care il segnale audio del satellite, la scansione rl-
partirà automaticamente fino a quando non capte-
ra un nuovo segnale nella banda da lui esplorata.

Per impostare le due frequenze dl lnlzlo e flne
dello Scanner dovrete agire come segue:

1° Premete i tasti + e -, fino a far apparire sul
display la frequenza da considerare dì partenza per
la scansione (per esempio 137.000 MHz).

2° Premete 2 volte il tasto FUNZIONE.
Nella seconda riga del display comparirà la scritta

“SCRIVE MANUALE" (fig. 30).

3° Premete nuovamente i tasti + e -, flnoaquan-
do nella prima pagina a destra non apparirà la scrit-
ta wsTA (write s'rA) (tig. 32).

3.? . aaa nHmTn a.:E1
5 IUE HRHIJFiLE

Figßz La scritta Scrive Manuale WSTA
aerva par memorlmre la frequenza dl
partenza della Scansione In Frequenza.

Flgßl Premendo Enter questa frequen-
u verrà memorizzate e sulla deatra dal
olnpiay apparire i. "nm ns'rA.

4° Premete ENTER.
Sulla seconda riga tornerà cosi la barra del Vu~

Meter (o I'AFC se prima c'era I'AFC), mentre sulla
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prima riga comparirà la frequenza di 137.000 MHz
seguita dalla sigla “RSTA” (Reading STA), che sta
ad indicare che nella memoria STA (fig. 33) la fre<
quenza di Inizio Scanner è di 137.000 MHz.

5° Premendo i tasti + e - portarsi su una secon-
da frequenza, che sara nel nostro caso la frequen-
za di Stop dello Scanner (per esempio 138.000
MHz).

Le sigle presenti dopo la scritta "MHz" scompa-
rlranno, ad indicare che stiamo lavorando in ma-
nuale e non con delle memorie.

0' Premete 2 volte il tasto FUNZIONE.
Nella seconda riga del display apparire la scritta

"SCRIVE MANUALE".

7° Premete il tasto + fino a quando sul display
non apparirà la scritta “WSTO” (tig. 34).

1.38. @1521 I'IHz+lt|STU
SCR I UE NFINLIIZILE

Qi) :ä t:

Flg.34 Sempre In Scrive Manuale, pre-
mendo l taafi + I- quando appare WSTO.
potrete memorlmre la frequenza dl
atop della Scansione ln Frequenza.

.Q

138.8211-3
Ill

cm

:z: a i
I'IHz FJSTD

E)

Flg.35 Premendo Enter, aulla deatra del
dlaplay vI apparfra RSTO. NOTA: la fre-
quenza WSTO deve eaaere maggiore
dßlll WSTA.

I' Premete ENTER.
Sulla seconda riga del display ritornerà così la

barra del Vu-Meter (o I'AFC se prima c'era I'AFC),
mentre sulla prima riga comparirà la frequenza di
138.000 MHz seguita dalla sigla “RSTO” (Reading
STO), che sta ad Indicare che nella memoria STO
(fig. 35) la frequenze di flne Scanner è di 130.000
lz.

Eseguite questa operazione, avrete memorizza-
to la frequenza minima (137.000 MHz) e quella mas-
alma (138.000 MHz), che lo SCANNER dovrà esplo-
I'fl'a.
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IMPORTANTE: La frequenza da memorizzare in
STA deve sempre risultare minore rispetto a quel-
la che memorizzerete in STO. ln caso centrano lo
SCANNER non funzionerà.

CANCELLANE una FREQUENZA

Può accadere che un satellite Polari venga disat-
tivato per vecchiaia e non venga sostituito con un
altro che trasmette su una diversa frequenza.

In questo caso avrete in memoria una frequen-
za inutilizzabile che converrebbe cancellareV

Ammesso che iI satellite "spento" trasmetta sulla
frequenza di 137.500 MHz e che detta frequenza
sia scritta nella memoria 05, per cancelleria dovre-
te procedere come segue:

1° Premete più volte il tasto FUNZIONE fino a
portarvi nella funzione "LEGGE".

2° Tramite i tasti + e -, selezionate la memoria
che desiderate cancellare. ossia la R05.

3° Premete il tasto ENTER.
ln questo modo, sul display apparirà la frequen-

za di 137.500 MHz memorizzate In precedenza nel-
la memoria 05.

4° Premete e tenere premuto il tasto FUN-
ZIONE.

Dopo 2-3 secondi apparirà in seconda riga la
scritta "CANCELLAZIONE" (fìg. 36).

Rilasciandc íl tasto FUNZIONE, sul display per-

` a
3? 598 MHz-19215 '
EFI HCELLFIZIEIHE

a :D

Flg.36 Quando appare questa acrltta, e
In etto le cancellazione della frequenza
Indicata sul dlaplay (ad esempio R05,
eum).

13?.5aa nsaes
LEGGE

:3

F_lg.37 Una volta rilasciato Il taeto
FUNZ., la memoria' e cancellata. Sa leg-
game la R05, la riga In baeao apparlra
vuota.



marrà la frequenza di 137.500 MHz. perche il rice<
vitore rimarrà sintonizzato su tale frequenza anche
se quest'ultima risulterà già cancellata nella memo-
rie 05.

infatti se tramite la iunzione "LEGGE" andrete
e vedere cosa contiene ia memoria 05, vi accorge-
rete che e vuota e ciò verra messo In evidenza da
una linea tratteggiata (vedi tig. 37).

MODIFICARE una FREQUENZA

Può verificarsi che in sostituzione del satellite
“spento” ne venga messo in orbita uno nuovo che
anzichè 'trasmettere sui “137.500 MHz", trasmet-
te sui 137.200 MHz.

In questi casi anzichè cancellare la frequenza
inutilizzate, potrete riecrlvaro nella stessa memo-
ria (nel nostro caso la 05) il nuovo numero, cioè
137.200 MHz.

Poichè questa memoria può risultare di tipo "R"
o di tipo "“,S per effettuare questa modifica si do~
vrà procedere in due modi diversi:

Per memoria tipe “R":

1° Premete i tasti + e -, lino a aintonlzzare ma-
nualmente il ricevitore sulla nuova frequenza, di
137.200 MHz.

2' Premete più volte ii testo FUNZIONE. tino a
far comparire nella seconda riga le scritta “SCRI-
vE MANUALE" (fig. se).

3° Premete i tasti + e -, fino a tar comparire nel-
la prima riga, dopo il simbolo della freccia, la dici-
tura “V105”.

E)Et:

i ÈEIEI HH:-iriißñ13"
'SCR'I UE HRHUHLE
i: :35

FnS Per modificare una frequenza di
tipo “R”, scrivete sul display la nuove
frequenza, poi tate apparire la scritta
Scrive Manuale. Premendo ENTER la
memoria W05 verrà cambiata.

4° Premete ENTER.
La frequenza di 137.500 si sara cancellate ed in

sua sostituzione nella memoria 05 risulteranno in-
seriti 137.200 MHz.

Per memoria tipo “S":

1' Premete i tasti + e -, fino a sintonizzare ma-
nualmente il ricevitore sulla nuova frequenza, di
137.200 MHz.

2° Premete più volte ii testo FUNZIONE, fino a
far comparire nella seconda riga la scritta “SORI-
VE SOANSIONE" (fig. 39).

3° Premete i testi + e -, fino a tar apparire nella
prima riga, dopo il simbolo della freccia, la dicitura..sos.._

a E
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Figße Se la frequenza da modificare
toeee dl tipo "S", dovrete tar apparire
la scritta Scrive Scansione. Premendo
ENTER la trequenza 505 verra sostitui-
ta da quella che appare aul display.

4° Premete ENTER.
La frequenza di 137.500 MHz sl sarà cancellata

nella memoria 05 ed in sue sostituzione risulteran-
no inseriti 137100 MHz.

MODIFICARE frequenze RSTA-RSTO

Per modificare il contenuto delle due memorie
speciali STA e STO si procederà come abbiamo già
descritto nei capitolo “MEMORIZZAZIONE perla .
SCANSIONE In FREQUENZA".

MODIFICARE Una MEMORIA da "R" ad "S"

Può capitare di dover includere una frequenza
memorizzate In una memoria di tipo "R", nella lì-
sta di quelle che verranno prese in considerazione
dalla scansione per registro, cioe di passarlo nel
tipo S.

Per convertire una memoria di tipo “R” in una
di tipo “S”, si dovrà procedere come segue:

1° Premete più volte ii tasto FUNZIONE fino a
far comparire ia scritta "LEGGE".

2° Selezionate la memoria da convertire usan-
do i tasti + e -.

Ammettiamo per esempio di volere cambiare la
memoria R10 che potrebbe contenere, tanto per fa-
re un esempio, la frequenza di 139.000 MHz. in una
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Flg.40 Per modificare una frequenu dl
tipo "R" In una dl tipo "S", fate appa-
rire sulla seconda rlga la frequenza da
modificare.

:a
ii'ièElB
SL HHS IONE
:3G

Flg.41 Premete ENTER e tele frequen-
u apparirà sulla prima riga. Fate appa-
rlre Il scritta Sorlve Scansione, pol pre~
mete ENTER.

di tipo "S" (tig. 40). In questo caso dovrete preme-
re i tasti + e - fino a far comparire R10.

Come noterete, sulla seconda riga del display, di
lato alla scritta LEGGE. apparirà la frequenza me-
morizzata nelle varie memorie.

Nel nostro esempio apparirebbe
LEGGE R 139.000.

3° Premete ENTER.

Cosi facendo la frequenze di 139.000 MHz, ap-
parirà sulla 1° riga.

4' Premete più volte il tasto FUNZIONE fino a
far comparire nella seconda riga la scritta

“SCRIVE SCANSIONE" (tig. 41).

5° Premete ENTER.

In tal modo, la memoria n.10 da tipo "R" si sarà
trasformata in tipo "S".

MODALITÀ D'USO

Dopo aver lnlzlellzzato il ricevitore, al suo inter-
no saranno già presenti 1 frequenze in memoria
per cui, per ricevere tutti i satelliti meteorologici, sa-
rà sufficiente applicare sulle due prese antenna il
cavo di discesa della parabola per Meteosat ed il
cavo che giunge dall'antenna circolare dei Polari.

Dovrete fare particolare attenzione ad inserire le
due antenne nella giusta presa, poiche in quella del
Meteosat è presente una tensione di 24 volt per ali-
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mentare il convertitore LNC, mentre in quella del
Polari una tensione di 12 volt per alimentare il
preamplificatore.

A questo punto potrete accendere il ricevitore e
dopo pochi secondi sul display vi apparirà 134.000
MHz - R01, poichè nella prima memoria avrete ini-
zializzato tale frequenza.

Posizionando il deviatore Meteosat/Polar! su Me-
teosat, immediatamente sentirete in altoparlante il
beep-beep di tale satellite.

Agende sui due tasti + I- e controllando la barra
dei Vu-Meter, potrete vedere se spostandovi di 5
KHz sopra o sotto alla frequenza memorizzate, l'in~
tensità del segnale aumenta o diminuisce.

Per predisporre il ricevitore nelle funzione sinto-
nia Manuale o Scanner o modificare altre funzioni,
potrete procedere come vi spiegheremo qul di se-
guito.

SINTONIA mUkLE

1 ° Premete il tasto FUNZIONE iino a far compa-
rire sulla seconda riga la scritta LEGGE.

2° Come noterete nella seoonda riga, lateralmen-
te alla scritta LEGGE, vi apparirà R 134.000.

G :i <3.
3?.9'9:iEl NH:*R81

LEEEE F'. 134 999
:i 1::t:

FlgAZ Perla sintonia Manuale dovrete
premere ll tuto FUNZ. fino I far appe-
rlre In bem la scritte LEGGE.

:EC:
137. 9921 PiåRlBtS
LEGGE 5 1.-r . 625

i:C3 4:)

Flg.43 Premendo Enter, sulla prima rl-
ga del display vI apparire la frequenza
dl 137.620 MH: e sulla seconda ll Vu-
Meter.

3° Premete il tasto + e sempre in basso e sini-
stra vi apparirà R 137.500. poi S 137.300 ecc., cioè
tutte le frequenze memorizzate. Quando arrivere-
te sulla prima memoria vuota, di lato a LEGGE non
apparirà nessuna frequenze (vedi tig. 37).

4° Premete era il tasto - e noterete che riappari-
ranno tutte le frequenze memorizzate da 807 flno
a R01.



5' Ammettendo che vi interessi sintonizzarvl sulla
frequenza di 137.620 Illl, dovrete premere l tasti
+I- fino a quando sulla seconda riga non apparirà
la scritta LEGGE S 137.620.

6° Se ora premerete il tasto ENTER, dalla secon-
da riga in basso sparirà la scritta LEGGE e in sua
sostituzione appariranno le barre del VU-Metar.

In alto scomparire la frequenza sulla quale in pre-
cedenza era sintonizzato il ricevitore ad in sua so-
stituzione apparirà 137.620 MHz R06, in quanto
questa e la frequenza memorizzate in tale memoria.

In tal modo, il ricevitore si sarà automaticamen-
te sintonizzato su tale frequenza.

NOTA: Tenendo premuti più a lungo l tasti + op-
pure -, noterete che aumenterà o si ridurrà la valo-
cltà di acorrimento delle memorie.

7° Una volta sintonizzato il ricevitore sul 137.620
MHz, premendo i testi +1- potrete modificare tale
frequenza con passi di 5 KHz.

8° Premendo contemporaneamente i tasti + e
Enter, aumenterete la frequenza con salti di 1 MHz
e se premerete itasti - e Enter, ridurrete la frequen-
za con salti di 1 MHz.

SINTONIA OON SCANNER DI REGISTRO

Tutte le frequenze dei satelliti Polari memorizza-
te nel tlpo S, le potrete esplorare automaticamen-
te utilizzando la funzione Scanner su Registro.

Tale lunzione risulterà molto comoda quando,
non disponendo di dati aggiornati sul passaggio dei
satelliti, desidererete sapere a quale ora passeran-
no e su quale frequenza trasmetteranno.

Per predisporre il ricevitore ad operare tale scan-
sione, dovrete procedere come segue:

1 ° Premete più volte il tasto FUNZ, fino a quan-
do sulla seconda riga in basso non apparirà la scrit-
ta SCANSBEG (5") (vedi tig. 44).

2° Premendo il tasto ENTER, in basso sparirà ta-

le scrltta e automaticamente sulla prima riga appa-
riranno in sequenza ciclica tutte le frequenze me-
morizzate nel tipe S, cioe 137.300 - 137.400 -
137.500 - 137.620 ~ 137.050 MHz.

3° Se la velocita di scansione vi sembra molto
lenta, tenete premuto per qualche secondo il tasto
+ e subito noterete un aumento di velocita. Owia-
rnente se premerete il tasto - la velocita rallentera.

4° Il ricevitore si sintonizzera velocemente su tut-
te le frequenze memorizzate e. non appena capte-
rail segnale di un satellite, automaticamente si fer-
mera sulla sua esatta frequenza e li rimarrà aggan-
ciato lìno a quando il segnale risulterà presente.

5' Per uscire dalla funzione scansione sarà suf-
flclente premere lI tasto ENTER.

SINTONIA con SCANNER dl FREQUENZA. t-

Ouesta funzione si riesce ad effettuare solo se
si saranno precedentemente memorizzate nelle due
memorie STA e STO, la frequenza minima e quel-
la massima che si desidera esplorare.

A tal proposito, qualcuno di voi ci farà notare che
questa scansione è superflua, perchè già con le
precedente, cioe con quella su registro, è possibi-
le sintonizzarsi con estrema facilità su tutte le fre~
quenze dei satelliti polari.

Questa scansione risulta invece molto valida per
individuare nuovl satelliti polari dei quali ignoria-
mo ancora l'esistenza o altri sperimentali, che non
trasmettono regolarmente.

Grazie a questo scanner, abbiamo captato sal-
tuariamente sulla frequenza di 137.200 e 137.100,
delle immagini delle quali non siamo riusciti ad In-
dividuare la provenienza4

Per ottenere la scansione su frequenza, dovrete `
procedere come segue:

1 ° Premete il tasto FUNZIONE fino a far compa-
rire sulla seconda riga del display la scritta
SCANS.FREOUENZA (vedi fig. 45).

Flg.44 Per la scansione automatica del-
le frequenze memorizzatev premete ll h-
eto FUNZ. fino a far apparire la ecrltta
SCANS.REG., pol premete Il tuto
ENTER.

r 133.15I3EJ i'iHI-ìlF
:iFiHÉ-FFIEQUENÈFI i- i
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Flg.45 Per la scansione automatica sul-
la gamma RSTA-RSTO (vedi "99.33-35),
premete ll tasto FUNZ. fino a far appari-
re SCANS.FREOUENZA, pel ll tuto
ENTER.
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2' Premete ll tasto ENTER e, oosl facendo, dal-
la parte inferiore del display sparirà la scritta pre-
cedente, mentre sulla prima riga apparirà la fre-
quenza di partenza STA per lo scanner, che negli
esempi precedenti vi abbiamo consigliato di memo-
rizzare sui 137.000 MHz.

Automatioamente il ricevitore si sintonizzerà sui
137.005 - 137.010 - 137.015, ecc., cioe con salti
di 5 KHz fino a raggiungere la frequenza massima
STO (nell'asempio vi abbiamo consigliato di sce-
gliere 138.000 MHz) e, una volta raggiuntala. auto~
maticamente ripartirà da 137.000 MHz.

3° Captato il segnale di un satellite, il ricevitore
si bloccherå sulla frequenza di trasmissione (che
potremo leggere sul display) e qui rimarrà aggan-
ciato fino a quando tale segnale risulterà presente.

4' Per accelerare la velocità di scansione, potrete
tenere premuto per qualche secondo il tasto +
(massima velocità 5 KHz ogni 0,5 secondi).

Tenendo invece premuto il tasto -, si rallenterà
' la velocità (minima velocità 5 KHz ogni 5 secondi).

NOTA: Con la funzione SETUP potrete memo-
rizzare la velocità che riterrete più idonea per una
regolare scansione.

5° Per uscire dalla funzione scansione. sarà sul-
ficiente premere il tasto FUNZ. Se premerete più
volte il tasto FUNZIONE, in basso sulla seconda ri-
ga appariranno altri tipi di funzioni che potrete uti-
lizzare o modificare.

VOLUME + MUTING

Potrete dosare e memorizzare il volume del rice-
vitore (vedi funzione SETUP), in modo che, all'ac›
censione del ricevitore, dall'altoparlante esca sem›
pre un suono di identica potenza.

Il volume si potrà variare da un minimo dello 0%
fino ad un massimo del 100% con salti di un 5%.

Il ricevitore dispone di un mutlng che` automati-
camente, prowede ed abbassare il volume su un
valore da nei prefissato del 10%. in essenza del se-
gnale del satellite.

Se. per ipotesi, avrete memorizzato il volume sul

Flg.46 Per dosare e memorlnare ll llvel-
lo del VOLUME fate apparlre queata
scritta, pol scelta la percentuale preme-
te ENTER e tenetelo premuto flno a
quando non apparlrà sETuP OK

valore del 30%, flno a quando non capterete un se-
gnale dal satellite, il "muting" manterrà il livello del
volume sul valore del 10%, per poi salire sul 30%
in presenza del segnale.

Se invece avrete memorizzato un valore del 10%
- 5% - 0%, il "muting" verrà automaticamente
escluso, pertanto sia in assenza che in presenza
del segnale del satellite, il livello sonoro rimarrà lie
so sul valore del 10% - 5% oppure dello 0%.

Per modificare il livello del volume dovrete pro-
cedere come segue:

1° Premete piu volte il testo FUNZIONE, flno a
quando non comparirà sulla seconda riga la scritta
voLuME (vedi fig. 4a).
I' Premete più volte i tasti +I-, lino a trovare il

livello che riterrete più idoneo. Come potrete con-
statare, la percentuale viene modificata con salti del
5%, perciò partendo da uno 0% otterrete 5% - 10%
- 15%, ecc.

3° Ammesso che abbiate scelto un 5%, dovrete
premere ENTER per confermare questa percen-
tuale.

cOIlE INSERIRE L'AFC

Come abbiamo gia spiegato nella descrizione del-
lo schema elettrico, il circuito dispone di un Con-

` trollo Automatico di Frequenza (AFC) utile per com-
pensare lo spostamento in frequenza del segnale
ricevuto per effetto Doppler.

Come spiegheremo fra breve, è possibile sceglie-
re se rendere attivo o inattivo I'AFC.

Normalmente I'AFC viene tenuto attivo, ma ci so-
no casi, oome per esempio la taratura dell'AFC stee-
so, in cui è necessario "spegnerlo".

Per far questo basta operare come segue:

1 ° Premete il tasto FUNZIONE fino a far compa-
rire sulla seconda riga la scritta AFC (tig. 47).

Questa scritta sarà seguita dalla dicitura ON op-
pure OFF. a seconda se l'AFC sia inserito oppure
no.

a = :1
13.2429 l'l-IrFlFlZ
FIFC CIN 11- +3'
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Pig." Per inaerlre e memoriznre I'AFC,
premete ll tasto FUNZ. flno e quando
non apparirà aulla aeoonda riga AFC, pol
II [lato + e qulndl Il tasto ENTER llno
a far apparlre SETUP OK (vedl Ilg.49).
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I' Premete i due tasti +1- fino a tar apparire di
lato ad AFC le scritta ON.

3' Premete ENTER per confermare la tunzione
ON.

4' Per escludere I'AFC dovrete premere i due ta-
etl +1- lino a lar comparire le scritta OFF, poi pre-
mete ENTER.

REGISTRAZIONE eu NASTRO

Se disponete di un buon registratore a nastro (il
registratore da usare non deve dispone di un con-
trollo automatico di guadagno). potrete usano per
registrare le immagine dei satelliti.

Ponendo il ricevitore sulla funzione Scanner eu
Registro. potrete registrare le immagini dei satelli-
ti Polari ad ogni passaggio. anche in vostra as-
senza.

Owiamente dovrete collegare l'ingresso Micro
del registratore alla presa BF del ricevitore e la pre-
sa REM alle boccole di uscita del relè presente nel
ricevitore.

Per eccitare questo relè in presenza del segnale
proveniente da un satellite, dovrete procedere co-
me segue:

1 ' Premete il tasto FUNZIONE lino a far compa-
rire nella seconda riga del display la scritta RELÈ
(vedi tig. 4a).

131429 rime-REM.
iI- +> °RELE ' DH

a:

Fig.48 Per eccitare Il rele quando cap-
tarete un segnale, tate apparire aul dl-
eplay la acrltta Relè, pol premete l taetl
+I- e su ON premete ENTER tlno a tar
apparire SETUP OK (fnQ).

2° Premete i due testi +1- fino a far apparire dl
lato a RELÈ la scritta ON.

8' Premete ENTER per confermare la funzione
ON.

4° Per escludere il relè, dovrete premere i due
tasti +l- fino a far apparire OFF, poi premete
ENTER.

NOTA: i due segni -I+ che appaiono dopo la
scritta ON e OFF indicano soltanto che per modiii~
care questa funzione occorre premere semplice-
mente i due tasti -I+.

Questa funzione serve per predisporre automa-
ticamente il ricevitore su parametri da noI prefissa-
ti, ogniqualvolta lo si accende.

Con SET-UP potrete memorizzare:

VOLUME (consigliamo percentuale 5%)
AFC su ON o su OFF (consigliamo ON)
RELE su ON o su OFF
VELOCITA SCANSIONE (consigliamo veloce)
Vu-lleter/AFC (consigliamo Vu-Meter)

Per eseguire queste operazioni vi consigliamo dl
procedere come segue:

ser-ur voLuue . .. ,,..5
1° Premete il tasto FUNZ lino a far apparire sul-

le seconda riga la scritta VOLUME (vedi fig. 46).
2° Premete i tasti +I- fino a far apparire 5% (noi

consigliamo un 5%, ogni lettore scegliere il livello
che riterrà più opportuno).

3° Premete il tasto ENTER, fino a quando sulla
seconde riga non apparirà la scritta SET-UP: OKIII
(vedi tig. 49),

..a
137". EEE l'iålJüL.
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FlgAQ La scritta SETUP OK che appare
quando sl preme ll testo ENTER eul Vo-
lume, l'AFC, ll Relè, la velocita dl Scan-
alone, serve per indicare che quanto
prescelto e stato memorlnato.

SET-UP AFC

1° Premete più volte il tasto FUNZIONE fino e
tar apparire sulla seconda riga a sinistra la scritte
AFC (vedi fig. 47).

2° Premendo i tasti +/-, fate apparire ON.
3° Tenete premuto il tasto ENTER fino a quan-

do non apparirà nella seconda riga la scritta SET-
UP: OKlll.

SET-UP HELÈ

1° Premete più volte il tasto FUNZIONE fino e
tar apparire sulla sinistra della seconda riga la scrit-
ta nELÈ (vedi fig. 4a).

2' Premendo i tasti +I-, farete apparire le fun-
zione desiderata, cioe ON se desiderate si eccití il
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relè ln presenza di un segnale. oppure OFF se de-
siderate che non si ecciti.

3° Tenete premuto il tasto ENTER fino a quan-
do non apparirà sulla seconda riga la scritta SET-
UP: OKIII.

SET-UP VELOGITÀ SOANSIONE

1° Premete il tasto FUNZ. flno a quando non ap-
parirà sulla seconda riga la scritta SCANS.REG o
SCANS. FREOUENZA (NOTA: non Importa quale
delle due scritte apparirà perche, modificando la ve-
locità su una delle due funzioni, automaticamente
si modificherà anche I'altra).

2° Premete il tasto ENTER, in modo che Il rice-
vitore inizi a fare la scansione.

3° Premete il tasto + , lino a trovare la velocità
desiderata (sulla prima riga si noterà la velocita di
scansione ottenuta).

4' Premete nuovamente il tasto FUNZ, lino a far
apparire sulla seconda riga in basso la scritta RE-
LÈ (vedi tig. 4a).

5' Premete il tasto ENTER, fino a quando non
apparirà sulla seconda riga la scritta SET-UP: OK
e, oosl laoendo, avrete memorizzato la velocità della
SCANSIONE.

SET-UP VU-IIETIR

1' Premete i due tasti ENTER - FUNZ (premete
prima ENTER e, tenendolo premuto, digitate il ta›
sto FUNZ.) e, cosl facendo, vedrete che sulla se-
oonda riga in basso, una volta apparirà la riga del-
I'AFC e una volta la barra del Vu-Meter (owiamen-
te vi fermerete quando apparirà la barra).

2° Premete il tasto FUNZ fino a quando non ap-
parirà sulla seconda riga in basso la scritta RELE
(vedi fig. 48).

3° Premete il tasto ENTER fino a quando non ap-
parirà sulla seconda riga in basso la scritta SET-
UP: OKlll.

Cosi facendo, ogniqualvolta accenderete Il rice-
vitore, questo si predisporra automatlcamente con:

VOLUME su 5% o altro valore scelto
AFC su ON
neLE su oN (e oFF)
VELOCITÀ SCANSIONE massima
Vu-Meter/AFC su Vu-Meter

Potrete modificare queste tunzionl ognlquavolta
lo desidererete, ripetendo le operazionl descritte.

TARATURA DEL RICEVITORE

Per tarare un qualsiasi ricevitore la soluzlone ml-
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gllore sarebbe quella di possedere un Generatore
dl AF, che potesse coprire la banda che ci interes-
sa, cioe da 131 a 139 MHz.

Poichè solo pochi di voi ne disporranno. vi inse~
gneremo a tararlo utilizzando il segnale AF fornito
dal satellite geostazionario Meteosat che, come no-
to, trasmette 1.691 MHz e che convertiamo sulla
frequenza di 134,000 MHz con il convertitore LNC
installato sulla parabola.

L'unico "errore" che si potrebbe verificare pren-
dendo come riferimento questo segnale, sarà solo
dei pochi Klcertz introdotti dalla tolleranza del
quarzo presente nel convertitore.

Di questo non dovrete preoccuparvi, perche
I'AFC del ricevitore prowedera a variare automa-
ticamente la sintonia fino ad "agganciare" ugual-
mente il segnale, anche se questo dovesse risulta-
re di 15 KHz superiore od inferiore alla frequenza
di sintonia.

ATTENZIONE: A coloro che volessero effettua-
re la taratura con un Generatore AF, consigliamo
di estrarre le prese di cortocircuito dai ponticelli."
e J2, in modo da eliminare dai due ingressi anten-
na la tensione di 12 o 24 volt, necessaria per ali-
mentare il preampliticatore dei Polari (12 volt) e del
convertitore del Meteosat (24 volt).

COME Sl TARA lL VU-METER

Per tarare il Vu-Meter. cioè le barre che appaio-
no `sulla seconda riga del display, dovrete proce-
dere come segue:

1 ° Premete contemporaneamente i tasti ENTER
e FUNZIONE (prima ENTER pol FUNZIONE) fino
a far apparire sulla seconda riga del display la bar-
ra (vedi fig. 25).

2' Scollegato qualsiasi antenna dalle prese ln-
greeso antenna poste sul retro del ricevitore.

3' Ruotate il trimmer R31 (posto vicino ad ICS
sull`LX.960) tutto in senso ontiorario e, cosi facen-
do, noterete che la barra si allunghera fino al suo
massimo.

4' Ruotate lo stesso trimmer lentamente in sen-
so orario fino a lar comparire sul display un solo
quadretto.

NOTA: Se sul display notate che la barra del Vu-
Meter e le altre scritte non appaiono ben marcate,
dovrete ruotare leggermente il trimmer R32 poste
sul pannello frontale del ricevitore.

Questo trimmer, come noterete, serve per ren-
dere le scritte sul display più o meno vlslblll.



Si consiglia di non tenerlo mai ruotato sul suo
massimo, ma su una intensità media che permetta
una buona visualizzazione.

TAHATUHA STADIO AF del RICEVITORE

Prima di eltettuare la taratura della stadio di AF,
dovrete necessariamente disattivare I'AFC e per
lario dovrete procedere come segue:

1° Premete alcune volte il pulsante FUNZIONE
lino a far apparire sulla seconde riga del display la
scritta AFC (vedi fig. 47).

2° Se I'AFC risulta "ON" premete il pulsante -
in modo che appaia AFC OFF. Se I'AFC risulta già
OFF non dovrete premere alcun testo.

3° Premete ENTER per confermare che I'AFC
deve rimanere OFF.

4° Collegate alla presa ingresso "antenna Me-
teosa " il cavo di discesa. che giunge dalla para-
bola. Prima di eseguire questa operazione, control-
late che sulla presa antenna risultino presenti i 24
volt per alimentare il convertitore LNC (ponticello
J1 su 24 volt) e che il doppio deviatore St risulti
commutato sulla posizione Meteosat e non Poiari.

Owiamente la parabola dovrà già essere direzio
nata e centrata nella direzione del satellite, diver-
samente non riuscirete mai a captare tale segnale.

5° Sintonizzate manualmente iI ricevitore sulla
trequenza di 134.000 MHz. premendo i tasti +I-.

6° Prendete un tester e dopo averlo commutato
sulla portata 1 volt CC oppure su 2 volt, se il vo-
stro tester non dispone di tale portata, collegate il
puntale positivo al terminale TPt (posto vicino al
trimmer R31) e il puntale negativo al terminale GND
(massa) (vedi tig. to).

1° Fiuotate lentamente il nucleo della MF1 (nu›
cleo rosa) fino a trovare la posizione in cui sul te-
ster si legga la massima tensione.

Inizialmente. tale tensione potrà aggirarsi sui 150
- 200 millivolt, ma a taratura effettuata vi ritrove-
rete con una tensione massima (a seconda del se~
gnale presente in antenna) di circa 4 - 5 volt.

Ovviamente questi valori sono puramente indica-
tivi, perchè tutto dipende dalla lunghezza del cavo
utilizzato per collegare la parabola al ricevitore.

NOTA: Anche guardando la barra del Vu-Meter
si potrà stabilire se il segnale aumenta d'intensita.
inizialmente, le variazioni dì tensione sono troppo

piccole per essere apprezzate dal Vu-Meter, ma in
seguito vedrete accendersi 3 e più quadretti.

0° Ruotate il oompensatore €27 posto sulla sche-
da LX.961 dei microprocessore fino a far aumen-
tare. anche se di poco, tale tensione.

Chi possiede un trequenzimetro potra tarare il
compensatore 027 applicando la sonda sul punto
di prova TP2 e regolando 627 fino a leggere la ire-
quenza di 2,56 MH: (ossia quella dei quarzo XTAL
divisa x 4).

in questo caso il compensatore 027 non andrà
successivamente più spostato.

9° Ruotate il nucleo della MFZ (nucleo nero) sein-
pre per il massimo della tensione.

10° Ritoccate neli'ordine indicato l oompensatorl
€10, 01, CS e O1, fino e quando il tester non vi in-
dicherà la massima tensione.

ln linea di massima si dovranno raggiungere i 4
- 4,5 volt.

Ripetiamo che i valori di tensione forniti sono pu-
ramente indicativi, perche se la parabola non risul-
ta ben direzionata verso Il satellite e se ii cavo di
discesa e molto lungo, si potranno ottenere tensio-
ni minori.

11° Fiitoccate nuovamente il nucleo MF1 (mota-
telo senza forzarlo nè troppo in basso nè troppo in
alto), per verificare se è possibile guadagnare qual-
che miiiivolt in più. Ritoccate quindi anche la MF2,
C27 (se non l'avete già regolato con un irequenzi-
metro), O10, C'I, CS e C1, cercando sempre di ot~
tenere una tensione maggiore anche di pochi milli-
velt. ,

Ripetete tutte le tarature fino ad ottenere la mas-
sima tensione possibile.

12° A taratura ultimata la barra del Vu-Meter do-
vra coprire 10-11 quadretti.

Se non riuscite a superare i 8-4 quadretti signi-
iica che qualcosa non va e questo inconveniente
potrebbe dipendere non dal ricevitore ma dall'lm-
pianto, cioè dalla paranoia mal direzionataI dalla
presa di cortocircuito presente sul connettore .It po-
sta sui 12 volt, anzichè sui 24 volt, da deil'aoqua
entrata nel preampiificatore, ecc.

COME SI TAHA L'AFC

Questa taratura è molto semplice e per eseguir-
la dovrete scollegare il tester dal terminale TP1, pre-
cedentemente collegato.

1' Fate apparire sulla seconda riga del display
la scritta AFC, premendo prima il pulsante ENTER
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e FUNZIONE (premete prima ENTER e tenendolo
premuto premete anche iI pulsante FUNZIONE).
Come noterete, sulla sinistra della scritta "AFC"
comparirà una linea tratteggiata con un asterisco
(-'.-) situato o sulla destra o sulla sinistra del pun-
tino centrale (vedi fig. 28).

2' Ora dovrete ruotare lentamente il nucleo della
MFZ (nucleo nero) fino a posizionare l'asterisco al
centro della linea tratteggiata e, cosi facendo, scom-
parirà il puntino posto tra le due linee.

3° Centrato I'asterisoo, dovrete premere il pul-
sante FUNZIONE fino a quando sulla seconda ri-
ga in basso apparirà la scritta AFC OFF.

4' Premete il pulsante + in modo che appaia
AFC ON (vedi fig. 47) e quindi il tasto ENTER per
confermare. L'AFC è ora attivato e provvederà quin-
di a correggere automaticamente la sintonia del ri-
cevitore. i

TARATURA del TONE DECODER

Questa taratura serve per permettere al ricevito-
re di rlconoecere i soli segnali trasmessi da un sa-
tellite meteorologico, cioè che trasmettono con se-
gnale audio a 2.400 Hz.

Per eseguire questa taratura dovrete procedere
nel seguente modo:

1' Spegnete il ricevitore.

2° Estraete dal connettore siglato JS lo spinotto
di cortocircuito (posto sulla scheda LX.981).

3' Assicuratevi che i due ponticelli di cortocircuito
risultino innestati nei connettori J1 e J2, sempre
present! nella scheda LX.961` in posizione B-C.

Se uno di questi risultasse erroneamente inne-
stato in posizione A-B. il ricevitore tunzionerebbe
ugualmente, ma verrebbero escluse le funzioni di
SCANNER su frequenza o registro, l'AFC, il Volu-
me e la funzione REMOTE.

cz:
TFlF-fFlTURFl

:ì

FREE-_ 2498 Hz
à: E

Flg.50 Come qul sopra llluetroto, Il rice-
vitore e In grado dl leggere lo Irequen-
u del Decoder che potrete correggere
ruotando ll trimmer R19 oull'LX.961.
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4' Premete il pulsante FUNZIONE e, tenendolo
premuto, accendete il ricevitore.

5° Sulla prima riga del display apparirà la scritta
TARATURA e sulla seconda rlga la scritta
“FREO: = seguita da un numero e dalla scritta
Hertz (vedi fig. so).

6° Ruotate il trimmer R19 (posto suI'LX.961), fi-
no a quando sul display non apparirà le scritta
FREO: = 2400 Hz.

Non preoccupatevi se non riuscirete ad ottenere
esattamente 2400 Hz, perche anche se apparlsse
2390 o 2402 Hz per 2 Hz, il circuito funzionerà be-
ne ugualmente.

7° Spegnete il ricevitore, rimettete lo spinotto di
cortocircuito sul connettore J3 in posizione 5-0 e
rlaccendete il ricevitore.

Se avrete posto il RELE in posizione ON (vedi
spiegazione nel paragrafo “Modalità d'uso") e vl
sarete sintonizzatl sulla frequenza di 134.000 MHz,
noterete che appena il satellite Meteosat inizierà a
trasmettere una immagine, il relè si ecciterà e si
disecciterå quando il satellite si porterà in atteso.

Questo si verificherà anche per tutti i satelliti Po-
lariI quindi se collegherete sull'uscita del ricevito-
re un registratore a nastro. potrete memorizzare tut-
te Ie immagini captate anche in nostra assenza.

Completate tutte queste semplici taratura, il rlce~
vitore sarà pronto per ricevere tutti i segnali del sa-
telliti Meteosat e Polari.

IL RICEVITORE come FREQUENZIIIETRO

Nel paragrafo Tor-tura del Tone Decoder ab-
biamo visto che questo ricevitore dispone interna-
mente di un preciso Frequenzlmetro dlgltole.

Anche se tale strumento ha dei limiti, in quanto
accetta in ingresso solo dei segnall TTL e riesce
a leggere frequenze che non scendano sotto ai 50
Hz e non superino i 7.500 Hz, è possibile utilizzar-
lo per controllare frequenze esterne al ricevitore.

Ad esempio. chi ha costruito iI nostro Videocon-
verter LX.790 potrebbe essersi trovato in difficoltà
a dover tarare i trimmer R11 - R16 - R20 affinchè
sui terminali TP2-TP3-TP4 (vedi rivista N. 116 a
pag.100). risultino presenti le tre frequenze di 2.400
Hz - 300 Hz - 450 Hz.

Disponendo di questo ricevitore sarà possibile
controllare se la taratura e stata eseguita cenetta-
mente, facendo queste semplici operazioni:

1' Spegnete il ricevitore ed estraete lo spinotto
dl cortocircuito dal connettore J1 presente nella
scheda LX.961.



Flg.51 Lo stesso trequenzlmetro
Interno potrà essere utilizzato an-
che per tarare i trimmer
R1 1-R16-R20 del nostro Video-
converter, ln modo da ottenere le
esatte frequenze richieste, cioe
2.400 - 300 - l50 Hz. I segnali da
leggere verranno prelevati dal ter`
rnlnall TP2 - TP3 - TP4 (vedl coo-
codrllll disegnati cul punti dl pre-
llevo).

2° Procuratevi due spezzoni di filc, di lunghez-
ze sufficiente per collegare il Ricevitore el Video-
converter. Alle estremità di questi due tili colleghe
rete delle piccole pinzette a coccodrillo.

3° Utilizzate uno di questi cavetti per collegare
assieme le messe del Ricevitore e del Videocon-
vener. In tig. 51 tale lilo l'abblamo disegnato con
i coccodrilli neri.

4° Collegate una estremità del secondo cavetto
(vedi cavetto con i coccodrilli bianchi) al terminale
A del connettore J1 presente nel rlcevltore.

5° Collegate l'opposta estremità (coccodrillo
bianco) al terminale TP2 presente nel Vldeoconver›
let.

6' Premete e tenete premuto il tasto FUNZIO-
NE del ricevitore e accendetelo.

Cosi facendo nella prima riga del display appari-
rà la scritta TARATURA e nella seconda riga la
scritte FREO: = seguita o meno da un numero qual-
siasi (vedi tig. 50).

7° Accendete il Videoccnverter e cost lacendo
sul display a fianco delle scritta FREQ: - compari-
ra la frequenza presente sul terminale TP2 che, in
questo caso, dovrà risultare di 2400 Hz.

Se cosi non fosse, ruotata leggermente il trimmer
R11 presente sul Vìdeoconverter lino a leggere
2400 Hz.

e' Tarato questo trimmer. spostate il coccodrillo
dal punto di misura TP2 sul terminale TP3 e ruota-
te il trimmer R16 fino a leggere sul display del rlee-
vitore una frequenza di 300 Hz.
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9° Spostate il coccodrillo dal punto di misura TP3
e portatelo sul terminale TPA` ruotando il trimmer
R20 lino a leggere sul display una irequenza di 450
HZ.

Ultimate ia taratura, spegnete entrambi gli appa-
recchi, scollegate iI cavetto e reinserite lo spinotto
di cortocircuito nel connettore J1 presente
suli'LX.961 (posizione “".B-C)

Come avrete avuto modo di constatare, sfrutta-
re questo trequenzimetro presente nel ricevitore
è molto semplice e in futuro questo strumento visa-
ra molto utile per tarare qualsiasi apparecchiatura
dlgltale per satelliti o altro la cui frequenza, come
già accennato, non risulti minore di 50 Hz e mag-
giore di 1.500 Hz.

COLLAUDO FINALE

Questo ricevitore non presenta solo il vantaggio
di poter essere tarato senza l'ausilio di trequenzi›
metri o cscilloscopi. ma anche di indicare se la te-
retura e stata eseguita alla perfezione.

Sintonizzato il ricevitore sulla trequenza di
134.000 MHz in modo da captare il segnale del sa`
tellite Meteosat. dovrete eseguire queste semplici
operazioni:

1° Premete i tasti +I- in modo da portarvi sui
139.995 - 139.990 llll oppure sui 134.005 -

. 134.010 MHz. per compensare eventuali tolleran-
ze del quarzo presente sul Convertitore LNC.

Controllate sull'S-Meter. su quale di queste fre-
quenze si accendono più barre.

2° Premete i tasti Enter e Funzione in modo da
tar sparire le barre del Vu-Meter e da tar apparire
la riga della AFC (vedi lig. 28).

3° Se noterete che l'asterisco ' non risulta cen-
trato, provate a ruotare di pochissimo il compen-
satore del quarzo 6.27, per veriticare se in questo
modo è possibile spostare verso il centro tale aste-
risco; nel caso contrario, provate a modificare la sin-
tonia di 5 KHz in più o in meno agendo sui pulsanti
+ I-À

4° Quando iI satellite, completata una immagi-
ne, rimane per qualche secondo senza modulazio-
ne, controllate se l'asterisco ' risulta al centro del-
la riga AFC.

Se si troverà spostato leggermente a destra o a
sinistra. dovrete ruotare leggermente iI nucleo del-
la MF2 (nucleo di colore Nero) in modo da cen-
trarlo.

NOTA: Se Il nucleo di questa MF (Discriminate
re FM) e del compensatore 627 non risultano ben
tarati, l'asterisco sul display ve lo lndicherì spo-
standosi continuamente, quando il segnale risulte-
ra modulato, da destra verso sinistra e da sinistra
verso destra, senza hloccarsi al centro.
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Contemporaneamente, in altoparlante sentirete'
un too-too, che vi awiserà che la taratura non e
stata eseguita accuratamente e questo lo dedurre-
te anche osservando l'immagine, che apparirà de-
turpata da tante linee bianche.

Se ora proverete a premere il tasto FUNZIONE
in modo da far apparire sulla seconda riga del di-

Vsplay una qualsiasi scritta, noterete che il toc-toc
nell'altoparlante sparirà e l'immagine sullo scher-
mo apparirà pulita.

Se tutto questo si verifica, dovrete rltoccare la ta-
ratura della MF: e del compensatore €27.

A titolo informativo possiamo dirvi che se il rice-
vitore sara stato tarato male, sintonizzandovi sui
134.000 MHZ oppure sui 139.995 - 139.990 MHZ
sul display si accenderanno solo 6-7 barre, men-
tre con una taratura perfetta vedrete accendersí
10-11 barre, cioè le barre sl porteranno sotto alla
scritta MHZ.

oos'ro pl REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per la realizzazione dello sta-

dio ricevente LX.960 visibile in fig.10, compresi cir-
ouito stampato, cavi coassiali, prese TV e di uscita
BF, nuclei toroidali, integrati, Zoccoli, filtri cerami~
cl, ecc. ...................................... L. 100.000

Tutto il necessario per la realizzazione dello sta-
dio microprocessore + alimentazione LX.961 visi-
bili in lig.11, compresi circuito stampato, trastorma-
tcre di alimentazione, CPU programmata, integra-
ti, zoccoli, aiette, quarzo, relè. fusibile autoripristl-
nante, cordone di alimentazione ecc. L.165.000

Tutto ii necessario per la realizzazione dello sta-
dio LX.962 e della tastiera (vedi tigg.12-17), com-
presi circuiti stampati, il Display intelligente, piatti-
na cablata ....................... L.75.000

Il mobile M0.960 completo di mascherina forata
e serigrafata più il contropannelio ....... L40000

NOTA: Questo ricevitore, tecnicamente più oom-
pleto, viene in pratica a costare meno del preceden-
te LX.551.

Costo del solo circuito stampato LX.960 L.18.000
Costo del solo circuito stampato LX.961 L.30.000
Costo del solo circuito stampato LX.962 LÀ 7.000
Costo del solo circuito stampato LX.962/B L. 2.000
Costo del solo Display LM.052/L . L.48.000
Costo della CPU programmata . L.40.000

Tutti i prezzi sono già compresivi di iVA.

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe~
se postali di spedizione a domicilio.
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TELEFONATEOI eoggistesovf SPEDIREMO
i kitI i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronlca

Trucouo qualche latente
eeguirit le note acustica

e, el termine di tele note.
pdrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempoA

Ad esempio:
Signor Fioretti Mario.

via Lunghetti n. 45
cittl veeto CAP 33090

provincia Pordenone.

Se nella voltra città non sono presenti
concessionari di Nuove Elettronico
e quindi non riuscite e procurervi i nostri kita.
componete questo numero teleionioo
0542-641490 e. in giornata (esclusi l coil
giorni festivi), il vostro pacco verrà
consegnato ell'ufiicio postale per l'lnoltre.

Potrete telelonere e quelctui ore di tutti
i giorni` compresi sabato. domenico,
giorni lestivi e anche dl notti. quando
le linee teleioniche sono più libere.
Une segreterie teieionice
In funzione 24 ore su 24,
provvederà e memorizzare
il vcard ordine

Se ll servizio postale
rieultorl eificiente, nel
niro dl pocnl giorni
Il peooo vi verrà recapitato
direttamente e case del
postino, con un
supplemento delle cole
epeee postali4

Efldltulrc un ordine
i molto semplice:

Se avete gli eiiettuato
degli ordini. nella distinte

presente ell'imerno del pacco
troverete sempre Il
OODICE OLIENTE

(due Lettere e un Numero).

Questo numero di Codice
è il vostro numero pereonlle

memorizzato nei computer.
Quando cl inoltrerete un ordine.

sarà luiiiciente che indichlate
Il colo cognome

e ti vostro codice personale.

Esempio:
prima dl comporre il numero Sig. Flbrettl. Codec "4.123".
ennotete su un toglio di certe
tutto ciò che dovete ordinare,
cioe le sigle del kit, del circuito
stampato, il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantità.
Dopo aver composto il numero
telefonico 0512-641490
rudrete tre squilli
e ll seguente testo
registrato su nastro.

Cosi ieoendo il computer individuerù
automaticamente le vostre via'.

il numero civico. le citt!
ed il relativo CAAF.

Non dtrndntlcotevl di indicare
oitre el cognome le due lettere

che precedono il numero.
Se Indlcherete il nolo numero,

ed elempio 10991, poichè vi sono
tenti litri lettori contraddistinti

de tele numero, il computer
non potrà individuervl.

Precleando invece A0 10991
oppure MT10991, il computer

ricerchere nel primo caso
il Mio" 10001 delle provincia di Aosta.

nel secondo caso
Il lettore 105991 della provincie dl Matera.

«servizio celere per la spedizione di
marzrinie elenncmimÀ Denim il
mslm completa indirizza lentamente,
ripelzrrdalo per una cecnndu volta, onde
evita/v errori di mmpnruihiliià.
Iniziale a parlare al termine della nolo
acustica che um miracle. grazie.

TELEFAx 0542-641490
Per lnterrnezlonl potrete teleIonare alle

0542,641919 lteuo numero delle ore 10 elle ore 12.
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